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1  Anali dello stato attuale 

 

Inquadramento territoriale 

Provincia  Città Metropolitana di Venezia 

Comune  Ceggia 

Località  Ceggia- via Folegot-via 25 aprile 

Foglio  14 

Mappale  1433-1435-1463 

 

 

Immagine satellitare dell’area 
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2 Area di intervento 
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3 Stato di fatto 

 
Immagine ripresa da via 25 aprile 

 
Immagine ripresa da via Folegot 

 
Lo stato di fatto di via 25 aprile presenta una infrastruttura stradale costituita da marciapiede, sede 

stradale a due corsie, percorso ciclabile della larghezza di cm. 250 e marciapiede. 
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Lo stato di fatto di via Folegot è del tutto similare a quello di via 25 aprile , con la ciclabile però in 

posizione invertita rispetto a quella della strada intersecata. 

Essendo stato recentemente portato a termine un percorso ciclopedonale su via Folegot, che assieme 

ai parcheggi anch’essi appena ultimati, rendono più agevole e sicuro l’accesso alle scuole materne e d 

elementari presenti nelle vicinanze, e tutta una serie di strutture pubbliche quali il palasport, i campi 

di calcio ed il cimitero, fa nascere l’esigenza  di mettere in relazione le infrastrutture esistenti con un 

nuovo percorso ciclopedonale, che di fatto chiude l’anello, e favorisce l’uso della bicicletta per 

raggiungere in sicurezza i siti pubblici presenti. 

 

4 Progetto percorso ciclopedonale 

Il progetto consiste nella creazione di un percorso ciclopedonale  a raso, in adiacenza all’intersezione 

di via 25 aprile con via Folegot. 

Le opere previste sono: 

- Fresatura del manto asfaltico; 

- Sbancamneto; 

- Formazione cassonetto stradale; 

- Formazione di cordolo di separazione, costituito da doppia cordonata stradale con interposto 

listello colorato; 

- Segnaletica orizzontale e verticale. 
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5 Progetto messa in sicurezza alberature 

Con il presente progetto si pone rimedio anche a tutta una serie di interventi di messa in sicurezza 

delle alberature presenti nei parchi e nelle strade comunali. 

A titolo esemplificativo vengono indicati i luoghi di intervento. 

Lecci in piazza alta 

Via Donatori di Sangue  

Parco di Via Pola 

Parchetto dietro ex scuola elementare via Rivazancana 

Parchetto alla fine di via 25 Aprile 

Polloni sulla triestina 

Via Anaré potture dove ci sono i lampioni 

Potature platani triestina (esclusi quelli sulla rotatoria che farà Anas) 

Pioppi  angolo cimitero dove ci sono le tombe a terra 

Platani morti vari 

Platano sulla sinistra dopo il balacobar. 
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6 Quadro economico 

L’intervento del costo complessivo di € 70.000,00 verrà interamente finanziato con i  fondi di cui al 

comma 29 (Legge 160/2019) annualità 2022 ora PNRR Misura 2 Componente 4 investimento 2.2 

  

N.R. Codice Descrizione Parziale Importo % 

 01 DEMOLIZIONI E SCAVI 

 

 €   14.403,49  24,29% 

 02 FORMAZIONE PERCORSO CICLO-

PEDONALE €   27.511,15  46,40% 

 03 RETI TECNOLOGICHE CONNESSE  €    3.840,80  6,48% 

 04 MESSA IN SICUREZZA ALBERATURE IN 

AREE PUBBLICHE DEL CAPOLUOGO €  13.537,40  22,83% 

 ImpC Sommano €  59.292,84   
1 B Somme B    
2 TOS Oneri della sicurezza (Allegato XV § 4 

D.Lgs. 81/08)  €    2.000,00  
3 IT Importo totale lavori e sicurezza  €  61.292,84  
4 B1 Lavori in economia, previsti in progetto ed 

esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi 

previa fattura €           0,00   
5 B2 Rilievi, accertamenti e indagini €           0,00   
6 B3 Allacciamenti ai pubblici servizi €           0,00   
7 B4 Imprevisti €    1.352,02   
8 B5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti 

indennizzi €           0,00   
9 B6 Accantonamento secondo art. 113 del 

D.Lgs 50/2016 €   1.225,86   
10 B7 Spese tecniche  €          0,00   
11 B8 Spese per attività tecnico amministrative  €          0,00   
12 B9 Eventuali spese per commissioni 

giudicatrici €          0,00   
13 B10 Spese per pubblicità e, ove previsto, per 

opere artistiche €          0,00   
14 B11 Spese per accertamenti di laboratorio €          0,00   
15 B12 I.V.A ed eventuali altre imposte e 

contributi dovuti per legge €  6.129,28   
16 TB Totale somme in diretta amministrazione €  8.707,16 €     8.707,16  
17 ICO Prezzo complessivo dell'opera  €   70.000,00  
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7 Elenco tavole progetto 

Tav. 01 – relazione tecnica illustrativa 

Tav. 02 – estratti cartografici 

Tav. 03 – stato di fatto 

Tav. 04 – stato di progetto  

Tav. 05 – computo metrico estimativo, elenco prezzi unitari, quadro economico 

Tav. 06 – capitolato speciale d'appalto 

Tav. 07 -  piano di sicurezza e coordinamento 

 

 

8 Principio DNHS 

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non 

arrechino nessun danno significativo all’ambiente.  

IL presente progetto rispetta il suddetto principio. 

 

 

Geom. Giuseppe Pavan 

Ufficio Tecnico Lavori Pubblici 

Comune di  Ceggia 

 

 

 

 

Ceggia, 02-09-2022 

 

 











COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

01 DEMOLIZIONI E SCAVI

1 art_29 DEMOLIZIONE DI MANUFATTI

Demolizione d...ffettuata a metro cubo vuoto per

pieno.

DEMOLIZIONE DI MANUFATTI

marciapiedi compreso cordonate

(95+5+5+1,5+1,5) x 0,25 x 1,50
 
          40,50

Sommano art_29/DEMOLIZI m³
 
          40,50 €             121,00 €          4.900,50

2 art_01 RIMOZIONE RECINZIONE IN RETE E

PALETTI

recinzione area sportiva depuratore Veritas

- mappale 740 - Rif. Tratto 03-04

5+5
 
          10,00

Sommano art_01 m
 
          10,00 €               15,00 €             150,00

3 art_04 ASPORTO E RIPOSA SEGNALETICA

VERTICALE

a) segnale singolo;

 
            3,00

Sommano art_04/a) segna n
 
            3,00 €             120,00 €             360,00

4 art_35 FRESATURA A FREDDO DI

PAVIMENTAZIONE I.... Misurazione a mq di

superficiefresata

FRESATURA A FREDDO DI

PAVIMENTAZIONEFR...imi 3 cm AMBITO

URBANO per i primi 3 cm

per sede nuove cordonate

105 x 0,50
 
          52,50

Sommano art_35/FRESATUR m²
 
          52,50 €                 4,88 €             256,20

5 art_35 FRESATURA A FREDDO DI

PAVIMENTAZIONE I.... Misurazione a mq di

superficiefresata

FRESATURA A FREDDO DI

PAVIMENTAZIONEFR...vo AMBITO

URBANO per ogni cm successivo

Incrocio via dell'Artigianato

105 x 5 x 0,5
 
        262,50

Sommano art_35/FRESATUR m²
 
        262,50 €                 0,83 €             217,88

6 art_36 INDENNITA' DI SMALTIMENTO TERRE DI

SCA...o per mc scavato e quantificato nel DDT

Per conglomerato bituminoso fresato (rifiuto

non pericoloso)

40,50 x 1,415
 
          57,51

A Riportare:
 
          57,51 €          5.884,58
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto:
 
          57,51 €          5.884,58

(52,50x0,06) x 1,42
 
            4,47

Sommano art_36/Per cong t
 
          61,98 €               12,00 €             743,76

7 art_37 TRASPORTO DEL MATERIALE A RIFIUTO

FUOR... per dare il mezzo funzionante in opera

TRASPORTO DEL MATERIALE A RIFIUTO

FUORI DAL CANTIERE

Materiale proveniente dalla fresatura

71,95 x 12
 
        863,40

Sommano art_37/TRASPORT t*km
 
        863,40 €                 0,40 €             345,36

8 art_41 SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZI

MECCANI...otturna degli scavied ogni altro

onere.

SCAVO DI SBANCAMENTO CON

MECCANICISCAVO DI SBANCAMENTO

CON MECCANICI

sede nuovo percorso

380 x 0,50
 
        190,00

Sommano art_41/SCAVO DI m³
 
        190,00 €                 7,06 €          1.341,40

9 art_104 Formazione di nuova recinzione sportiv...ficata,

compreso saette e contrafforti.
 
          10,00

Sommano art_104 m
 
          10,00 €             125,00 €          1.250,00

10 art_105 Rialzo e messa in quota di chiusini saracinesche

acquedotto:
 
            4,00

Sommano art_105 cad
 
            4,00 €             100,00 €             400,00

11 art_106 Getto di calcestruzzo spessore cm. 10 ...

formazione scivoli rampe marciapiedi:

rampe scivoli marciapiedi

2 x ((2,50+1)/2) x 1,50
 
            5,25

tra varchi aiuola spartitraffico

4 x 0,50 x 0,80
 
            1,60

Sommano art_106 m²
 
            6,85 €               75,00 €             513,75

12 art_20 OPERAIO SPECIALIZZATO

OPERAIO SPECIALIZZATO da 0 a 1000 m

s.l.m.

per interventi in economia

6 x 8
 
          48,00

Sommano art_20/OPERAIO h
 
          48,00 €               31,67 €          1.520,16

13 art_23 AUTOCARRO RIBALTABILE

AUTOCARRO RIBALTABILE da 35 q.li

per interventi in economia

2 x 8
 
          16,00

A Riportare:
 
          16,00 €        11.999,01
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto:
 
          16,00 €        11.999,01

Sommano art_23/AUTOCARR h
 
          16,00 €               18,34 €             293,44

14 art_39 ESCAVATORE IDRAULICO

ESCAVATORE IDRAULICO cingolato da t 17

senza operatore

per interventi in economia

6 x 8
 
          48,00

Sommano art_39/ESCAVATO h
 
          48,00 €               43,98 €          2.111,04

Sommano 01 DEMOLIZIONI E SCAVI

€        14.403,49

02 FORMAZIONE PERCORSO CICLO

-PEDONALE

15 art_64 FORNITURA E POSA DI GEOTESSILI

TESSUTI...to di produzione del materiale

fornito.

GEOTESSILI TESSUTI PER SEPARAZIONE,

FI... 185 gr./mq. resistenza a trazione bidi

sede nuovo percorso
 
        380,00

Sommano art_64/GEOTESSI m²
 
        380,00 €                 2,76 €          1.048,80

16 art_15 REALIZZAZIONE SOTTOFONDO

STRADALE CON MATERIALE RICICLATO

PROVENIENTE DA DEMOLIZIONI

sede nuovo percorso

380 x 0,25
 
          95,00

Sommano art_15 m³
 
          95,00 €               17,00 €          1.615,00

17 art_72 STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO

CEMENTAT...te, misurato in opera dopo

costipamento

STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO

CEMENTATO

rinfinaco nuove cordonate

380 x 0,20 x 0,25
 
          19,00

Sommano art_72/STRATO D m³
 
          19,00 €               55,11 €          1.047,09

18 art_68 FONDAZIONE STRADALE Fondazione

stradal...a densità prevista nelle Norme Tecniche

FONDAZIONE STRADALE con materiale

proveniente da cave di prestito

cassonetto

380 x 0,20
 
          76,00

Sommano art_68/FONDAZIO m³
 
          76,00 €               31,39 €          2.385,64

19 art_70 FINITURA SUPERFICIALE DELLA

FONDAZIONE...a stesa della successiva

sovrastruttura

A Riportare: €          6.096,53
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto: €          6.096,53

FINITURA SUPERFICIALE DELLA

FONDAZIONE STRADALE

solo pista ciclabile
 
        240,00

Sommano art_70/FINITURA m²
 
        240,00 €                 2,85 €             684,00

20 art_73 CORDONATE Fornitura e posa in opera

di...ffico durante le operazioni lavorative.

CORDONATE - SEZIONE 12/15 CON

ALTEZZA 25 cm

lato area verde e modifica marciapiede

2,50+1,50+10,50+1+52+13+1+2,50+1,50
 
          85,50

cordolo separazione

5,50x2+11,50x2+18,50x2+20,00x2+10,05+9

+1,77+10+8,50
 
        150,32

voltateste

2 x 10
 
          20,00

abbassamenti

3 x 6
 
          18,00

Sommano art_73/CORDONAT m
 
        273,82 €               33,76 €          9.244,16

21 art_85 SISTEMAZIONE AIUOLE  Sistemazione di t...

Contabilizzato per il volume in opera.

SISTEMAZIONE AIUOLE - TERRENO

PROVENIENTE DAGLI SCAVI

ripristino area a verde

90 x 1,50 x 0,30
 
          40,50

Sommano art_85/SISTEMAZ mc
 
          40,50 €                 9,25 €             374,63

22 art_89 SEMINA CON ATTREZZATURE A

PRESSIONE  S...attecchimento certificata dal

collaudo.

SEMINA CON ATTREZZATURE A

PRESSIONE

ripristino area a verde

90 x 1,50
 
        135,00

Sommano art_89/SEMINA C m²
 
        135,00 €                 0,75 €             101,25

23 art_90 FORMAZIONE DI MASSETTO IN CLS

Formazio...nerata con il relativo prezzo d'

elenco

FORMAZIONE DI MASSETTO IN CLS

modifica marcipiedi

2 x (2,50+1,00) x 0,5 x 1,50
 
            5,25

per posa mattonelle

(5,50+11,50+18+20+8) x 0,25
 
          15,75

 
          35,00

Sommano art_90/FORMAZIO m²
 
          56,00 €               17,19 €             962,64

A Riportare: €        17.463,21
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto: €        17.463,21

24 art_92 RETE ELETTROSALDATA A MAGLIA

QUADRA Re..., diametro del tondino da mm 4

a mm 12.

RETE ELETTROSALDATA A MAGLIA

QUADRA IN B450C

1,15 x 35 x 3,65
 
        146,91

Sommano art_92/RETE ELE kg
 
        146,91 €                 1,80 €             264,44

25 art_76 BINDER Fornitura, stesa e costipamento...scela

e le modalità di confezionamento.

BINDER per uno spessore di 5 cm

Pista ciclo-pedonale

pista
 
        240,00

ripristini
 
          50,00

Sommano art_76/BINDER p m²
 
        290,00 €                 8,95 €          2.595,50

26 art_83 PULIZIA E MANO D’ATTACCO CON

BITUME NO... dare il lavoro finito a regola

d'arte.

PULIZIA E MANO D’ATTACCO CON

BITUME NORMALE

ripristino verso strada
 
          50,00

Sommano art_83/PULIZIA m²
 
          50,00 €                 1,68 €               84,00

27 art_80 STRATO DI USURA CON AGGREGATI 0/12

-14 ...co da compensarsi con le apposite voci.

STRATO DI USURA CON AGGREGATI 0/12

-14 MM con aggregati calcarei e spessore 3 cm

pista
 
        240,00

ripristini
 
          50,00

Sommano art_80/STRATO D m²
 
        290,00 €                 6,80 €          1.972,00

28 art_101 Fornitura e posa di mattonelle autoblo...sco,

colore rosso o come indicazioni DL

a) posa listello tra due cordonate com...battitura,

misurazione a metro lineare:

listello

5,25+11,50+18,10+20+8,5
 
          63,35

Sommano art_101/a) posa m
 
          63,35 €               20,00 €          1.267,00

29 art_101 Fornitura e posa di mattonelle autoblo...sco,

colore rosso o come indicazioni DL

b) fornitura e posa di betonella per f...attitura e

sigillatura con sabbia fine:

isola spartitraffico
 
          35,00

 
          25,00

Sommano art_101/b) forni m²
 
          60,00 €               32,00 €          1.920,00

A Riportare: €        25.566,15
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto: €        25.566,15

30 art_107 Fornitura e posa in opera di vernice, su superfici

stradali, per formazione di strisce longitudinali

continue, discontinue e doppie, della larghezza

di cm 12,

A) FORNITURA E POSA DI STRISCIE L=12

cm su impianto nuovo

linee di margine strada e linea centrale

2 x (95++50+50+50)
 
        490,00

ripristino parcheggi

2 x 5
 
          10,00

Sommano art_107/A) FORNI m
 
        500,00 €                 0,85 €             425,00

31 art_107 Fornitura e posa in opera di vernice, su superfici

stradali, per formazione di strisce longitudinali

continue, discontinue e doppie, della larghezza

di cm 12,

PER FASCE, FRECCE E TRIANGOLI

quadrati

40 x (0,50x0,50)
 
          10,00

fasce

10 x (5x0,50)
 
          25,00

 
          10,00

Sommano art_107/PER FASC m²
 
          45,00 €               16,00 €             720,00

32 art_108 Fornitura e posa di segnale stradale d...x50

compreso scavo, getto e ripristino:

 
            2,00

Sommano art_108 n
 
            2,00 €             200,00 €             400,00

33 art_109 Fornitura e posa su plinto di paletto ...110 fuori

terra, sfilabile su bicchiere
 
            4,00

Sommano art_109 n
 
            4,00 €             100,00 €             400,00

Sommano 02 FORMAZIONE PERCORSO

CICLO-PEDONALE €        27.511,15

03 RETI TECNOLOGICHE CONNESSE

34 art_18 RIALZO/ABBASSAMENTO CHIUSINI

STRADALI E CAMPANE ACQUEDOTTO

b) ispezioni o caditoie in cls o ghisa...ione di

cm. 50x50 luce netta passaggio;

pozzetti esistenti
 
            6,00

Sommano art_18/b) ispez n
 
            6,00 €               65,00 €             390,00

35 art_102 Fornitura e posa di tubazione in PVC D... inerte

e la compattazione dello stesso

collegamento pozzetti nuovi

11,50+9,90+5,5
 
          26,90

 
          20,00

A Riportare:
 
          46,90 €             390,00
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto:
 
          46,90 €             390,00

Sommano art_102 ml
 
          46,90

 
                32,00 €          1.500,80

36 art_103 Fornitura e posa in opera pozzetto con...ale ed il

rinterro con materiale idoneo
 
            5,00

Sommano art_103 cad 
 
            5,00

 
              240,00 €          1.200,00

37 art_110 Fornitura e posa di nuovi pozzetti in ghisa da

40x40 su pozzetti esistenti
 
          10,00

Sommano art_110 n
 
          10,00 €               75,00 €             750,00

Sommano 03 RETI TECNOLOGICHE

CONNESSE €          3.840,80

04 MESSA IN SICUREZZA ALBERATURE

IN AREE PUBBLICHE DEL CAPOLUOGO

38 art_115 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE –

DIAMETRO ...o e trasporto alle pubbliche

discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI

MEDIO ALTO FUSTO DIAM. 5-15 CM
 
            5,00

Sommano art_115/00) ABBA n
 
            5,00 €               70,00 €             350,00

39 art_116 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE –

DIAMETRO ...o e trasporto alle pubbliche

discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI

MEDIO ED ALTO FUSTO DIAM. 16-30 CM
 
            3,00

Sommano art_116/00) ABBA n
 
            3,00 €             120,00 €             360,00

40 art_117 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE –

DIAMETRO ...o e trasporto alle pubbliche

discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI

MEDIO ED ALTO FUSTO DIAM. 31-45 CM
 
            3,00

Sommano art_117/00) ABBA n
 
            3,00 €             200,00 €             600,00

41 art_118 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE –

DIAMETRO ...o e trasporto alle pubbliche

discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI  ALTO

FUSTO DIAM. 45-130 CM
 
            2,00

Sommano art_118/00) ABBA n
 
            2,00 €             500,00 €          1.000,00

42 art_119 NOLO DI PIATTAFORMA

a) NOLO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro

minima m 17
 
          40,00

Sommano art_119/a) NOLO h
 
          40,00 €               42,23 €          1.689,20

43 art_119 NOLO DI PIATTAFORMA

b) NOLO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro

minima m 20
 
          20,00

A Riportare:
 
          20,00 €          3.999,20
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto:
 
          20,00 €          3.999,20

Sommano art_119/b) NOLO h
 
          20,00 €               46,85 €             937,00

44 art_119 NOLO DI PIATTAFORMA

c) NOLO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro

minima m 30
 
          20,00

Sommano art_119/c) NOLO h
 
          20,00 €               56,82 €          1.136,40

45 art_120 NOLO DI MOTOSEGA A SCOPPIO CMC 51

00) NOLO DI MOTOSEGA A SCOPPIO CMC

51
 
        160,00

Sommano art_120/00) NOLO h
 
        160,00 €                 4,58 €             732,80

46 art_121 OPERAIO SPECIALIZZATO

a) OPERAIO SPECIALIZZATO da 0 a 1000 m

s.l.m.
 
        220,00

Sommano art_121/a) OPERA h
 
        220,00 €               30,60 €          6.732,00

Sommano 04 MESSA IN SICUREZZA

ALBERATURE IN AREE PUBBLICHE DEL

CAPOLUOGO €        13.537,40

Riepilogo

01 DEMOLIZIONI E SCAVI

€        14.403,49

02 FORMAZIONE PERCORSO CICLO

-PEDONALE €        27.511,15

03 RETI TECNOLOGICHE CONNESSE €          3.840,80

04 MESSA IN SICUREZZA ALBERATURE

IN AREE PUBBLICHE DEL CAPOLUOGO €        13.537,40

ImpC Sommano €        59.292,84

B Somme B

TOS Oneri della sicurezza (Allegato XV § 4 D.Lgs.

81/08) €          2.000,00

IT Importo totale lavori e sicurezza €        61.292,84

B1 Lavori in economia, previsti in progetto ed

esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa

fattura €                 0,00

B2 Rilievi, accertamenti e indagini €                 0,00

B3 Allacciamenti ai pubblici servizi €                 0,00

B4 Imprevisti €          1.352,02

B5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti

indennizzi €                 0,00

B6 Accantonamento secondo art. 113 del D.Lgs 50

/2016 €          1.225,86

B7 Spese tecniche €                 0,00

B8 Spese per attività tecnico amministrative €                 0,00

B9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici €                 0,00
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B10 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere

artistiche €                 0,00

B11 Spese per accertamenti di laboratorio €                 0,00

B12 I.V.A ed eventuali altre imposte e contributi

dovuti per legge €          6.129,28

TB Totale somme in diretta amministrazione €          8.707,16 €          8.707,16

ICO Prezzo complessivo dell'opera €        70.000,00
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

€        59.292,84

ImpC Sommano €        59.292,84

B Somme B

TOS Oneri della sicurezza (Allegato XV § 4 D.Lgs.

81/08) €          2.000,00

IT Importo totale lavori e sicurezza €        61.292,84

B1 Lavori in economia, previsti in progetto ed

esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa

fattura €                 0,00

B2 Rilievi, accertamenti e indagini €                 0,00

B3 Allacciamenti ai pubblici servizi €                 0,00

B4 Imprevisti €          1.352,02

B5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti

indennizzi €                 0,00

B6 Accantonamento secondo art. 113 del D.Lgs 50

/2016 €          1.225,86

B7 Spese tecniche €                 0,00

B8 Spese per attività tecnico amministrative €                 0,00

B9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici €                 0,00

B10 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere

artistiche €                 0,00

B11 Spese per accertamenti di laboratorio €                 0,00

B12 I.V.A ed eventuali altre imposte e contributi

dovuti per legge €          6.129,28

TB Totale somme in diretta amministrazione €          8.707,16 €          8.707,16

ICO Prezzo complessivo dell'opera €        70.000,00

Pag. 10 di 12



COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

TOTALI PER CATEGORIA

CODICE
DESCRIZIONE 

CATEGORIE DI LAVORO

IMPORTO 

CATEGORIE

IMPORTO 

MISURE

IMPORTO 

LORDO

IMPORTO 

NETTO

% 

CORPO
%

01 DEMOLIZIONI E SCAVI

€     14.403,49 €        14.403,49 €      14.403,49 €     14.403,49
 
24,29%

02 FORMAZIONE

PERCORSO CICLO

-PEDONALE €     27.511,15 €        27.511,15 €      27.511,15 €     27.511,15
 
46,40%

03 RETI TECNOLOGICHE

CONNESSE €       3.840,80 €          3.840,80 €        3.840,80 €       3.840,80
 
  6,48%

04 MESSA IN SICUREZZA

ALBERATURE IN AREE

PUBBLICHE DEL

CAPOLUOGO €     13.537,40 €        13.537,40 €      13.537,40 €     13.537,40
 
22,83%

TOTALE €     59.292,84 €        59.292,84 €      59.292,84 €     59.292,84 100,00%
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ELENCO PREZZI UNITARI

NUM.

ART.
CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO

 
        1 art_01 RIMOZIONE RECINZIONE IN RETE E PALETTI

Rimozione di recinzione costituita da rete metallica con paletti in

acciaio/calcestruzzo ed eventuali pilastrini in carpernteria metalliza,

dell'altezza massima di 2,50 ml fuori terra, compresi gli oneri per il

lievo dei plintini, il taglio dei paletti, il carico, trasporto, scarico e

smaltimento a discarica autorizzata (compresa relativa indennità, tasse,

tributi ed ogni altro onere) posta a qualsiasi distanza dal cantiere, a

scelta dell'appaltatore, la regolarizzazione del fondo ed ogni altro onere

ed accessorio per dare il lavoro finito a regola d'arte.

(quindici/00) m €               15,00

 
        2 art_04 ASPORTO E RIPOSA SEGNALETICA VERTICALE

Accurato asporto di segnaletica verticale su palo o a bandiera,

compreso: la demolizione mediante mezzo meccanico o a mano del

blocco in calcestruzzo, carico, trasporto, scarico e l'onere per lo

smaltimento a discarica autrizzata - posta a qualsiasi distanza dal

cantiere, a scelta dell'appaltatore- del materiale di demolizione del

blocco in calcestruzzo di ancoraggio e di risulta (compresa relativa

indennità, tasse, tributi ed ogni altro onere) , l'accurato deposito in

cantiere del segnale e del sostegno per la successiva posa in opera.

Successiva posa in opera del segnale stesso e del sostegno recuperato,

compresi: l'eventuale sostituzione di collari e bulloneria in acciaio

zincato per il fissaggio del segnale, la formazione del blocco di

ancoraggio in calcestruzzo dosato a q.li 2.00 di cemento tipo 325 per

mc di impasto delle dimensioni di cm. 40x40x40ed ogni altro onere ed

accessorio per dare il lavoro finito a regola d'arte.

a) segnale singolo;

(centoventi/00) n €             120,00

 
        3 art_101 Fornitura e posa di mattonelle autobloccanti in calcestruzzo quarzato da

posare tra le cordonate della pista ciclabile, posate su pietrisco, colore

rosso o come indicazioni DL

a) posa listello tra due cordonate compreso sigillatura e battitura,

misurazione a metro lineare:

(venti/00) m €               20,00

b) fornitura e posa di betonella per formazione di isola spartitraffico

compreso fondo in pietrisco, battitura e sigillatura con sabbia fine:

(trentadue/00) m² €               32,00

 
        4 art_102 Fornitura e posa di tubazione in PVC DN 160 mm, tipo SN4, compreso

lo scavo, la preparazione del piano di posa con sabbia, la fornitura e

posa della tubazione, il collegamento ai pozzetti, la ricopertura con

sabbia, il rinterro con materiale inerte e la compattazione dello stesso

(trentadue/00) ml
 
                32,00

 
        5 art_103 Fornitura e posa in opera pozzetto con  caditoia in ghisa sferoidale

classe C250 e del relativo pozzetto sifonato in calcestruzzo, dimensioni

interne 40x40, compreso lo scavo, la posa, il collegamento diretto nel

tubo della fognatura principale ed il rinterro con materiale idoneo

(duecentoquaranta/00) cad 
 
              240,00

 
        6 art_104 Formazione di nuova recinzione sportiva H 2,20 fuori terra, paletti

acciaio da mm. 60 H 2.75 su plinti in calcestruzzo colore verde,

completi di rete romboidale da mm.3 plastificata, compreso saette e

contrafforti.

(centoventicinque/00) m €             125,00
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CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO

 
        7 art_105 Rialzo e messa in quota di chiusini saracinesche acquedotto:

(cento/00) cad €             100,00

 
        8 art_106 Getto di calcestruzzo spessore cm. 10 con corazzatura spolvero al

quarzo grigio, lavorazione finitura scopata, compreso casseratura e

armatura metallica rete diametro 8 maglie 10x10 per formazione scivoli

rampe marciapiedi:

(settantacinque/00) m² €               75,00

 
        9 art_107 Fornitura e posa in opera di vernice, su superfici stradali, per

formazione di strisce longitudinali continue, discontinue e doppie, della

larghezza di cm 12, compreso l'onere del tracciamento (su impianto

nuovo), della pulizia e della segnaletica di cantiere. Fornitura e posa in

opera di vernice, su superfici stradali, per formazione di strisce

longitudinali continue, discontinue e doppie, della larghezza di cm 12,

compreso l'onere del tracciamento (su impianto nuovo), della pulizia e

della segnaletica di cantiere

A) FORNITURA E POSA DI STRISCIE L=12 cm su impianto

nuovoFORNITURA E POSA DI STRISCIE L=12 cm su impianto

nuovo

(zero/85) m €                 0,85

PER FASCE, FRECCE E TRIANGOLI

(sedici/00) m² €               16,00

 
      10 art_108 Fornitura e posa di segnale stradale da cm. 70x70 figura 303

attraversamento ciclopedonale su palo acciaio zincato da mm. 60 h.

3.60 ml. compreso onere per formazione plinto in cls da 50x50x50

compreso scavo, getto e ripristino:

(duecento/00) n €             200,00

 
      11 art_109 Fornitura e posa su plinto di paletto dissuasore diametro mm. 80 H 110

fuori terra, sfilabile su bicchiere

(cento/00) n €             100,00

 
      12 art_110 Fornitura e posa di nuovi pozzetti in ghisa da 40x40 su pozzetti esistenti

(settantacinque/00) n €               75,00

 
      13 art_115 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE – DIAMETRO 5-15cm

Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto, giacenti in piani golenali

fino al ciglio a fiume, da 5 a 15 cm di diametro, compreso l'asporto

della ceppaia oppure il taglio a raso della stessa, lo scortecciamento ed

essiccamento con diserbo ecologico, il depezzamento del tronco e dei

rami, il loro carico e trasporto alle pubbliche discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI MEDIO ALTO FUSTO

DIAM. 5-15 CM

(settanta/00) n €               70,00

 
      14 art_116 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE – DIAMETRO 6-30cm

Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto, giacenti in piani golenali

fino al ciglio a fiume, da 16 a 30 cm di diametro, compreso l'asporto

della ceppaia oppure il taglio a raso della stessa, lo scortecciamento ed

essiccamento con diserbo ecologico, il depezzamento del tronco e dei

rami, il loro carico e trasporto alle pubbliche discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI MEDIO ED ALTO FUSTO

DIAM. 16-30 CM
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(centoventi/00) n €             120,00

 
      15 art_117 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE – DIAMETRO 31-45cm

Abbattimento di alberi di medio ed lato fusto, giacenti in piani golenali

fino al ciglio a fiume, da 31 a 45 cm di diametro, compreso l'asporto

della ceppaia oppure il taglio a raso della stessa, lo scortecciamento ed

essiccamento con diserbo ecologico, il depezzamento del tronco e dei

rami, il loro carico e trasporto alle pubbliche discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI MEDIO ED ALTO FUSTO

DIAM. 31-45 CM

(duecento/00) n €             200,00

 
      16 art_118 ABBATTIMENTO DI ALBERATURE – DIAMETRO 45-130cm

Abbattimento di alberi di alto fusto, giacenti in piani golenali fino al

ciglio a fiume, da 45 a 130 cm di diametro, compreso l'asporto della

ceppaia oppure il taglio a raso della stessa, lo scortecciamento ed

essiccamento con diserbo ecologico, il depezzamento del tronco e dei

rami, il loro carico e trasporto alle pubbliche discariche

00) ABBATTIMENTO DI ALBERI DI  ALTO FUSTO DIAM. 45

-130 CM

(cinquecento/00) n €             500,00

 
      17 art_119 NOLO DI PIATTAFORMA

a) NOLO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro minima m 17

(quarantadue/23) h €               42,23

b) NOLO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro minima m 20

(quarantasei/85) h €               46,85

c) NOLO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro minima m 30

(cinquantasei/82) h €               56,82

 
      18 art_120 NOLO DI MOTOSEGA A SCOPPIO CMC 51

00) NOLO DI MOTOSEGA A SCOPPIO CMC 51

(quattro/58) h €                 4,58

 
      19 art_121 OPERAIO SPECIALIZZATO

a) OPERAIO SPECIALIZZATO da 0 a 1000 m s.l.m.

(trenta/60) h €               30,60

 
      20 art_15 REALIZZAZIONE SOTTOFONDO STRADALE CON MATERIALE

RICICLATO PROVENIENTE DA DEMOLIZIONI

Fornitura e stesa di materiale arido proveniente da demolizioni,

macinato e vagliato, avente pezzatura compresa tra cm 2 e 15, esente da

materiali vegetali e terrosi, fornito in opera al di sotto della

sovrastruttura stradale, compresa la compattazione meccanica a strati

successivi non superiori a cm 20, su superfici appositamente

configurate secondo il progetto e le istruzioni della D.L.. Misurazione a

metro cubo di materiale compattato.

(diciassette/00) m³ €               17,00

 
      21 art_18 RIALZO/ABBASSAMENTO CHIUSINI STRADALI E CAMPANE

ACQUEDOTTO

Esecuzione di rialzo o abbassamento chiusini stradali esistenti per

messa in quota, compreso demolizione del fissaggio della porzione di
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pozzetto esistente, posa del chiusino secondo profilo altimetrico finito

di progetto con utilizzo di prolunga di adeguate dimensioni costituita da

calcestruzzo dosato a q.li 2,50 di cemento 325, con adeguata armatura

metallica con staffe in acciaio, atta a sopportare i carichi stradali di I^

categoria, compresa la necessaria stuccatura, l'eventuale rinfianco con

calcestruzzo (o in alternativa, per l'abbassamento, la demolizione della

porzione di elemento in eccesso, la regolarizzazione del bordo

superiore). E' compreso l'onere per lo scavo, rinterro con misto di cava,

carico trasporto e scarico con smaltimento a discarica autorizzata

(compresa relativa indennità, tasse, tributi ed ogni altro onere) posta a

qualsiasi distanza dal cantiere, a scelta dell'appaltatore, ed ogni altro

onere ed accessorio per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

b) ispezioni o caditoie in cls o ghisa fino alla dimensione di cm.

50x50 luce netta passaggio;

(sessantacinque/00) n €               65,00

 
      22 art_20 OPERAIO SPECIALIZZATO

OPERAIO SPECIALIZZATO da 0 a 1000 m s.l.m.

(trentuno/67) h €               31,67

 
      23 art_23 AUTOCARRO RIBALTABILE

AUTOCARRO RIBALTABILE da 35 q.li

(diciotto/34) h €               18,34

 
      24 art_29 DEMOLIZIONE DI MANUFATTI Demolizione di manufatti in

conglomerato cementizio armato di qualsiasi tipo, forma e dimensione

presenti all'esterno di fabbricati quali muri di sostegno, vasche e plinti

isolati di fondazione, marciapiedi con manto asfaltico e cordonate

compreso il fondo. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli

oneri per le necessarie opere provvisionali e di sicurezza, lo sgombero,

la raccolta differenziata del materiale di risulta, il conferimento con

trasporto in discarica autorizzata del materiale di risulta, l'indennità di

discarica e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola

d'arte. La misurazione verrà effettuata a metro cubo vuoto per pieno.

DEMOLIZIONE DI MANUFATTI

(centoventuno/00) m³ €             121,00

 
      25 art_35 FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE IN AMBITO

URBANO Fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso o

in calcestruzzo a media consistenza (non armato) eseguiti su unica

passata, anche su impalcati di opere d'arte, da realizzarsi con macchine

fresatrici di dimensioni adeguate al lavoro, compreso l’onere del carico

immediato su autocarro e l’allontanamento in ambito cantiere o fino ad

una distanza stradale di 10 km su aree individuate nel progetto, carico e

scarico compresi, per un eventuale riutilizzo nel cantiere stesso,

compreso altresì la fresatura lungo i cigli stradali, a ridosso di

cordonate o muretti di recinzione da effettuarsi con frese di minori

dimensioni (es. fresa applicata su minipala), l’onere per l’esecuzione

della fresatura in più fasi, secondo il progressivo avanzamento dei

lavori, compreso l’onere per la fresatura attorno ai chiusini e manufatti

in ghisa esistenti, nonchè l'onere della perfetta pulizia effettuata con

spazzatrici aspiranti meccaniche e successiva innaffiatura, escluso solo

il trasporto e smaltimento in discarica o presso idoneo impianto di

trattamento. Misurazione a mq di superficiefresata

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONEFRESATURA
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A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE AMBITO URBANO per i

primi 3 cm AMBITO URBANO per i primi 3 cm

(quattro/88) m² €                 4,88

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONEFRESATURA

A FREDDO DI PAVIMENTAZIONE AMBITO URBANO per

ogni cm successivo AMBITO URBANO per ogni cm successivo

(zero/83) m² €                 0,83

 
      26 art_36 INDENNITA' DI SMALTIMENTO TERRE DI SCAVO E

MATERIALI DA DEMOLIZIONE Compenso per smaltimento o

recupero in impianto autorizzato o siti idonei, per i materiali che

rientrano nelle seguenti categorie: - Rifiuto misto di costruzione e

demolizione "non pericoloso" - Miscele bituminose: fresato "rifiuto non

pericoloso" - Miscele bituminose: croste "rifiuto non pericoloso"

- Terre e rocce (limiti in colonna A o B, all.to V, parte IV  D.L.Vo 152

/2006) per queste ultime potrà essere seguita la procedura d reimpiego

in sito idoneo (secondo il DPR 120/2017 e linee guida ARPAV) o di

smaltimento a rifiuto in discarica, con prezzi unitari diversi a seconda

della procedura scelta, come di seguito specificato. SMALTIMENTO

DI MATERIALI E TERRENI CLASSIFICIATI COME RIFIUTO Nel

prezzo è compreso e compensato ogni onere relativo a: accumulo del

materiale in idoneo, deposito temporaneo su area in disponibilità

dell'Appaltatore, l'emissione per ogni trasporto di formulario,

comprovante il luogo di escavazione, la data di esecuzione ed il volume

/peso reale trasportato l'onere per il mantenimento del deposito

temporaneo in condizione idonee e conformi alla normativa vigente in

materia ambientale ogni altro adempimento in materia di gestione rifiuti

di cui al D.Lgs. 152/2006 Parte Quarta " Norme in Materia di Gestione

dei Rifiuti",  successive modifiche e integrazioni separazione dei

materiali scavati e/o demoliti in funzione della loro tipologia

caratterizzazione del materiale in accumulo, ogni qualvolta si raggiunge

il volume minimo indicato in progetto, con specifiche analisi carico,

trasporto e smaltimento/ recupero del materiale presente nel deposito

temporaneo, presso idoneo impianto autorizzato, posto a qualsiasi

distanza dall'area di deposito (il trasporto compensato a parte)

trasmissione alla stazione appaltante delle analisi di caratterizzazione e

dei formulari compilati per il conferimento all'impianto autorizzato.

Prezzo per mc scavato e quantificato nel DDT o formulario o a

tonnellata. SMALTIMENTO DI TERRENI CLASSIFICATI COME

“TERRE E ROCCE DA SCAVO” secondo il DPR 120/17 e linee guida

ARPAV. Nel prezzo è compreso e compensato ogni onere relativo a:

accumulo del materiale proveniente dagli scavi in idoneo, deposito

temporaneo su area in disponibilità dell'Appaltatore, l'emissione per

ogni trasporto dall'area di scavo di DDT di trasporto comprovante il

luogo di escavazione, la data di esecuzione ed il volume reale

trasportato l'onere per il mantenimento del deposito temporaneo in

condizione idonee e conformi alla normativa vigente in materia

ambientale ogni altro adempimento in materia di "gestione terre e rocce

da scavo", (secondo le linee guida pubblicate da ARPAV)

caratterizzazione del materiale in accumulo, ogni qualvolta si raggiunge

il volume minimo indicato in progetto, con specifiche analisi carico,

trasporto e conferimento del materiale presente nel deposito

temporaneo, presso idoneo sito di destinazione, posto a qualsiasi

distanza dall'area di deposito (il trasporto compensato a parte)

trasmissione alla stazione appaltante delle analisi di caratterizzazione e

dei DDT compilati per il conferimento al sito di destinazione

autorizzato, la gestione della pratica ARPAV in qualità di "produttore"

Prezzo per mc scavato e quantificato nel DDT
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Per conglomerato bituminoso fresato (rifiuto non pericoloso)

(dodici/00) t €               12,00

 
      27 art_37 TRASPORTO DEL MATERIALE A RIFIUTO FUORI DAL

CANTIERE Trasporto del materiale a rifiuto fuori dal cantiere,

compreso il manovratore, i consumi, gli sfridi e quant'altro necessario

per dare il mezzo funzionante in opera

TRASPORTO DEL MATERIALE A RIFIUTO FUORI DAL

CANTIERE

(zero/40) t*km €                 0,40

 
      28 art_39 ESCAVATORE IDRAULICO

ESCAVATORE IDRAULICO cingolato da t 17 senza operatore

(quarantatre/98) h €               43,98

 
      29 art_41 SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZI MECCANICI Scavo di

sbancamento eseguito con mezzi meccanici, anche a campioni di

qualsiasi lunghezza, in materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte

o bagnate, anche in presenza d'acqua, compresa la demolizione di

massicciate stradali (escluse le sole sovrastrutture), le rocce tenere da

piccone con esclusione dell'onere della eventuale preventiva

sconnessione, escluso inoltre la roccia dura da mina ed i trovanti di

dimensioni superiori ad 1,000 m³ e la sovrastruttura stradale, per:

- apertura di sede stradale, piazzole, opere accessorie e relativo

cassonetto- la bonifica del piano di posa dei rilevati se maggiore a 20

cm di profondità- per apertura di gallerie artificiali nonche` degli

imbocchi delle gallerie naturali- la formazione o l' approfondimento di

cunette, fossi e canali di pertinenza al corpo stradale- l'impianto di

opere d'arte fino alla quota del piano orizzontale indicato nei disegni di

progetto per l' inizio degli scavi in fondazione (a campioni, a pozzo, a

sez. ristretta etc).Nel presente magistero sono pure compensati:- la

preventiva ricerca ed individuazione di servizi sotterranei esistenti onde

evitare infortuni e danni in genere rimanendo escluse le opere di

rimozione e/o protezione che saranno compensate con apposito prezzo

- la rimozione preventiva della terra vegetale ed il suo accumulo, su

aree da procurarsi a cura e spese dell'Impresa, per il successivo

reimpiego sulle rampe dei rilevati o nelle zone destinate a verde- la

regolarizzazione del piano di posa delle opere d'arte, delle scarpate in

trincea, il taglio di alberi e cespugli, l'estirpazione di ceppaie ed il loro

carico e trasporto a rifiuto come successivamente indicato esclusa la

lavorazione del legname recuperabile- il carico, trasporto e scarico del

materiale ritenuto idoneo dalla a rilevato o riempimento nell' ambito del

cantiere con qualsiasi mezzo compreso l'eventuale deposito provvisorio

e successiva ripresa su aree da procurarsi a cura e spese dell'Impresa- il

carico ed allontanamento dal cantiere del materiale idoneo in eccedenza

rimanendo quest'ultimo di proprietà dell'Appaltatore- il carico, trasporto

a rifiuto del materiale non ritenuto idoneo dalla D.L. fino ad una

distanza stradale di 10 km dalla zona dei lavori su aree individuate nel

progetto esclusi gli oneri di discarica che saranno compensati a parte

-l'esaurimento a gravità dell'acqua con canali fugatori o cunette o altre

opere simili - la eventuale segnalazione diurna e notturna degli scavied

ogni altro onere.

SCAVO DI SBANCAMENTO CON MECCANICISCAVO DI

SBANCAMENTO CON MECCANICI

(sette/06) m³ €                 7,06

Pag. 6 di 10



ELENCO PREZZI UNITARI

NUM.

ART.
CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO

 
      30 art_64 FORNITURA E POSA DI GEOTESSILI TESSUTI Fornitura di

geotessile tessuto trama e ordito in polipropilene avente funzione di

separazione, filtrazione e diffusione dei carichi sotto le fondazioni e

cassonetti stradali. Il materiale dovrà essere marcato CE in conformità

alla normativa europea ed il produttore dovrà possedere la

certificazione EN ISO 9001:2000. Il produttore dovrà rilasciare una

dichiarazione di conformità sul materiale fornito attestante le

caratteristiche tecniche richieste, il nome dell’impresa appaltante e

l’indirizzo del cantiere. Il geotessile dovrà essere approvato dalla

direzione lavori e la posa dovrà essere realizzata seguendo le

indicazioni progettuali e/o le procedure fornite dal produttore. Ogni

rotolo dovrà avere un’etichetta identificativa secondo la norma UNI EN

ISO 10320 con relativo codice del lotto di produzione del materiale

fornito.

GEOTESSILI TESSUTI PER SEPARAZIONE, FILTRAZIONE E

DIFFUSIONE DEI CARICHI GEOTESSILE tessuto trama e ordito

in polipropilene grammatura 185 gr./mq. resistenza a trazione bidi

(due/76) m² €                 2,76

 
      31 art_68 FONDAZIONE STRADALE Fondazione stradale eseguita con

materiale legante misto di cava, di adatta granulometria, giudicato

idoneo dalla D. L., per uno spessore compresso come indicato nelle

sezioni tipo di progetto, steso su piano di posa preventivamente

livellato, posto in opera anche in più strati di cm 20 circa, compresa la

livellazione e la cilindratura con rullo compressore di 14 - 16 tonn o

corrispondente rullo vibrante fino al raggiungimento della densità

prevista nelle Norme Tecniche

FONDAZIONE STRADALE con materiale proveniente da cave di

prestito

(trentuno/39) m³ €               31,39

 
      32 art_70 FINITURA SUPERFICIALE DELLA FONDAZIONE STRADALE

Finitura superficiale alla fondazione stradale in misto granulare

stabilizzato giudicato idoneo dalla D.L., per uno spessore minimo

compresso di cm 5, comprese le prove di laboratorio, la lavorazione ed

il costipamento dello strato con idonee macchine per ottenere la

sagomatura prevista nelle sezioni tipo di progetto, compresa ogni

fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro compiuto secondo le

modalita` prescritte nelle Norme Tecniche, pronto per la stesa della

successiva sovrastruttura

FINITURA SUPERFICIALE DELLA FONDAZIONE STRADALE

(due/85) m² €                 2,85

 
      33 art_72 STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO Strato di

fondazione in misto cementato con cemento tipo R=325 in ragione di

Kg. 100 per m³, di qualsiasi spessore, costituito da una miscela (inerti,

acqua, cemento) di appropriata granulometria in tutto rispondente alle

prescrizioni delle Norme Tecniche compresa la fornitura dei materiali,

prove di laboratorio ed in sito, lavorazione e costipamento dello strato

con idonee macchine, ed ogni altro onere per dare il lavoro compiuto

secondo le modalita` prescritte, misurato in opera dopo costipamento

STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO

(cinquantacinque/11) m³ €               55,11

 
      34 art_73 CORDONATE Fornitura e posa in opera di cordonatura per fascia

spartitraffico, aiuole e simili, rettilinee od in curva, in calcestruzzo
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ELENCO PREZZI UNITARI

NUM.

ART.
CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO

avente Rck 30 MPa, in elementi della lunghezza di 100 cm, allettati con

malta cementizia. La lavorazione dovrà essere eseguita nel rispetto

delle prescrizioni contenute nelle Norme Tecniche. Nel prezzo è

compreso ogni onere per  la formazione della fondazione delle

dimensioni minime di 35 x 15 cm eseguita in calcestruzzo Rck 25 MPa,

lo scavo necessario, la stuccatura dei giunti.Rimane esclusa l'eventuale

armatura in acciaio B450C o in barre o con rete elettrosaldata che sarà

remunerata a parte con il relativo prezzo d'elenco. Nel prezzo è

compreso ogni onere per il trasporto a rifiuto del materiale di risulta,

fuori delle pertinenze stradali, con qualsiasi mezzo fino ad una distanza

stradale di 10 km su aree idonee individuate nel progetto, il carico e lo

scarico, gli oneri di discarica. La voce di prezzo comprende inoltre la

segnalazione delle aree di lavoro per tutta la durata del cantiere secondo

le vigenti normative e le prescrizioni contenute negli elaborati

progettuali e le disposizioni impartite dall'Ufficio di Direzione Lavori e

gli eventuali oneri occorrenti per la regolamentazione o le interruzioni

del traffico durante le operazioni lavorative.

CORDONATE - SEZIONE 12/15 CON ALTEZZA 25 cm

(trentatre/76) m €               33,76

 
      35 art_76 BINDER Fornitura, stesa e costipamento di conglomerato bituminoso

BINDER (marcato CE, secondo UNI 13108/2006), per la formazione

dello strato di collegamento, avente granulometria di mm 0/14-20

secondo le specifiche tecniche e prestazionali indicate nelle Norme

Tecniche di Capitolato. Il conglomerato, proveniente da impianti posti

fino a 25 km dal cantiere, sarà confezionato a caldo e composto da

aggregati calcarei (costituito da una miscela di pietrischi, pietrischetti,

graniglie, sabbie di frantumazione e additivo minerale: filler) ottenuti

per frantumazione, opportunamente miscelati con bitume standard,

penetrazione B50/70 (o B70/100 nel periodo invernale) , tenore del 4,0

-5,0% in peso riferito al peso della miscela di aggregati, steso con

vibrofinitrice e rullato con idonei rulli vibranti (8-10 ton), compresa la

perfetta profilatura dei bordi con appositi regoli, compreso guardiania

ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte, con

esclusione della eventuale pulizia del fondo e spruzzatura della mano

d'attacco da compensarsi con le apposite voci. L'Appaltatore potrà

utilizzare materiale riciclato (fresato) nella misura massima del 30 % in

peso riferito alla miscela degli inerti, previa presentazione di uno studio

atto a definire la composizione della miscela e le modalità di

confezionamento.

BINDER per uno spessore di 5 cm

(otto/95) m² €                 8,95

 
      36 art_80 STRATO DI USURA CON AGGREGATI 0/12-14 MM Fornitura,

stesa e costipamento di conglomerato bituminoso per STRATO DI

USURA (marcato CE, secondo UNI 13108/2006), avente granulometria

di mm 0/12-14 secondo le specifiche tecniche e prestazionali indicate

nelle Norme Tecniche di Capitolato. Il conglomerato, proveniente da

impianti posti fino a 25 km dal cantiere, sarà confezionato a caldo e

composto da aggregati durissimi (costituito da una miscela di pietrischi,

pietrischetti, graniglie, sabbie di frantumazione e additivo minerale:

filler) ottenuti per frantumazione, opportunamente miscelati con bitume

standard, penetrazione B50/70 (o B70/100 nel periodo invernale),

tenore del 5,4-5,8% in peso riferito al peso della miscela di aggregati,

steso con vibrofinitrice e rullato con idonei rulli vibranti (6-8 ton),

compresa la perfetta profilatura dei bordi con appositi regoli, compreso

guardiania ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte,

con esclusione della eventuale pulizia del fondo e spruzzatura della
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mano d'attacco da compensarsi con le apposite voci.

STRATO DI USURA CON AGGREGATI 0/12-14 MM con

aggregati calcarei e spessore 3 cm

(sei/80) m² €                 6,80

 
      37 art_83 PULIZIA E MANO D’ATTACCO CON BITUME NORMALE Pulizia

del piano d'appoggio e spruzzatura di emulsione bituminosa, per

l’esecuzione di mano d’ancoraggio sulle sottostanti pavimentazioni

esistenti, al 60-65% di legante, in ragione di 0,7 kg/mq. La voce

comprende inoltre la segnalazione delle aree di lavoro con segnaletica,

guardiania, smaltimento a discarica del materiale aspirato ed ogni altro

onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

PULIZIA E MANO D’ATTACCO CON BITUME NORMALE

(uno/68) m² €                 1,68

 
      38 art_85 SISTEMAZIONE AIUOLE  Sistemazione di terreno coltivo per la

formazione di aiuole in genere secondo le prescrizioni contenute nelle

Norme Tecniche e secondo i parametri indicati nelle sezioni tipo di

progetto e le indicazioni della Direzione Lavori. La lavorazione dovrà

essere eseguita nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle Norme

Tecniche. La voce di prezzo comprende inoltre la segnalazione delle

aree di lavoro per tutta la durata del cantiere secondo le vigenti

normative e le prescrizioni contenute negli elaborati progettuali e le

disposizioni impartite dall'Ufficio di Direzione Lavori e gli eventuali

oneri occorrenti per la regolamentazione o le interruzioni del traffico

durante le operazioni lavorative. Contabilizzato per il volume in opera.

SISTEMAZIONE AIUOLE - TERRENO PROVENIENTE DAGLI

SCAVI

(nove/25) mc €                 9,25

 
      39 art_89 SEMINA CON ATTREZZATURE A PRESSIONE  Semina eseguita

con attrezzature a pressione. La lavorazione dovrà essere eseguita nel

rispetto delle prescrizioni contenute nelle Norme Tecniche. Nel prezzo

è compreso ogni onere per la fornitura del seme e del concime, il nolo

dell'attrezzatura per lo spandimento, le cure colturali, l'innaffiamento

fino al primo sfalcio, questo compreso. La voce di prezzo comprende

inoltre la segnalazione delle aree di lavoro per tutta la durata del

cantiere secondo le vigenti normative e le prescrizioni contenute negli

elaborati progettuali e le disposizioni impartite dall'Ufficio di Direzione

Lavori e gli eventuali oneri occorrenti per la regolamentazione o le

interruzioni del traffico durante le operazioni lavorative. Contabilizzato

per la superficie effettivamente rivestita a completo attecchimento

certificata dal collaudo.

SEMINA CON ATTREZZATURE A PRESSIONE

(zero/75) m² €                 0,75

 
      40 art_90 FORMAZIONE DI MASSETTO IN CLS Formazione di massetto dello

spessore minimo di cm 12 eseguito in cls con Rck >= 25 N/mm², anche

in presenza di rete metallica come da particolari o secondo le

indicazioni della D.L., compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a

perfetta regola d' arte esclusa la sola rete metallica che sarà remunerata

con il relativo prezzo d' elenco

FORMAZIONE DI MASSETTO IN CLS

(diciassette/19) m² €               17,19
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      41 art_92 RETE ELETTROSALDATA A MAGLIA QUADRA Rete

elettrosaldata in acciaio a maglia quadra di qualsiasi dimensione per

armature di conglomerato cementizio, lavorata e tagliato a misura, posta

in opera, compreso lo sfrido, le legature, del tipo B450C ad aderenza

migliorata controllato in stabilimento, diametro del tondino da mm 4 a

mm 12.

RETE ELETTROSALDATA A MAGLIA QUADRA IN B450C

(uno/80) kg €                 1,80
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PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO

Comune di Ceggia
Provincia di Venezia

OGGETTO: PROGETTO PER LA MESSA IN SICUREZZA
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FOLEGOT CON VIA XXIV APRILE POTATURA E

MESSA IN SICUREZZA ALBERATURE

C.U.P.: J83D22000590001

COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CEGGIA

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
(Art. 3, comma 1, lettera ddddd) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50)

CONTRATTO A MISURA

Ceggia, lì 02/09/2022

Il Progettista:

geom. Giuseppe Pavan

______________________________

Il Responsabile del procedimento:

arch. Mauro Montagner

______________________________
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Titolo 1DISPOSIZIONI NORMATIVE

! Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19.04.2000 n.145

! D. Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici)

! Legge n. 120 del 2020

! Decreto Legge n. 21 del 2021

! Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23 (Legge 5 giugno 2020, n. 40)

! Regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 (per le parti non abrogate dal

Decreto di cui sopra)

! Regolamento approvato con D.M. MIT 7 marzo 2018, n. 49

! D. Lgs. 152/2006 s.m.i.

! D. Lgs. n. 81/2008

! Norme vigenti in materia di assunzioni (comprese quelle obbligatorie e le garanzie per i

disabili), tutela dei lavoratori, assistenza sociale, assicurazione e prevenzione degli

infortuni dei lavoratori

! Disposizioni vigenti in materia di trattamento economico e normativo della mano

d'opera

! Legislazione in materia di circolazione stradale, tutela e conservazione del territorio e

dell'ambiente

! Norme in materia di prevenzione antimafia

! Disposizioni in materia di impiantistica e di sicurezza degli impianti
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Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art.1 Oggetto dell'appalto
1. Ai sensi degli Artt. 35 e 36, D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, l’oggetto dell’appalto consiste

nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento

di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: AMMINISTRAZIONE

COMUNALE DI CEGGIA;

b) descrizione sommaria: LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA

c) ubicazione: Via 25 APRILE-VIA FOLEGOT;

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite

dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e

quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai

particolari costruttivi e e al particolare posa gard-rail,  dei quali l’appaltatore dichiara di

aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri

per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive

contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore  e recepite dalla Stazione

appaltante.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri

obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, come sostituito

dall'articolo 7, comma 1, lettera a), legge n. 217 del 2010) e dell’articolo 65, comma 4

sono stati acquisiti codici:

a) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: J83D22000590001

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: il D.lgs 18 aprile 2016, n. 50;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,

n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici

(limitatamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio);

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale

19 aprile 2000, n. 145;

d) Decreto n. 81 del 2008 : il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e

della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per

Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo

pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera

o) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, che sottoscriverà il contratto;

f) 1Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato) che si è

aggiudicato il contratto;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del D.Lgs 18 aprile

2016, n. 50;

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla

Stazione appaltante ai sensi dell’art. 101, commi 3, 4 e 5, del D.Lgs 18 aprile 2016,
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n. 50;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'art. 86, comma 2,

lettera b, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (comma inserito dall'art. 1 comma 16 del

D.L. 18 aprile 2019 n. 32, convertito, con modificazioni nella L. 14 giugno 2019, n.

55, a decorrere dal 18 giungo 2019);

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie,

nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;

m)PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n.

81 del 2008;

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96,

comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001;

o) Costo del personale : il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo

del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva

nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e

assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d'impresa, di cui all'art. 23

comma 16 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (così come modificato dall'art. 13 comma

1 lett. i) del D.L.vo 19 aprile 2017, n. 56) e s.m.

p) Costi di sicurezza aziendali : i costi che deve sostenere l'Appaltatore per

l'adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell'impresa,

connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all'interno del

corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l'eliminazione o la

riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi che l'operatore

economico deve indicare nella propria offerta economica di cui all'art. 95, comma 10,

del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (così sostituito dall'art. 60 comma 1 lett. e) del D.Lgs

19 aprile 2017, n. 56), nonché all'articolo 26, comma 3, quinto periodo (comma così

sostituito dall'art. 32, comma 1, lettera a), legge n. 98 del 2013) e comma 6, del

Decreto n. 81 del 2008;

q) Oneri di sicurezza : gli oneri per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da

interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all'articolo

26, commi 3, primi quattro periodi (come sostituito dall'art. 32, comma 1, lettera a),

legge n. 98 del 2013), 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008;

Art.2 Corrispettivo dell'appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

DESCRIZIONE
IMPORTI IN EURO

A CORPO

(C)

A MISURA

(M)
TOTALE

1 Importo lavori === 59.292,84 59.292,84

2
Oneri per l’attuazione del piano di

sicurezza (non soggetti a ribasso)
=== 2.000,00 2.000,00

T
IMPORTO TOTALE APPALTO(1

+2)
=== 61.292,84 61.292,84

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di

cui al comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara

sul solo importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura. Gli importi

stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti

dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore

per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie.
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3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai

sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella

misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2, colonna (M).

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’art. 35 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50

e degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento

generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in

corrispondenza del rigo T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) e dell’ultima

colonna TOTALE.

5. Ai fini dell’art. 97 del D.Lgs n. 50/2016la stazione appaltante ritiene congrui gli importi

del costo del personale e dei costi di sicurezza aziendali indicati rispettivamente nel

seguito.

DESCRIZIONE IMPORTI IN EURO

1B Costo del personale 10.419,78

2B Costi di sicurezza aziendali 1.000,00

6. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare

espressamente nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi

dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e del D.L.vo 19 aprile 2017, n. 56 s.m.i. per

la verifica di congruità dell’offerta.

7. Le incidenze delle spese generali e dell'utile d'impresa impresa sui prezzi unitari e sugli

importi di cui al comma 1 sono state stimate dalla Stazione appaltante risultano:

a) incidenza delle spese generali (SG): 15%;

b) incidenza dell'utile d'impresa (UT): 10%.

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato interamente a misura ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera eeeee),

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, e dell’art. 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010.

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità

effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 106, D.Lgs 18 aprile 2016,

n. 50 e alle condizioni previste dal presente Capitolato speciale.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2010,

ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli

stessi criteri di cui all’Art.2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono

l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite.

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione,

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso

d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18

aprile 2016, n. 50.
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art.2, commi 2 e

3.

5. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti

previsti dall'art. 32 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di

autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto

deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel

bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata

con l’aggiudicatario purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita

esecuzione del contratto. La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto

deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della stazione appaltante e a

quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della

responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce

giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto,

salvo quanto previsto dall'art. 32,commi 9 e 11, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, la

pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la
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stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di

assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto

e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione.

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può,

mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere

dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle

spese contrattuali documentate.

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero,

in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in

forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o

mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di

importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.

Art.4 Categorie dei lavori
Ai fini dell'art. 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono state individuate le le seguenti categorie.

1. Categoria prevalente

Descrizione della categoria Lavori

Costo

sicurezza del

PSC

Totale
% sul

totale

OG3
Strade, autostrade, ponti, viadotti,

ferrovie, metropolitane
€ 45.735,44 € 1.543,00 € 47.278,44 77,13

Art.5 Categorie di lavori omogenee, categorie contabili
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all'art. 43, commi 6, 7, 8 e in conformità

all'allegato "A" del d.P.R. n. 207 del 2010 sono indicati nella seguente tabella:
01 DEMOLIZIONI E SCAVI €   14.403,49 24,29%

02 FORMAZIONE PERCORSO CICLO

-PEDONALE €   27.511,15 46,40%

03 RETI TECNOLOGICHE CONNESSE €    3.840,80 6,48%

04 MESSA IN SICUREZZA ALBERATURE IN

AREE PUBBLICHE DEL CAPOLUOGO €  13.537,40 22,83%

ImpC Sommano €  59.292,84

B Somme B

TOS Oneri della sicurezza (Allegato XV § 4

D.Lgs. 81/08) €    2.000,00

IT Importo totale lavori e sicurezza €  61.292,84

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla

rendicontazione contabile ai sensi dell’Art.22
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Parte 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art.6 Interpretazione
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai

criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o

apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di

carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente

capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati

ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e

consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in

aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità

con tale forma organizzativa.

Art.7 Documenti contrattuali
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente

allegati:

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.

145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da

quest'ultimo;

b) il presente capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari

costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e

la perizia geologica, come elencati nell'allegata tabella "A", ad eccezione di quelli

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l'elenco dei  prezzi unitari come definito all'Art.3;

e) il computo metrico e il computo metrico estimativo;

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 81 del

2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative

al predetto piano di cui  e all’articolo 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81 del 2008,

qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;

g) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1 h) del D.Lgs. 81/08 e al

punto 3.2 dell'allegato XV dello stesso decreto;

h) il cronoprogramma di cui all'articolo 40 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

i) le polizze di garanzia di cui agli Art.36 e Art.39;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori

pubblici e in particolare:

a) il Codice dei contratti;

b) il regolamento generale approvato con d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, per quanto

applicabile;

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81, con i relativi allegati;

d) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data

di esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali,
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quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto

dell'appalto;

e) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione

(ANAC);

f) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee,

ancorché inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia

limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali

degli esecutori, ai fini della della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori

all'art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50;

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi

altro loro allegato.

5. I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo

il Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla

Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno

parte integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la

facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in

qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere

discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione

Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico,

saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di

riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che

in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei

rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo

restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore

rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale

d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero Lista delle lavorazioni e forniture previste per

l'esecuzione dell'opera) - Disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente

stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei

Lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente

Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto

alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.

Art.8 Disposizioni particolari riguardanti l'appalto
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge,

dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla

completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto

per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli

atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi,

delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori,

che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione

dei lavori.
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Art.9 Fallimento dell'appaltatore
1. Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato

preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione

dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs. 18 aprile

2016, n. 50 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del

D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia

del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo

contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o

forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario

aggiudicatario in sede in offerta.

2. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa

ammessa al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di

affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita,

fermo restando le condizioni dettate dall'art. 110 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (come

modificato dall'art. 2, comma 1, del D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con

modificazioni, nella L. 14 giugno 2019, n. 55).

3. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea (ATI), in caso di liquidazione

giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria,

concordato preventivo o di liquidazione del mandatario o di una impresa mandante

trova applicazione l’art. 48, commi 17 e 18, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

Art.10 Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L'appaltatore deve eleggere domicilio presso ................... ai sensi e nei modi di cui

all'articolo 2 del capitolato generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente

effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o

comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate,

surrogatoriamente ed alternativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del

Responsabile Unico del Procedimento, presso la sede legale dell’esecutore.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del

capitolato generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la

Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale

d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su

richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal

direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le

imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare

dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione

tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina,

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della

frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o

4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della

persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione

appaltante del nuovo atto di mandato.

6. Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le
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comunicazioni formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed

applatatore avverranno a mezzo di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica :

! per la Stazione Appaltante: protocollo.comune.ceggia.ve@pecveneto.it;

! per l’appaltatore …………………………………..……….

7. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del

Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145)

nonché dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i., da riportare

eventualmente nel contratto d’appalto:

a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la

contabilità della Stazione Appaltante;

b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi

necessari per il bonifico bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell'art. 3,

comma 7, della Legge n. 136/2010 (come modificato dall'articolo 7, comma 1,

lettera a), legge n. 217 del 2010) e s.m.i. devono essere tali da garantire la

tracciabilità dei pagamenti.

c) le generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad

operare ed a riscuotere le somme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di

eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla Stazione

Appaltante.

8. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e

quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto

della notifica nessuna responsabilità può attribuirsi alla Stazione Appaltante per

pagamenti a persone non autorizzate dall’esecutore a riscuotere.

In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal mancato rispetto

delle normative sulla tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 e s.m.i.)

Art.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono

essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento in materia di qualità,

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la

descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente

Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione

delle singole voci allegata allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista,

il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo si applicano

rispettivamente l'art. 101, commi 3, 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. e gli artt. 16 e 17

del Capitolato Generale d'appalto.

3. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da

costruzione utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993 n. 246.

4. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da

costruzione utilizzati siano conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al DM

11 gennaio 2017, Allegato 2

5. L'appaltatore, sia per sè che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che

l'esecuzione delle opere sia conforme alle "Norme tecniche per le costruzioni" approvate

con il D.M. infrastrutture 17 gennaio 2018.

Art.12 Convenzioni in materia di valuta e termini
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta si

intendono in euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non
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diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella

singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971,

n. 1182.
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Parte 3 TERMINI DI ESECUZIONE

Art.13 Consegna e inizio lavori
1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla data di

registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, previa

convocazione dell'esecutore. Dalla data di sottoscrizione del verbale, da parte del

direttore dei lavori e d'appaltatore, decorre utilmente il termine per il compimento dei

lavori.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna

dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5

giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data

della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della

Stazione Appaltante di risolvere il Contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo

restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una

nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia

indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori,

l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato

grave negligenza accertata.

3. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori,

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'art. 32, commi 8,

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; in tal caso il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza,

su autorizzazione del R.U.P., e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da

iniziare immediatamente.

4. Il R.U.P. accerta l'avvenuto adempimento degli obblighi di cui all'Art.47 prima della

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l'esito al Direttore

dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo

accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non

possono essere iniziati.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d'urgenza ai sensi del

comma 3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla

compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se

non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti

consegnate, qualora l'urgenza sia limitata all'esecuzione di alcune di esse.

6. Trova altresì applicazione l'art. 5 del DM n. 49 del 7 marzo 2018

7. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la

sicurezza in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni

di bonifica bellica o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla

competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica

bellica del sito interessato, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320,

del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 1768 e del

Regolamento approvato con d.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di

rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la sospensione immediata

degli stessi con la tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e

dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi

dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81 (come modificato dall'art. 1, comma 1,

lettera b), legge n. 177 del 2012).

8.L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione
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archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’art.

25, comma 11, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, con la quale è accertata l’insussistenza

dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad

assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti

archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare

relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto.

Art.14 Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 150

(centocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei

lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle

ordinarie difficoltà ed impedimenti in relazione agli adempimenti stagionali e alle

relative condizioni climatiche.

3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che

potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio

di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante

oppure necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di

collaudo o certificato di regolare esecuzione , riferito alla sola parte funzionale delle

opere.

Art.15 Proroghe
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i

lavori nel termine contrattuale di cui all’Art.14, può chiedere la proroga, presentando

apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui

all’Art.14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora

manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'Art.14, comunque prima

di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla

specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al

R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al

R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori

qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel

provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme

dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono

ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia

concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'Art.14, essa ha effetto

retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5

costituisce rigetto della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

Art.16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali

od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano

utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione
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dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale

sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti

dall’art. 149 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; per le sospensioni di cui al presente

articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori;

b) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

c) le opere la cui esecuzione rimane interrotta

d) le cautele adottate perché al momento della ripresa possano essere ultimate senza

eccessivi oneri

e) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al

momento della sospensione;

f) l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche

con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze

sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro

il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito

controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni

dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.

Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di

sottoscriverlo si procede a norma dell'art. 107, comma 4, del D.Lgs 18 aprile 2016, n.

50.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal

RUP o sul quale si sia formata l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute

sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate

motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP.

5. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua

presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto

giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione

anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

6. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che,

oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva

sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un

numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

7. verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è

efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore.

8. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque

superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del

contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del

contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti

dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella

documentazione contabile.

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei

relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di

giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare

dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il

programma esecutivo dei lavori di cui all’Art.19.

10.Trovano altresì applicazione ilD.Lgsn.50/2016 art. 107 e l'il DM n. 49/2018 art. 10
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Art.17 Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o

particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al

direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei

lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al

direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal

R.U.P. si applicano le disposizioni dell’Art.16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque

quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento

del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del

contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti

dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella

documentazione contabile.

5. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal

R.U.P. si applicano le disposizioni del precedente Art.16, in materia di verbali di

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

6. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall'Autorità Giudiziaria, anche in seguito

alla segnalazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione;

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di

eventuali varianti di cui all'Art.40 del presente Capitolato Speciale.

7. In deroga alD.Lgs n.50/2016 art. 107, come stabilito dalla Legge 120/2020 art. 5, fino al

30 giugno 2023, la sospensione, volontaria  o coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti

alla realizzazione delle opere pubbliche di importo  pari  o  superiore alle soglie di cui

all'articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, puo' avvenire,

esclusivamente, per il  tempo strettamente necessario al loro superamento, per le

seguenti ragioni:

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e

delle misure di prevenzione di cui al  decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,

nonche' da vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella

realizzazione delle opere, ivi incluse  le  misure adottate per contrastare l'emergenza

sanitaria globale da COVID-19;

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d'arte

dell'opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi e' accordo

tra le parti;

d) gravi ragioni di pubblico interesse.

Il responsabile unico del procedimento dispone e gestisce le sospensioni secondo i casi

disciplinati dal  D.L. n. 76/2020,  art. 5.

Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi precedenti, le parti non

possono invocare l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere

l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla

tempestiva realizzazione dell'opera.

Il rispetto delle misure di contenimento COVID-19 previste dal D.L n. 6/2020 art.1 e dal
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D.L. n. 19/2020 art.1 nonché dai relativi provvedimenti attuativi, ove impedisca, anche

solo parzialmente, il regolare svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei

servizi o delle forniture costituisce causa di forza maggiore, ai sensi del D.Lgs n.50

/2016 art. 107 co. 4 e, qualora impedisca di ultimare i lavori, i servizi o le forniture nel

termine contrattualmente previsto, costituisce circostanza non imputabile all'esecutore ai

sensi del comma 5 del citato articolo 107 ai fini della proroga di detto termine, ove

richiesta.

Art.18 Penali in caso di ritardo
1. Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da

parte dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il

responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine,

che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali

l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto

processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle

penali coma stabilto dell'art. 108, comma 4, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i..

2. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni

giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille

(uno per mille) dell’importo contrattuale ai sensi del D.L. 77/2021 art.50.

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche

in caso di ritardo:

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi

ai sensi dell'Art.13;

b) nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di

consegna imputabili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti

prescritti, ai sensi dell'Art.13, comma 5 del presente Capitolato Speciale;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata

dalla DL;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o

danneggiati.

4. La penale irrogata è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai

lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo

dei lavori di cui all’Art.19.

5. La penale è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire e all’importo dei lavori

di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o

danneggiati.

6. Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto

dal progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo

rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai

rispettivi importi.

7. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al

RUP da parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la

relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono

applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio.

8. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 2 e 3 non può

superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da

comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova

applicazione l’Art.21, in materia di risoluzione del Contratto.

9. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori

oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.
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10. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno

imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.

Art.19 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma
1. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei

lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10

del d.P.R. n. 207/2010 e all'art. 1, lettera f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con

il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante e a quanto prescritto all'Art.13,

con l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle

proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione

lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni

circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo,

dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione

dei certificati di pagamento.

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione

appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma;

qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni,

predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le

direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato

fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini

previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate

esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei

lavori.

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato

dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla

miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee

al contratto;

b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le

cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non

imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla

Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela

sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono

considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla

responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma

esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento

del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla
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Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere

modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art.20 Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro

ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e

dell'acqua;

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate

dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza,

ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che

siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre

prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore

comunque previsti dal presente capitolato speciale o dal capitolato generale

d'appalto;

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri

incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale

dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza

delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi

retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori

impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle

scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della

disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008 (come modificato

dall'art.11 del D.Lgs 106/2009),fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro

ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o

altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia

tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause

imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di

proroghe di cui all’Art.15, di sospensione dei lavori di cui all’Art.16, per la

disapplicazione delle penali di cui all’Art.18, né per l’eventuale risoluzione del

Contratto ai sensi dell’Art.21.

Art.21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve

intendersi cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale

di cui all’Art.18, comma 1, sia per i termini parziali di cui all’Art.20. Pertanto ritardi

rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti.
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2. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui ai primo comma previsti nel

cronoprogramma darà al Responsabile Unico del Procedimento la facoltà, senza

ulteriore motivazione, di promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 108 del

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di risoluzione del contratto come richiamate dal

successivo Art.66.

3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria,

per qualsiasi ragione, all’interesse della Stazione Appaltante.

4. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il

Direttore dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i

casi d’urgenza, non potrà essere inferiore ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo,

e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di

ricevimento della comunicazione.

5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con

l’esecutore, o, in sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti

dell’intimazione impartita, e ne compila specifico verbale da trasmettere al

Responsabile Unico del Procedimento.

6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora

l’inadempimento per ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del

Responsabile Unico del Procedimento, delibera la risoluzione del contratto d’appalto.

7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà

effettuato a norma dell’Art.18.

8. Alla Stazione Appaltante, oltre alla penale per ritardo, sono dovuti dall’esecutore i danni

subiti in seguito alla risoluzione del contratto per ritardo inclusi quelli specificati

dall’art. 108, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, salvo altri.
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Parte 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art.22 Lavori a misura
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le

specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole

voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni

nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri

di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste

in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati

preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni

spesa occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente

capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle

quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dell'elenco dei prezzi unitari di cui

all'Art.3, comma 2, del presente capitolato.

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'Art.2, comma 1, rigo 2,

come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura

della tabella di cui all'Art.5, comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui

all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del

presente articolo.  La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del

coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

Art.23 Eventuali Lavori a corpo
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli

Art.40 o Art.41, e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso

dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse

possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante

l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi

prezzi ai sensi dell’Art.46. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato

al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti

contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente

capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso

può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente

specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione

dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo

del medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle

singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la

quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto

un prezzo contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1,

sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti
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progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di

perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto

eseguito.

Art.24 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla

direzione dei lavori.
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Parte 5 DISCIPLINA ECONOMICA

Art.25 Anticipazione del prezzo
1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sul valore del

contratto di appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per

cento  da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei

lavori.

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria

bancaria o assicurativa (ex art. 35 comma 18 D,Lgs 18 aprile 2016 n. 50) di importo pari

all'anticipazione maggiorata dell'IVA e del tasso di interesse legale applicato al periodo

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma.

3. La garanzia dovrà essere rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi

ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti

dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività o da intermediari finanziari iscritti

nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1°

settembre 1993, n. 385.

L'importo della garanzia sarà gradualmente ed automaticamente recuperata mediante

trattenuta sull'importo di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a

quella dell'anticipazione; in ogni caso, all'ultimazione dei lavori, l'importo

dell'anticipazione dovrà essere integralmente compensato.

4. L'anticipazione è revocata, con l'obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non

procede nel rispetto dei tempi contrattuali a causa di ritardi imputabili all'appaltatore

con obbligo di restituzione.

5. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di

erogazione dell'anticipazione.

6. L'appaltatore avrà diritto, in corso d'opera, a pagamenti in acconto, quando il credito

liquido, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la

somma di euro 40.000,00 così come risultante dalla contabilità.

7. La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione

degli stati di avanzamento lavoro.

8. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al

rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  In caso di inadempienza contributiva

risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai i sensi dell'art. 30 del

D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., relativo a personale dipendente dell'affidatario o del

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione

del contratto, la stazione appaltante tratterà dal certificato di pagamento l'importo

corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma

precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici

giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso

d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo

dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento.

10.In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi

agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto,

spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua

Pag. 23



facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo

di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art.

1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione

aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di

promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.

Art.26 Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati

ai sensi degli Art.22 Art.23  Art.24,  dell’importo contrattuale a euro 30.000,00, come

risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori.

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato

nella documentazione di cui al comma 1:

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto

all’articolo Art.2 , comma 3;

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui

all’articolo Art.5 , colonna OS;

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale,

ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n 50, da liquidarsi, nulla

ostando, in sede di conto finale;

d) al netto dell'importo per il recupero della somma anticipata determinato

proporzionalmente ai lavori eseguiti;

e) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

3. Entro 30 (trenta) giorni , dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1 (ai sensi

dell'art.4 co.6 D.Lgs. 231/02 come richiamato dall'art. 113 bis co.3 del D.Lgs.50/2016):

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi

dell'art. 14, comma 1, lettera d, del D.M. 07 marzo 2018, n. 49, che deve recare la

dicitura: "lavori a tutto il ____" con l’indicazione della data di chiusura;

b) fermi restando i compiti del DL, l'esecutore può comunicare alla stazione apaltante il

ragiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione del SAL, nel qual caso il

D.L. deve verificare senza indugio il raggiungimento delle predette condizioni

contrattuali ed in caso positivo adottare contestualmente il SAL; nel caso si

verifichino delle difformità tra la valutazione del D.L. e quelle dell'esecutore esse

vanno tempestivamente accertate in contraddittorio tra i due così da arrivare

all'archiviazione della comunicazione dell'esecutore operata ai sensi dell'art.113 bis

comma 1 bis del D.Lsg 18 aprile 2016 n.50, o all'adozione del SAL, che il D.L.

trasmette immediatamente al RUP.

c) il RUP, contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e

comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione dello stesso

emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’art. 14, comma 1 lett.d),

del d.P.R. 07 marzo 2018, n. 49 che deve riportare esplicitamente il riferimento al

relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della

data di emissione. (se è stata erogata l’anticipazione - si veda all’articolo Art.25

- aggiungere) Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione

dell’anticipazione ai sensi dell’ Art.25, comma 3.

d) l'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione del SAL, non essendo

l'emissione del documento fiscale subordinato al rilascio del certificato di pagamento

da parte del RUP, ai sensi dell'art.113 bis comma 1 sexies del  D.Lgs. 18 aprile 2016

n.50 come modificato dall'art.10della L. 23 dicembre 2021 n.238 in vigore dal

1.02.2022
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4. All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un

termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento

rilascia il certificato di pagamento.

5. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera,

6. Fermo restando quanto previsto dall’Art.28, la Stazione appaltante provvede a

corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni,

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore

dell’appaltatore (se la Stazione appaltante è un Ente Locale aggiungere:) ai sensi

dell’articolo 185 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267.

7. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per

cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di

avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo

minimo di cui al comma 1.

8. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno

stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso

comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale.

Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo

contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento)

dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel

conto finale e liquidato ai sensi dell’Art.27. Per importo contrattuale si intende

l’importo del Contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti

di sottomissione approvati.

Art.27 Pagamenti a saldo
1. Il conto finale dei lavori di cui all'art. 14, comma 1, lettera e, del D.M. 07 marzo 2018,

n. 49 è redatto entro 45 gg giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto

finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo

ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del

certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P.,

entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto

finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel

registro di contabilità, il conto finale è definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in

ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'Art.26, comma 2, nulla ostando, è

pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio

o del certificato di regolare esecuzione,  previa presentazione di regolare fattura fiscale,

ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai

sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.28, il pagamento della rata di saldo è disposto

solo a condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi

dell'art. 103 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, emessa nei termini e alle condizioni che

seguono:

a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A.

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al

periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo

l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
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esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione

rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza

fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4,

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di

cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione

appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta ed

accettata.

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare

per il loro rimedio.

Art.28 Adempimenti subordinati ai pagamenti
1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione Appaltante

a) della pertinente fattura fiscale elettronica, contenente i riferimenti al corrispettivo

oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 214, della legge 24

dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3

aprile 2013, n. 55.

b) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi

dell’articolo 59, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del

2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

c) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 2;

d) agli adempimenti di cui all'Art.58 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se

sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

e) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.33 in materia di tracciabilità dei

pagamenti;

f) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2,

comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione

Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare

complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m.

18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso

e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio.

2. Ai sensi dell’art. 30 comma 6 del D.lgs 18 aprile 2016 , n. 50, in caso di ritardo nel

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il

RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a

provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che

sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la

Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario

del Contratto ovvero dalle somma dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui

sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 105, comma 13 del D.Lgs 18 aprile

2016, n. 50.

Art.29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e di saldo
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle

condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi

dell'Art.26 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante
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per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di

pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo;

trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di

mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito

all'Art.26, comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute

decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui

all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto)

punti percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento

dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei

lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel

caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente

emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 1/4  dell'importo netto contrattuale, di

agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie

obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento

integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa

costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la

dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della

predetta costituzione in mora.

5. In caso di ritardo della rata di saldo rispetto al termine stabilito dall'Art.27, comma 3 per

cause imputabili alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi

moratori nella misura di cui al comma 2.

Art.30 Revisione dei prezzi

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 come modificata

dall'art.29 del D.L. 27 gennaio 2022 n.4 sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le

variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,

possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23, comma 7, del D.Lgs. n. 50

/2016, solo per l'eccedenza rispetto al 5 (cinque) per cento rispetto al prezzo rilevato

nell'anno di presentazione dell'offerta. In tal caso si procede a compensazione, in aumento

o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di

detta eccedenza.

Art.31 Anticipazione del pagamento di taluni materiali
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

(in alternativa, qualora la fattispecie sia stata prevista dal bando di gara)

1. L'appaltatore, indipendentemente dalle previsioni dell’Art.26, può chiedere che gli siano

anticipati gli importi dei materiali, da impiegare successivamente nell’esecuzione dei

lavori, così come individuati negli atti di gara e, precisamente, dei seguenti materiali:

a) ________________;

b) ________________;

c) ________________;

d) ________________.

2. Il pagamento anticipato dei materiali di cui al comma 1 avviene con e modalità e i tempi

stabiliti in apposita appendice al contratto d’appalto.

3. L’anticipazione avviene ai prezzi contrattuali o, trattandosi di materiali compresi in

prezzi di voci complesse, dai prezzi elementari desunti dalle analisi delle pertinenti voci

complesse.
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4. L’anticipazione del pagamento dei materiali è ammessa alle seguenti condizioni:

a) l’esibizione da parte dell’appaltatore delle fatture o altri documenti comprovanti

l’acquisto del materiale, nella tipologia e quantità necessaria all’esecuzione del

lavoro;

b) la destinazione del materiale esclusivamente al lavoro di cui al presente capitolato;

c) la preventiva accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori;

d) la costituzione di apposita garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, recante le

condizioni di cui all’Art.36, comma 2, di importo pari all’importo del pagamento

anticipato, maggiorato del tasso di interesse legale fino al momento del recupero

dell’anticipazione.

5. Gli importi anticipati sono progressivamente recuperati da parte della Stazione

appaltante, in sede di liquidazione dei relativi lavori ed emissione dei certificati di

pagamento. L’importo della garanzia di cui al comma 4, lettera d), è automaticamente e

gradualmente svincolato nel corso dei lavori, in relazione al progressivo recupero.

6. Qualora una o più d’una delle condizioni di cui al comma 4 vengano meno, la Stazione

appaltante recupera immediatamente l’anticipazione, limitatamente all’importo dei

materiali per i quali non sono state rispettate le condizioni, avvalendosi dell’escussione

della garanzia di cui al comma 5 o, qualora questa sia incapiente o inesigibile per

qualunque motivo, avvalendosi della cauzione definitiva di cui all’Art.36 o

dell’addebito sulle somme dovute all’appaltatore ai sensi degli Art.26 o Art.27 o ad ogni

altro titolo.

7. Le somme recuperate sono gravate degli interessi nella misura stabilita gli interessi,

legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e

delle finanze.

8. La Direzione dei lavori registra nella documentazione contabile sia le anticipazioni che i

recuperi di cui al comma 5, che le ripetizioni di cui al comma 6.

9. All’importo dei materiali per i quali è stata accordata l’anticipazione del prezzo di cui ai

commi 1 e 2, non possono essere applicati né la compensazione dei prezzi di cui

all’Art.34, comma 2, né l’aumento sul prezzo chiuso di cui all’Art.34, comma 3.

Art.32 Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. A pena di nullità il contratto non può essere ceduto, fatto salvo quanto previsto dal

D.Lgs. 50/2016 art. 106 c.1 lett. d.

2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto delD.Lgs 50/2016

art. 106, comma 13 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52.

Art.33 Tracciabilità dei flussi finanziari
1. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici

titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione

appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via

esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla

stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva,

comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone

delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini

legali per l’applicazione degli interesse di cui agli Art.29, commi 1 e 2, e 3, e per la

richiesta di risoluzione di cui all’Art.29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei

sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano
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servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o

postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto

idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando

i conti correnti dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra

le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche

devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale

dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono

essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a),

fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di

importo inferiore o uguale a 2.000 euro  possono essere utilizzati sistemi diversi da

quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante

e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a

ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136

del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n.

136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi

dell’Art.66, comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono

all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la

stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente

competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a

qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di

tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art.34 Modifiche del contratto
1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art. 106,

comma1, lett. a), b), c) d), ed e), e comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 con le seguenti

specificazioni:

2. Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) si

precisa che saranno ammissibile le seguenti modifiche contrattuali:

a) Revisione prezzi secondo quanto stabilito al precedente Art.30;

3. Relativamente alle modifiche “non sostanziali” di cui all’art. 106, comma 1, lett. e), del

D.Lgs. n. 50/2016 si precisa che, fermi restando gli ulteriori limiti stabiliti dal comma 4

dello stesso articolo, saranno ammissibili le varianti riconducibili alle seguenti soglie e

/o fattispecie:

a) modifiche ed interventi volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti

entro un importo non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero,

ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 15 per cento per tutti gli altri lavori

delle categorie omogenee di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella "3"

dell’art. Art.5 del presente Capitolato Speciale e che non comportino un aumento
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dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera (c.d. varianti-non

varianti);

b) sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento

o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità,

sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive

esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della

stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare

il 15 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella

somma stanziata per l'esecuzione dell'opera (c.d. varianti migliorative);
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Parte 6 CAUZIONI E GARANZIE

Art.35 Cauzione provvisoria
1. La garanzia provvisoria , ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs 18 aprile

2016, n. 50 e s.m.i., copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione,

dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione

antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.Lgs 6 settembre 2011, n.

159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

2. La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o

nell'invito, sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in

titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente.

Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle

prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione

appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento

ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'art.

36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, è facoltà della stazione

appaltante non richiedere tali garanzie.

3. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza,

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per

cento del prezzo base.

4. Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria

od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla

presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di

aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono

richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla

durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia

corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione

appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.

5. Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese,

piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione,

dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia

provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli

artt. 103 e 104 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, qualora l'offerente risultasse affidatario.

6. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività

entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

7. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è

ridotto secondo le modalità indicate dall'art. 93, comma7,  del D.Lgs 18 aprile 2016, n.

50 per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della

serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit

(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064

-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO

/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e

medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta,

il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.
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Art.36 Cauzione definitiva
1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva

a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 93,

commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., pari al 10 per cento

dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata

da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima

del 10 per cento dell'importo contrattuale.

2. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e

nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento

la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli

eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di

due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La

cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e

del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni

stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto

alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior

danno verso l'appaltatore.

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può

richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua

a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.

4. L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità

indicate dall'art. 93 comma 7 del del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per gli operatori

economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO

9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un

inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS

14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e

medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

5. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito.

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori

risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia

all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, del codice civile, nonché

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta

della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da

parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni

dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è

prestata.

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di

una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata
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di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente

tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel

caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei

medesimi.

7. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno

inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto

dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque

presenti in cantiere.

8. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei

lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie

assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per

conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

10. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 103 comma 1 del

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della

stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue

nella graduatoria.

11. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia

dovuto valersi in tutto o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari

alle somme riscosse.

12. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto

opportuno dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del

Procedimento, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia

fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al

contratto iniziale.

13. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli

appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso

degli affidamenti diretti di cui all'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 18 aprile

2016, n. 50. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente

motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

14. La garanzia definitiva dovrà essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o 1.2.1

allegata al D.M. n. 31 di data 19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo

Economico accompagnata da un’apposita appendice riportante le seguenti clausole:

a) la garanzia prestata ha efficacia fino a quando il debitore principale non esibisca al

soggetto fidejussore il certificato di collaudo o quello di regolare esecuzione

approvati, dai quali risulti la data di ultimazione dei lavori; l'obbligo del

pagamento dei premi cesserà trascorsi sei mesi dalla scadenza dei termini, salvo

dichiarazione dell’Amministrazione appaltante al soggetto fidejussore che la

mancata approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione è dipesa

da fatto imputabile all’appaltatore debitore principale;

b) che il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Amministrazione

appaltante è quello di Venezia;

c) clausola di inopponibilità, per cui non potranno in ogni caso esser opposte

all’Amministrazione appaltante condizioni ulteriori rispetto a quelle previste dallo
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Schema Tipo 1.2 o 1.2.1 del D.M. n. 31 di data 19 gennaio 2018 atte a limitare le

garanzie, anche se riguardanti esclusivamente il rapporto tra garante e contraente

(es. deposito cautelativo), o che pongano oneri a carico dell’Amministrazione

appaltante stessa.

Art.37 Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia

fideiussoria di cui all’Art.36 è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento

dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo

garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità

di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna

all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento dei lavori o di

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.

L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo garantito, è svincolato

con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione.

Art.38 Garanzia sul pagamento della rata di saldo
1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del

D.Lgs. n. 50/2016 alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria.

2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016,

dovrà essere di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di

interesse legale applicato al periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato

di collaudo e l’assunzione del carattere di definità del medesimo ai sensi dell’art. 102,

comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 (24 mesi).

Art.39 Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore
1. Ai sensi dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, l'appaltatore è

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, in ogni caso almeno 10

(dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell'Art.13 a

produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i

rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni

causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa

di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di

assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei

lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio

e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal

relativo certificato; in caso di emissione di del certificato di collaudo provvisorio per

parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti

non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la

destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del

certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso

di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte

dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità agli

schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le

banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o

della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli

derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di
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forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma "Contractors All Risks"

(C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto, , così

distinta:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto

degli importi di cui alle partite 2 e 3,

partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 10.000,

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve

essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro

500.000,00

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di

franchigia, queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, il regime delle responsabilità

solidale disciplinato dall'art 48, comma 5, del D:Lgs 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia

assicurativa è presentata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i

concorrenti raggruppati e consorziati.

(solo per i lavori per i quali sia previsto un periodo di garanzia, aggiungere il seguente

comma)

7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4,

sono estese sono estese fino a __ (__________)  mesi dopo la data dell’emissione del

certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo:

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità gli schemi tipo

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e

le assicurazioni o loro rappresentanze;

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o

dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli

obblighi del contratto d’appalto;

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

(solo per lavori di importo superiore a 10.556.000 euro, aggiungere i seguenti commi)

8. Prima dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio, l’appaltatore si obbliga a

presentare una polizza assicurativa indennitaria decennale postuma ai sensi dell’art. 103

del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, con decorrenza dalla data emissione del predetto

certificato e cessazione alla scadenza del decimo anno dalla stessa data. Il premio è

stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui alle lettere a) e b). Le

garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle

somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e

devono essere prestate in conformità agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro

dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze-. Tale

polizza deve prevedere:

a) la copertura dei danni derivanti dai rischi di rovina totale o parziale dell'opera,

oppure dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con un limite di indennizzo di

euro __________  e una somma assicurata non inferiore al costo di ricostruzione a

nuovo dell’opera, stabilito in euro __________ ,  di cui

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro __________ ,

partita 2) per demolizioni e sgomberi: euro __________ ,
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b) la copertura per la responsabilità civile verso terzi per una somma assicurata

(massimale/sinistro) non inferiore ad euro __________ ,

c) che gli importi di cui alla lettera a), siano rivalutati annualmente in base agli indici

ISTAT o, se più favorevoli alla Stazione appaltante, in base alla variazione del

prezzario regionale relativi ai costi di costruzione.

9. All’assicurazione decennale indennitaria si applica quanto previsto dai commi 5 e 6.
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Parte 7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art.40 Variazione dei lavori
1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante

si riserva la facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle

varianti progettuali che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò

l’esecutore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti

dall'art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione

Appaltante e che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purché non mutino

sostanzialmente la natura dei lavori oggetto di appalto.

3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta

dall’esecutore se non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata

dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 106

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione

salvo il caso delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase

esecutiva.

5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il

pagamento dei lavori non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal

Responsabile Unico del Procedimento, comporta l’obbligo per l’esecutore alla rimessa

in pristino a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le

disposizioni del Direttore Lavori.

6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra

contrattuali di qualsiasi genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza

preventivo ordine scritto del Direttore dei Lavori.

7. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto

dell'appalto, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al

citato art. 106, che fissano la portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni

alle quali esse possono essere ammesse.

Art.41 Varianti per errori od omissioni progettuali
1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto

esecutivo qualora tali errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera

o la sua utilizzazione.

2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di

cui all’art. 106, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la modifica verrà approvata

dalla Stazione Appaltante senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del

contraente.

3. Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’art.

106, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la Stazione Appaltante, ai sensi dell'art.

106, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, procederà alla risoluzione del contratto

ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’esecutore. Tale risoluzione darà titolo

al pagamento all’esecutore, oltre che dei lavori eseguiti e dei materiali introdotti in

cantiere, di un indennizzo pari al 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro

quinti dell’importo del contratto.

4. Trova altresì applicazione la disciplina di cui all’Art.66, in quanto compatibile.

Art.42 Valutazione economica delle varianti
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1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i

quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi

prezzi a norma del successivo Art.46.

2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a

misura), si provvederà a redigere varianti a corpo per la cui quantificazione si farà

riferimento ai prezzi unitari che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il

riferimento base per tali varianti.

Art.43 Quinto d'obbligo ed equo compenso
1. Come stabilito dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, se la variazione disposta

dalla Stazione Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto

dell’importo dell’appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi

patti, prezzi e condizioni del contratto originario (salvo la necessità di provvedere alla

eventuale determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’Art.46.

2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma

precedente il Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione

all’esecutore (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta).

Quest’ultimo nel termine di dieci giorni dal ricevimento deve dichiarare per iscritto

(attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta) se intende

accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se l’esecutore non risponde nel

termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento si intende manifesta la volontà

di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se,

invece l’esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la

Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni deve trasmettere all’esecutore

le proprie determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le

richieste dell’esecutore si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la

Stazione Appaltante ha la possibilità di optare tra il recesso dal contratto ai sensi

dell'Art.69 e l’imposizione della variante e delle relative condizioni economiche

attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma restando la facoltà

dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi previsti

dalla legge.

3. Nel caso di cui le variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi omogenei di

lavorazione di cui all’Art.5 Riferimento non valido Riferimento non valido , modifiche

(in più o in meno) superiori ad un quinto della corrispondente quantità originaria,

l’esecutore avrà diritto ad un equo compenso. Tale compenso non potrà mai superare un

quinto dell’importo del contratto originario.

Se non diversamente concordato dalle parti l’entità del compenso sarà pari alla somma

del 10 per cento delle variazioni (in più o in meno) delle categorie omogenee di

lavorazioni che superano il 20 per cento (un quinto) dell’importo originario, calcolato

sulla sola parte che supera tale limite (del 20 per cento).

Art.44 Diminuzione dei lavori
1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in

misura inferiore a quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un

quinto in meno senza che nulla spetti all’esecutore a titolo di indennizzo.

2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata

formalmente all’esecutore (con comunicazione A.R. anticipata con altro mezzo

telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza) prima del

raggiungimento del quarto quinto dell’importo originario. Tale limite temporale non

sarà tuttavia vincolante per la decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità.

3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui all'art. 106, comma 14 del D.Lgs. n. 50
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/2016 all’esecutore è riconosciuto un equo compenso computato secondo i principi

stabiliti nell'art. 106, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 opportunamente adattati

all’ipotesi diminutiva.

Art.45 Varianti migliorative diminutive proposte dall'appaltatore
1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori

eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che

comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, non comportino una

riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto appaltato e

che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza

dei lavoratori.

2. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, approvata secondo il procedimento

stabilito verranno ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’appaltatore.

Art.46 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco

prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'Art.3 Riferimento non valido

Riferimento non valido, commi 3 e 4.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti

prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di

nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.

3. La formulazione di nuovi prezzi va effettuata considerando i seguenti prezziari ufficiali

di riferimento, in ordine di priorità:

a) prezziario della Regione Veneto  dell’anno 2022;

c) prezziario edito dal Comune di Venezia terraferma ultimo disponibile.
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Parte 8 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art.47 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008,

l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da

quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni

dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna

dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle

casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in

corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio,

l'indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita

IVA, numero REA;

d) il DURC, in originale / i dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC,  ai sensi

dell'Art.65, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17,

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi

dell'articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l'impresa

occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla

data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8,

lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno

2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di

interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore

per l'esecuzione il nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all'articolo 31

del Decreto n. 81 del 2008.

b) del proprio Medico competente di cui all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;

c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.49, con le

eventuali richieste di adeguamento di cui all'Art.50;

d) il piano operativo di sicurezza di cui all'Art.51.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d)

ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di

cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio intende

eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del

consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi

dell'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio è privo di

personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le

imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il

tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia

espressamente accettato tale individuazione;
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d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il

tramite dell'impresa mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo di

cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; l'impresa affidataria, ai fini

dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81/08 è individuata nella mandataria,

come risultante dell'atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il

tramite dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se

l'appaltatore è un consorzio ordinario di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile

2016, n. 50; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del

decreto 81/08 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 46, comma 3, l'impresa affidataria comunica

alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all'articolo 16 del decreto

legislativo n. 81 del 2008.

5. L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei

lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un

lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art.48 Norme di sicurezza generale e sicurezza sul luogo di lavoro
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008,

l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto

n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del

medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di

permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da

108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII,

XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII,

XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori

affidati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto

attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui

al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti

disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e

alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori,

siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto

nell’applicazione di quanto stabilito all’Art.47 commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli

Art.49, Art.50, Art.51 o Art.52.

Art.49 Piano di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e

messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del

Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n.

81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui

al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del

presente Capitolato speciale.
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2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per

la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di

sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di

coordinamento;

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’Art.50.

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a),

costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e

nelle more degli stessi adempimenti:

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei

lavori di cui all’Art.13, dandone atto nel verbale di consegna;

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla

successiva ripresa dei lavori ai sensi degli Art.16 e Art.17.

Art.50 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o

più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di

coordinamento, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in

seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la

sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito

a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si

pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di

cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del

coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte

dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore

per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun

modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi

pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non

comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle

modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale

circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle

varianti.

Art.51 Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei

lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al

coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di

sicurezza, redatto ai sensi dell’art. 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e
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del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di

valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle

lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel

cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima

dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese

subappaltatrici di cui all’Art.52, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato

speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al

fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti

con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto

dall'Art.47, comma 4.

4. Ai sensi dell’art. 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di

sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o

attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del

citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di

sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.49.

Art.52 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti

descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81

del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei

lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore,

l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione

dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa

l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare

il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici

piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano

presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio di

imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico

di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate

nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza  ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, terzo periodo, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50,

l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da

parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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Parte 9 SUBAPPALTO

Art.53 Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e
sull’impresa ausiliaria
1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi

all’attestazione della certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento

previsto dall’art. 89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione

Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli

Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi

mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo dell’impresa avvalente di tutte le risorse

necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria.

2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata

dell’appalto, di disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti,

attrezzature e quant’altro, in disponibilità dell’impresa ausiliaria, necessario per

dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al precedente

art.Art.14.

3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non

eseguite a regola d’arte da parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul

cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice

constatazione della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le

risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo

di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in danno per

grave inadempimento ai sensi dell’art.Art.66  (in forza di quanto previsto dall’art.

108, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50).

Art.54 Subappalto e cottimo
1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad

eseguire in proprio l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei

particolari casi disciplinati dalla medesima norma.

2. L'appaltatore può affidare in subappalto i lavori previa autorizzazione della Stazione

Appaltante purché:

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo

carico i motivi di esclusione dell'art.80;

b) all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i

servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intende subappaltare.

Le seguenti lavorazioni, in ogni caso, devono essere eseguite a cura dell'aggiudicatario

in ragione:

- delle specifiche caratteristiche dell'appalto,

- dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e la sicurezza e la

salute dei lavoratori,

- dell'esigenza di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali a meno che i

subappaltatori siano iscritti nelle cosiddette white list di cui alla L. 190/2012 art.1 c.52

o nell'anagrafe antimafia di cui al D.L. 189/2016 art.30.

N.  DESCRIZIONE

1 posa gard-rail

2bis.Il contraente principale ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei
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confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di

subappalto.

3. Non costituiscono invece subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50

per cento dell'importo del sub contratto da affidare. L'appalatatore, in questi casi, deve

comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i

subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del

sub contraente, l'importo del sub contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura

affidati oltre a quanto specificato al successivo art. Art.58. Sono, altresì, comunicate

alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del

sub contratto.

4. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in

cottimo è sottoposto alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18

aprile 2016, n. 50 come modificata dal D.L 77/2021.

5. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione,

per tutti i sub contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione

dell'appalto, il nome del sub contraente, l'importo del sub contratto, l'oggetto del

lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub

-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa

qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia

incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di

cui art. 105, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.

6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di

ulteriore subappalto.

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante

almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle

relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la

stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il

possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal

Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del

subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all'art. 80 del

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. L'onere della verifica di sussistenza di motivi

di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 non è a carico dell'affidatario .

8. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa

e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà

puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali sia

economici.

9. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli

obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante

corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni

dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola

impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo

consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante

avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.

10. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile

in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei
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confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto,

nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e,

per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti

previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici,

nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese

nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce

d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del

lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà

comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera

relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di

ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente

dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi,

nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di

regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5

bis e 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.

11. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai

lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che nazionali

di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle

caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente

principale.avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei

medesimi contratti collettivi .L'affidatario è solidalmente responsabile con il

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di

sicurezza previsti dalla normativa vigente.

12. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia

autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali

forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile

con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere

effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento

temporaneo, società o consorzio.

Art.55 Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo
1. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto

compete al Responsabile Unico del Procedimento. Qualora sussistano i presupposti di

legge l’autorizzazione non può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o

soggettive della Stazione Appaltante.

2. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego)

al subappalto o al cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può

essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine

senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte

della Stazione Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi dell'art. 105,comma 18 ultima

parte D.Lgs. n. 50/2016).

Art.56 Responsabilità in materia di subappalto
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante

medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni
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avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di

sicurezza di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la

propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei

contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed

essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente

possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore,

ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982,

n. 646, come modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge

28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da

sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all'Art.54 del presente Capitolato speciale, ai sensi

dell’art. 105, commi 2 e 3, del D.Lgs 18 aprile 2017, n. 50 è considerato subappalto

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego

di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di

importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a

100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al

50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non

costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in

cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non

sono considerate subappalto, si applica l’Art.64, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di

riconoscimento.

6. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub appalto le previsioni contenute

dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi

finanziari” ed inoltre è tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub appaltatore

degli obblighi previsti dalla legge sopra citata.

7. La Stazione Appaltante potrà verificare il rispetto degli obblighi contenuti nel

precedente comma da parte dell’Appaltatore e Subappaltatore.

Art.57 Pagamento dei subappaltatori
1. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto

per le prestazioni in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore, e su richiesta

del subappaltatore ai sensi dell’art.105, comma 13, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

2. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai

cottimisti l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'appaltatore è obbligato a trasmettere

alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni

dall'emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la

parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi

e la proposta motivata di pagamento.

3. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’Art.65,

comma 2;

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art.28, comma 2, relative al

subappaltatore;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.33 in materia di tracciabilità dei

pagamenti;

d) alle limitazioni di cui agli Art.64, comma 2 e Art.65, comma 4.

4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non

sono verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende

Pag. 47



l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a

quanto previsto.

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi

dell'Art.54;

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento

generale, al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui

all'Art.54, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato

«B» al predetto Regolamento generale.

6. Ai sensi dell’art. 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo

35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A.

relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore

principale.

Art.58 Sub-forniture e relative comunicazioni
1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per

l’esecuzione di prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non

riconducibili tuttavia alla definizione di subappalto o cottimo ai sensi dell’art. Art.54 e

dell’art. 105, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), sono soggette ad

“informazione”.

2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di

comunicare alla Stazione Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della

camera di commercio, l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura

sub-affidati.

3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabile Unico del

Procedimento almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della

prestazione oggetto di sub-affidamento.

4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della

ditta fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le

misure di sicurezza idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di

cantiere, come sotto specificato.

Art.59 Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori
1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di

tutti i sub-appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile

Unico del Procedimento, o nel caso di sua inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore

Lavori ed al Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione al fine di provvedere a

quanto di competenza in materia di controllo delle maestranze e di salvaguardia della

sicurezza del lavoro sul cantiere.

2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se

il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza

(POS) non sono stati adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori,

appartenenti a diverse imprese, nel medesimo cantiere.

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di

sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97

D.Lgs. n. 81/2008).

4. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno

messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di

controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto
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obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

5. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante,

sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,

ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione

della presente disposizione - art. 105, comma 4, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

6. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del

d.lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010,

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi

del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde

dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati

che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava

anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività

nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
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Parte 10 CONTROVERSIE, MANODOERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art.60 Definizione controversie correlate ad aspetti tecnici e ai fatti
1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e

l’esecutore circa aspetti tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne

deve essere data immediata comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento.

2. Il Responsabile Unico del Procedimento ha l’obbligo di convocare le parti entro

quindici giorni dalla comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro

l’esame della questione tecnica e la risoluzione della contrapposizione. La decisione del

Responsabile Unico del Procedimento è comunicata al Direttore Lavori e all’esecutore i

quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto dell’esecutore di iscrivere riserva

nel registro di contabilità nei modi e nei termini di legge.

3. Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un

processo verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in

contraddittorio con l’esecutore o, mancando questi sia pure invitato, in presenza di due

testimoni. In questo secondo caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le

sue osservazioni, da presentarsi al Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del

ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine stabilito, le risultanze deducibili

dal verbale si intendono definitivamente accettate anche da parte dell’esecutore. Il

processo verbale, con le eventuali osservazioni dell’esecutore, deve essere inviato al

Responsabile Unico del Procedimento.

Art.61 Collegi consuntivi

1. Non sono previsti Collegi consultivi tecnici obbligatori per analizzare e/o risolvere

aspetti di natura tecnica relativi all’esecuzione dell’appalto, ma possono essere

costituiti Collegi Consultivi tecnici  per analizzare e/o risolvere aspetti di natura tecnica

relativi all’esecuzione dell’appalto con tutti o parte dei compiti descritti ai commi 1 e 2

dall'art. 6 del D.L. 75/2020del D.L. 75/2020e con funzioni di assistenza per la rapida

risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di

insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto.

Art.62 Procedimento per il tentativo di accordo bonario applicato per le
controversie di natura economica
1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte

dell’esecutore, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento

dell'importo contrattuale, si applica il procedimento volto al raggiungimento di un

accordo bonario, disciplinato dall’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può

essere reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a

quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1.

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento

dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte,

ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di

cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per

cento dell’importo del contratto.

4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere

proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non

possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica

ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Prima dell’approvazione del
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certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare

esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del

procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.

5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo

di accordo bonario si rinvia all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art.63 Controversie di natura economica
1. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo

esclusa la competenza arbitrale.

Art.64 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti

in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai

dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i

lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale

o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua

qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi

dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del

subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime

l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della

Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle

leggi speciali.

e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in

coincidenza con l’inizio dei avori e ad aggiornare successivamente, l’elenco

nominativo delle persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo

prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo del

“lavoro nero” e/o irregolare, allegando copia delle pagine del libro matricola

relative al personale dipendente occupato nel cantiere interessato e di eventuali

contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi;

f) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei

lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di

provenienza sono iscritti;

g) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il

pagamento della retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente

all’impresa appaltatrice che alle imprese subappaltatrici;

h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a

responsabilità limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata,

le società consortili per azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere

pubbliche, ivi comprese le concessionarie e le subappaltatrici, prima della

stipulazione del contratto o della convenzione, la propria composizione societaria

ed ogni altro elemento di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187.
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2. Ai sensi dell’art. 30, comma 6, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, in caso di ritardo

immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente

dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme

trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli Art.26, comma 8 e

Art.27, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39

della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel

predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto

n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del

2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata

di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di

lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo

anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti

lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori

sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in

cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci,

artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni,

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e,

in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del

committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del

2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al

datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun

lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che

non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300.

Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui

all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art.65 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)
1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di

Regolarità contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli

organi competenti con esito positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di

esecuzione delle opere oggetto di appalto:

a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso

dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016

b) per l’aggiudicazione del contratto;

c) per la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali;

d) per il rilascio delle autorizzazioni al subappalto;

e) per la stipula del contratto;

f) per il pagamento di anticipazioni dei SAL;

g) il certificato di collaudo / di regolare esecuzione  e per il pagamento del saldo finale

2. Il DURC è acquisito d’ufficio attraveso strumenti informatici dalla Stazione appaltante a

condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, trasmettano

tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS
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-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti

indicazioni:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di

posizione assicurativa;

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana,

numero di posizione assicurativa dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di

competenza.

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del

contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del

primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi)

giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento

delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione.

4. Ai sensi dell’art. 30, comma 5, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e dell’articolo 31, comma 3,

della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un

inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del

contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare

delle somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già

dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento

delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli Art.26 e Art.27 del presente

Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa

edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo

dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli Art.26

e Art.27 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità

residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.66, comma 1, lettera o), nel caso il DURC

relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante

contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al

subappalto.

Art.66 Risoluzione del contratto
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le

procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. in particolare se una

o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova

procedura di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

b) con riferimento alle modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs

18 aprile 2016, n. 50 in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali

il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature,

servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per

l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una

consistente duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste
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e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma

sono state superate le soglie di cui all'art. 106, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016,

n. 50; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali

soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 106, comma 1,

lettera e), del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; con riferimento alle modifiche dovute a

causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in

parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie

di cui al dell’art.106, comma 2, lettere a) e b) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 ;

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una

delle situazioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs.18 aprile 2016,

n.50 e s.m.i., ., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le

concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di

aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori

speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'art.136, comma 1, del D.Lgs 18

aprile 2016, n. 50.

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o

di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti.

e) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni,

sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'art 92 del

d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;

f) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del

contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto.

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle

leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta

sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18

aprile 2016, n.50 e s.m.i..

3. In base a quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4

ter e 92, comma 4, del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può

recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti

nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al

decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.

4. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se

nominato, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte

dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al

responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti

necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere

riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti

all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la

presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite

e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza

che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del

procedimento dichiara risolto il contratto.

5. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del

contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può

essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni.
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Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con

l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il

contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli

oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero

delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa

stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione

appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.

8. Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la

comunicazione della decisione assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste

dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata

(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento

dello stato di consistenza dei lavori.

9. In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione

del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle

attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, all'accertamento di quali

materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della

Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo.

10. Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o

l’insolvenza dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero

di autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il

soggetto designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del

raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da

realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo

che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere,

possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in

deroga alla procedura di cui all’art. 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede secondo una

delle seguenti alternative modalità:

a) secuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge,

previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro

economico dell’opera;

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria

procedura di gara come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un

nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori, se tecnicamente ed

economicamente possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico

interpellato;

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera;

d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo

svolgimento delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’art. 4

del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali

originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente

con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del

precedente esecutore se privi di occupazione.

Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo

dell'avvio o dell'esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte negli

Art.19 e Art.20, nella sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o
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superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e,

comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per la

realizzazione dell'opera.

Art.67 Obblighi di ripiegamento dell'appaltatore successivi alla risoluzione
1. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 108

del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero

delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal

Responsabile Unico del Procedimento o dal Direttore Lavori con la comunicazione di

risoluzione, (o con successiva ed autonoma comunicazione). Nel caso di mancato

rispetto del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando

all'appaltatore i relativi oneri e spese. La Stazione Appaltante, in alternativa

all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o

d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o

lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto

vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa

con le modalità di cui allart. 93, comma 2 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 pari all'uno

per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore di agire per il

risarcimento dei danni.

Art.68 Rapporti economici nel caso di esecuzione d'ufficio
1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato

preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs. 18 aprile

2016, n. 50 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di

inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare

un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori,

servizi o forniture.

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario

aggiudicatario in sede in offerta.

3. Le procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del

contratto e misure straordinarie di gestione sono regolate dall'art. 110 del D.Lgs. 18

aprile 2016, n. 50

Art.69 Recesso
1. Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla Stazione Appaltante è

riconosciuto il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il

pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al

decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non

eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a

base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.

2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione

all'esecutore da darsi con un preavviso da parte del Responsabile Unico del

Procedimento non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende

in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera parzialmente eseguita.

3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1

sono soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del

preavviso di cui al comma 2. La Stazione Appaltante può trattenere le opere

provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga

ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'esecutore, per il valore delle opere e

degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da
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determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli

impianti al momento dello scioglimento del contratto.

4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai

cantieri i materiali non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini

e cantieri a disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso

contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.
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Parte 11 ULTIMAZIONE LAVORI

Art.70 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore

dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta

giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa

appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità

prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista

dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di

lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita

manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo

provvisorio/di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi

entro i termini previsti dall’Art.71.

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato

alla DL le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi

fornitori o installatori. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto,

questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il

pagamento della rata di saldo di cui all’Art.27. La predetta riserva riguarda i seguenti

manufatti e impianti:

a) dichiarazione di coretta posa gard-rail;

Art.71 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione
(per lavori soggetti a collaudo)

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo

trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende

tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro

i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del dPR 5 ottobre 2010,

n. 207. nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei

lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni

dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si

intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia

intervenuto.

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’art. 237 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di

controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena

rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto

negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai sensi dell’art. 234 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207, La stazione appaltante, preso in

esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso,

i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si
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determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di

ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle

domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di

riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo

bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui

all'art. 205, comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. Il provvedimento di cui al primo

periodo è notificato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha

facoltà di procedere ad un nuovo collaudo.

Art.72 Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le

opere appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente

dopo l’accertamento sommario di cui all’Art.70, comma 1, oppure nel diverso termine

assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto,

lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di

sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto

redatto in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio

fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì

tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’Art.70, comma 3.
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Parte 12 NORME FINALI

Art.73 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al

presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza

fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza,

dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le

opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al

progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni,

dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve

dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi

dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere

attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati

impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite,

ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai

lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso

ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse

all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate

dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella

costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico

che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le

tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di

calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli

progettati o previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di

regolare esecuzione,  della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere,

dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o

eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a

termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per

cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti

devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla

quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale

dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli

apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori

che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre

ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere
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compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le

utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre

ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel

rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che

questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla

direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere

simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi

materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei

materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei

punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di

sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso

ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei

lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di

darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare

i disegni e i modelli avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di

materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto

dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di

servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni

di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della

direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni

provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per

qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto

della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele

necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi

e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le

disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con

ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore,

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla

direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei

subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi

modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie

stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o

private stazioni di pesatura.

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della

Pag. 61



documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla

legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni

delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione

appaltante;

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio

delle opere;

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al

transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane

interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine

alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere

appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il

coordinatore della sicurezza;

a`) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione

delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli

automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a

tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa

dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del

comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile

disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i

soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di

servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in

esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari

e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei

permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico

in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o

rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati (scegliere una

della seguenti opzioni: Opzione 1)  della percentuale di incidenza dell’utile

d'appaltatore. (Opzione 2)  di 1/__  (un _______ )  della percentuale di incidenza delle

spese generali e dell’intera della percentuale di incidenza dell’utile.

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1

/5 (un quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’art. 106, comma 12, del

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

6. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza

di due testimoni se egli, invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi,

sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi;

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che

per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi
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d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e

ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla

DL.

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa

alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili

dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a

colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art.74 Conformità agli standard sociali
1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di

conformità a standard sociali minimi», allegata al presente Capitolato sotto la lettera in

conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U.

n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B»

costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati

ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di

condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi

ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni

fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea

Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della

conformità ai predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto

del presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli

standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività

riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori

coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub fornitori, eventuali verifiche

ispettive relative ala conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o

da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa

Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena

di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali

rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel

caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante,

una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi

lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che

le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive

effettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui

all’Allegato III  al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai

commi 1 e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18,

comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del

riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art.75 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
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1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della

Stazione appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti

dalle escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di

conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi

valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del

capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2,

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e

3, ai fini di cui all’Art.76.

Art.76 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati
(scegliere una delle seguenti opzioni)

(opzione 1: nessun utilizzo di materiali riciclati)

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili

con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai

sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8

maggio 2003, n. 203.

(opzione 2: utilizzo di materiali riciclati)

1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la

fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni

e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve

avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post

-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del

materiale medesimo.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della

norma UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata

UNI EN 12620:2004.

3. L'aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del

Riciclaggio per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato,

con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra

informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.

4. L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di

risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto

legislativo n. 152 del 2006.

Art.77 Terre e rocce da scavo
1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o

rimozioni di rocce.
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Art.78 Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i

manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante

e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna

dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art.79 Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello

indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le

descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729

/UL, nonchè, se del caso, le indicazioni di cui all'art. 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n.

37.

2. Nel cartello di cantiere devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei

lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e

dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105, comma 15, del D.Lgs. 18

aprile 2016, n. 50 e s.m.i.

3. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all'eventuale

mutamento delle condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello di cui alla

allegata tabella «B».

4. Il cartello di cantiere deve indicare anche i nominativi delle eventuali imprese

subappaltatrici.

Art.80 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo

amministrativo).

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione

definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo

122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento

giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del

2010.

Art.81 Disciplina antimafia
1. Fino al 30 giugno 2023, per le verifiche antimafia riguardanti l'affidamento e

l'esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, si procede

mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente

conseguente alla consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione

antimafia ed alle risultanze delle banche dati di cui al comma 3, anche quando

l'accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non censito, a condizione che non

emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di

cui agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 6 settembre

2011, n. 159. L'informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, approvare o

autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione

risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione

antimafia da completarsi entro sessanta giorni

Art.82 Patto di inderogabilità
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i
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seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria

adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere:

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in

attuazione dell’articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del

___________ /della deliberazione del _________________ in data

______________, n. _____;

b) protocollo di intesa per

_________________________________________________, sottoscritto presso

___________________________________________ il ___________;

c) protocollo di intenti per

_________________________________________________, sottoscritto presso

___________________________________________ il ___________.

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato;

costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del

contraente, parte integrante  del successivo contratto d’appalto anche se non

materialmente allegati.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti

dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21

del decreto legislativo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare

il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di

propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art.83 Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica

ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e

all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla

registrazione del contratto ai sensi dell’art. 216 comma 11 del D.Lgs 18 aprile 2016,

n. 50 l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione,

deve rimborsare alla Stazione appaltante.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo

provvisorio.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le

maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo

8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è

regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono

I.V.A. esclusa.

Titolo 2DISPOSIZIONI TECNICHE
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! QUALITÀ DEI MATERIALI
! MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO
! VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI

LAVORI
! NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Parte 13  QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art.84 Bitumi
Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali» di cui al

«Fascicolo n. 2» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per trattamenti

superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200 e B 130/150; per i trattamenti

a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100 e B 60/80; per

conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50 e B 30/40; per asfalto colato il tipo B

20/30.

Art.85 Bitumi liquidi per lavori stradali
Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali» di

cui al «Fascicolo n. 7» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i

trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del

clima.

Art.86 Emulsioni bituminose
Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi

stradali» di cui al «Fascicolo n. 3» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Art.87 Qualità e provenienza dei materiali per lavori stradali
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località

che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione

dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti

appresso indicati.

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo

giudizio insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che

risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente

allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.

Art.87.1 Ghiaia, pietrisco e sabbia

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno

corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle

opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i

pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più

possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di

scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale,

dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente

di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea,

stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione.

Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali
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materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non

dovrà superare il 2%. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile

da 1 a 5 mm.

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei

lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei

calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria

per ogni lavoro.

Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali

atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle

ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello

71) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm

(trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 60) se si tratta di volti o getti di un certo

spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 e passanti da quello 40) se si tratta di

volti o getti di limitato spessore.

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite

da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra

loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili

facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire,

dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura

microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto,

all'abrasione, al gelo, avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie terrose,

sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di

enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche,

è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della

coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per

la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi,

nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da

rocce di qualità idonea.

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi  dovranno corrispondere alle norme di
accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. I

pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 e trattenuti dal crivello 25; i pietrischetti

quelli passanti dal crivello 25 e trattenuti dal crivello 10; le graniglie quelle passanti dal

crivello 10 e trattenute dallo staccio 2.

Di norma si useranno le seguenti pezzature:

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di

massicciate all'acqua cilindrate;

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata)

per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di

massicciate (mezzanello);

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per

conglomerati bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni

e pietrischetti bitumati;

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato

superiore di conglomerati bituminosi;

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della

Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove

richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi.
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Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in

peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle

corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali

elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo

della pezzatura fissata.

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).

Art.87.2 Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati
Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che

determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della

frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase

solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida

(limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità

L.L. e il limite di plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi

similari di strade già costruite su analoghi terreni, ha notevole importanza.

Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori, si potrà fare riferimento alle

seguenti caratteristiche (Highway Research Board):

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al

setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il

detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al

70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà

essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 %

al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal

10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200;

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non

deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante

al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al

setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa;

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse

condizioni granulometriche di cui al par. 1);

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed

argilla: deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al

setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal

25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né

inferiore a 4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio

n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova

C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone

cilindrico di due pollici di diametro con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in

rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo.

In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con

acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare,

per gli strati inferiori, non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore

a 70.

Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori a 0,5%.

Parte 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art.88 Massicciata
Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il
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traffico dei veicoli di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o

sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con

pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da forma, indicate

in via di massima nel precedente Art.87.1, o da dimensioni convenientemente assortite.

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo

caso di adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di

elevata durezza da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si

determino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese

e cure dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel

caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che

saranno prescritte dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e

prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.

Il materiale di massicciata, preventivamente ammucchiato in cumuli di forma geometrica

od in cataste pure geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti, agli

effetti della misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà sparso e

regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione

trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente

art. 5 e nelle curve il profilo che, ai sensi dello stesso art. 5 sarà stabilito dalla Direzione

dei lavori.

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno

soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie,

delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del

Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura, deve essere steso in modo

regolare ed uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e, se possibile, mediante

adatti distributori meccanici.

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.

Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa

consistenza, oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo

rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione

che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un traffico moderato.

Capo A Carreggiata

Art.89 Fondazione in pietrame e ciottolami
Per la formazione della fondazione in pietrame e ciottolami entro apposito cassonetto

scavato nella piattaforma stradale, dovranno costruirsi tre guide longitudinali di cui due

laterali ed una al centro e altre guide trasversali alla distanza reciproca di m. 15, eseguite

accuratamente con pietre e ciottoloni scelti ed aventi le maggiori dimensioni, formando

così dei riquadri da riempire con scapoli di pietrame o ciottoloni di altezza non minore di

20 cm e non superiore a 25 cm, assestati a mano, con le code in alto e le facce più larghe in

basso bene accostati fra loro e con gli interstizi serrati a forza mediante scaglie.

Ove la Direzione dei lavori, malgrado l'accurata esecuzione dei sottofondi, reputi

necessario che prima di spargere su di essi il pietrisco o la ghiaia sia provveduto alla loro

rullatura e sagomatura, tale lavoro sarà eseguito in economia (qualora non esista all'uopo

apposito prezzo di elenco) e pagato a parte in base ai prezzi di elenco per la fornitura ed

impiego di compressori di vario peso.

Ove tale rullatura si renda invece necessaria per deficienze esecutive nella tessitura dei

sottofondi, l'Impresa sarà obbligata a provvedere a sua totale cura e spesa alla cilindratura.

A lavoro ultimato, la superficie dei sottofondi dovrà avere sagoma trasversale parallela a

quella che in definitivo si dovrà dare alla superficie della carreggiata, o al pavimento
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sovrapposto che dovrà costituire la carreggiata stessa.

Qualora per la natura del terreno di sottofondo e per condizioni igrometriche, possa

temersi un anormale affondamento del materiale di fondazione, occorre stendere

preventivamente su detto terreno uno strato di sabbia o materiale prevalentemente

sabbioso di adeguato spessore ed in ogni caso non inferiore a 10 cm.

Art.90 Cilindratura delle massicciate per carreggiata
Salvo quanto è detto all'Riferimento non valido per ciò che riguarda le semplici

compressioni di massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le

stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e

regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per

preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e

relativo supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od

asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a

motore del peso non minore di 16 tonnellate.

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non

superiore a 3 km.

Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a

tonnellate 14 e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti

delle buone norme di tecnica stradale.

I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e

conduttori abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo

che sia diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione).

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere

prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di

lavoro siano ridotte al minimo possibile.

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e

gradatamente proseguito verso la zona centrale.

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una

striscia di almeno 20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la

prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di

larghezza.

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia

superiori a 12 cm di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso e quindi prima della

cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco

di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere

eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a partire

da quello inferiore.

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3

categorie:

1) di tipo di chiuso;

2) di tipo parzialmente aperto;

3) di tipo completamente aperto;

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato e dei

trattamenti o rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.

Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione per le compressioni di semplice

assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso,

almeno nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam semplice - tutte le

cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e

nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che

gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.

La cilindratura di tipo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, per tuttavia limitato
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per evitare ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che

possa perciò essere rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di

saturazione, comunemente detto aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di

materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso

pietrisco, se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché

tali detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la

cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire

completamente, od almeno il più che sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo

addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso.

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti

futuri, si dovranno aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con

profondità non inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale sottofondo e con

pendenza verso l'esterno.

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi

occorrenti in relazione alla qualità e durezza del materiale prescritto per la massicciata e in

ogni caso non mai inferiore a 120 passate.

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con

le modalità seguenti:

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la

cilindratura, limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco

prima dello spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei

materiali di massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche

leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore

da cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate

per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore

ai 12 cm) e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento

suddetto. Le ultime passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di

massicciata che si dovesse successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di

12 cm, dovranno eseguirsi totalmente a secco;

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura,

essenzialmente arida e preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del

materiale durissimo, e pure preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato

per le massicciate da proteggere coi trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti.

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco

formante la massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e

pietrischino, sempre dello stesso materiale.

L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla

parte inferiore della massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni

centimetri i vuoti naturali risultanti una volta completata la cilindratura; qualora vi sia il

dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati possano rimanere in questa

parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo

trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione

dell'ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di

diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata.

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il

più perfetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata

impiegato ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate.

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti

in quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali

saturanti i vuoti.

La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non

è portata subito a fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che
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deve essere sempre di qualità durissima e preferibilmente siliceo, con le dimensioni

appropriate, con le dimensioni appropriate, all'uopo prescritte nell'Art.91; il definitivo

completo costipamento viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente

all'applicazione del trattamento in penetrazione.

Art.91 Prescrizioni per la costruzione di strade con sovrastruttura in terra
stabilizzata
Miscele

I materiali da usarsi sono quelli indicati al precedente Art.87.2.

Di norma si usano diversi tipi di miscela.

I materiali da usarsi nelle fondazioni dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno

dei tipi A, B e C.

Miscela tipo A
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

1" (25,400 mm) 100

n. 10 (2,00 mm) da 65 a 100

Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:

DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

n. 10 (2,00 mm) 100

n. 20 (0,840 mm) da 55 a 90

n. 40 (0,420 mm) da 35 a 70

n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

Miscela tipo B
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

B-1 max grandezza

1

B-II max grandezza 2"

5,4 mm 50,8 mm

2" (50,800 mm) - 100

2" (38,100 mm) - da 70 a 100

1" (25,400 mm) 100 da 55 a 85

3/4" (19,100 mm) da 70 a 100 da 50 a 80

3/8" (9,520 mm) da 50 a 80 da 40 a 70

n. 4 (4,760 mm) da 30 a 65 da 30 a 60

n. 10 (2,000 mm) da 25 a 50 da 20 a 50

n. 40 (0,420 mm) da 15 a 30 da 10 a 30

n. 200 (0,074 mm) da 5 a 15 da 5 a 15

Miscela tipo C
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

3/4" (19,100 mm) 100

n. 4 (4,760 mm) da 70 a 100

n. 10 (2,000 mm) da 35 a 80

n. 40 (0,420 mm) da 25 a 50

n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere per tutti i suindicati

tre tipi di miscela non superiore alla metà della percentuale dei passanti al setaccio n. 40

(0,42 mm).

Il limite di fluidità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 25.

L'indice di plasticità non dovrà essere superiore a 6 per le miscele del tipo A e B e non

superiore a 3 per le miscele di tipo C.

Per le pavimentazioni i materiali dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei

tipi A, B e C.

Miscela tipo A
DENOMINAZIONE DEI SETACCI  PERCENTUALE DEL PASSANTE
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1" (25,400 mm) 100

n. 10 (2,00 mm) da 65 a 100

Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:

DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

n. 10 (2,00 mm) 100

n. 20 (0,840 mm) da 55 a 90

n. 40 (0,420 mm) da 35 a 70

n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

Miscela tipo B
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

B-II max grandezza 2"

50,8 mm

1" (25,400 mm) 100

3/4" (19,100 mm) da 85 a 100

3/8" (9,520 mm) da 65 a 100

n. 4 (4,760 mm) da 55 a 75

n. 10 (2,000 mm) da 40 a 70

n. 40 (0,420 mm) da 25 a 45

n. 200 (0,074 mm) da 10 a 25

Miscela tipo C
DENOMINAZIONE DEI SETACCI PERCENTUALE DEL PASSANTE

3/4" (19,100 mm) 100

n. 4 (4,760 mm) da 70 a 100

n. 10 (2,000 mm) da 35 a 80

n. 40 (0,420 mm) da 25 a 50

n. 200 (0,074 mm) da 8 a 25

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere, in tutti e tre i

suindicati tipi di miscela, non superiore a 2/3 dei passanti al setaccio n. 40.

Il limite di fluidità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 35.

L'indice di plasticità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere minore di 4

e maggiore di 9.

Parte 15 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art.92 Carreggiata
a) Compattazione meccanica dei rilevati  - La compattazione meccanica dei rilevati sarà

valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.

b) Massicciata - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate

stradali si valuteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco relativi ... Normalmente la misura

dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati in

cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di

forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei lavori verrà fatta o con canne

metriche, oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo che avrà le

dimensioni di m 1,00 x 1,00 x 0,50. All'atto della misurazione sarà in facoltà della

Direzione dei lavori di dividere i cumuli in tante serie ognuna di un determinato numero e

di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione. Il volume del cumulo

misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Impresa avrà mancato

all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che le potesse derivare da

tale applicazione. Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto

della cassa e quelle per lo spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Impresa e
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compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco.

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di

piccole dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro

e per il sabbione a consolidamento della massicciata, nonché per le cilindrature,

bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi

altro scopo.

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.

c) Impietramento od ossatura  - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà

valutato a metro quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco ... stabiliti a

seconda delle diverse altezze da dare al sottofondo. L'Impresa s'intenderà compensata di

tutti gli oneri ed obblighi prescritti nell'Art.89 precedente.

La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come

per la precedente lett. b).

d) Cilindratura di massicciata e sottofondi  - Il lavoro di cilindratura di massicciate con

compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco

cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.

Con i prezzi di elenco ... relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente

Art.90, s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera

all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che

nei periodi di sosta.

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei

rulli, lo spandimento e la configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e

l'impiego dell'acqua per la caldaia e per l'innaffiamento, dove occorre, del pietrisco durante

la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione,

ove occorrono, ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la necessaria

manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tutto quanto altro potrà occorrere per

dare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi del precedente Art.90 sarà

pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in opera, col prezzo ... di elenco, nel quale

sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra (oppure a superficie

cilindrata col prezzo ... di elenco).

Le cilindrature possono essere previste anche a tonnellata-chilometro, e con prestazioni in

economia, per lavori in economia, o per esecuzioni di pavimentazioni, applicazioni di

manti superficiali, ecc. per i quali non sia compreso nel prezzo l'onere delle cilindrature,

nei quali casi si stabiliranno le necessarie prescrizioni, modo di misura e prezzo.

e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra

stabilizzata - Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita.

Il prezzo a metro cubo della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:

! lo studio granulometrico della miscela;

! la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e

dello strato di cartone catramato isolante;

! la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale,

nonché la fornitura del legante e dell'acqua;

! il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del

calcestruzzo;

! la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;

! la formazione e sigillatura dei giunti;

! tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per
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il getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm

purché le differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo

caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.

Per l'armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che

verrà valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a

mezzo di pesatura diretta.

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra

descritte.

Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende:

! gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché

da quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro;

! l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo

quanto prescritto e richiesto dalla Direzione dei lavori;

! il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come

precedentemente prescritto.

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni

di cemento  - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le

pavimentazioni cementizie e in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi

spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi gli

spessori prescritti e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura

per dare il lavoro completo e le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco

dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi di legante

o di materiale di aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso di manti a tappeto od a

conglomerati a masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli

spessori, si farà luogo alle relative detrazioni analogamente a come su espresso. I cordoli

laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.

L'Amministrazione si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno

di percentuale di bitume prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata,

verranno effettuate negli stati di avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra l'1

ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per

percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di

emulsione impiegata.

g) Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento e di porfido  - Gli

acciottolati, i selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a

metro quadrato con i prezzi ... . Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo

dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni incassatura anche se necessaria e prescritta

dalla Direzione dei lavori. Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di

malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi di lastre, pietre e ciottoli, per maggior

difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la preparazione,

battitura e regolazione del suolo; per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di

cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori e per qualunque

altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato. I prezzi di tariffa sono

applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e qualunque

sia il fondo su cui sono posti in opera. Se l'acciottolato, selciato, lastricato o

pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di sabbia, malta, macadam

cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a questi

vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.

h) Soprastrutture stabilizzate  - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata
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con cemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con

calce idrata, verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.
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Premessa
Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dall'art 100 redatto in base ai contenuti dell'all. XV del
D.lgs 81/08.
Le imprese appaltatrici e subappaltatrici nonchè tutti i soggetti coinvolti all'esecuzione dell'opera dovranno valutare attentamente
quanto riportato al suo interno.
Ogni impresa esecutrice dovrà redigere il proprio Piano Operativo di Sicurezza che dovrà essere complementare e di dettaglio al
presente documento.
Per redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento sono stati adottati i seguenti criteri e principi generali.
Data e Modalità di effettuazione della valutazione
02-09-2022
Criteri adottati per la valutazione dei rischi.
È opportuno far presente che ogni analisi del rischio è strettamente correlata, attraverso una funzione, a due parametri specifici:
! l’ampiezza o magnitudo dell’eventuale danno subito da parte dei lavoratori;
! la probabilità del verificarsi delle conseguenze.

Per valutare la magnitudo del rischio si utilizza la seguente formula: R=f(PxM)
dove: R = magnitudo del rischio; P = frequenza o probabilità del verificarsi dell’evento; M = magnitudo delle conseguenze.
Da quanto sopra emerge che, ai fini della valutazione del rischio, occorre stimare la probabilità che un determinato evento si
verifichi e valutare l’entità probabile delle relative conseguenze.
La determinazione della funzione di rischio f presuppone di definire un modello di esposizione dei lavoratori tale da consentire di
porre in relazione l’entità del danno atteso con la probabilità del suo verificarsi.
Di seguito si propone uno schema di classificazione dei parametri P (Tabella 1) e M (Tabella 2), una matrice per la classificazione
del livello di rischio (Figura 1) nonché una classificazione della priorità delle misure correttive da attuare (Tabella 3).

TABELLA 1 - SCALA DELLA PROBABILITA'  “P”

Valore Livello Definizioni/criteri

4 Altamente probabile

Esiste una correlazione diretta tra la mancanza impiantistica ed il
verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori. Si ha notizia di danni già
verificatisi per la stessa mancanza in situazioni operative simili. Il
verificarsi del danno non susciterebbe alcuno stupore in cantiere.

3 Probabile

La mancanza impiantistica può provocare un danno, anche se non in
modo automatico o diretto. E’ noto qualche episodio in cui alla
mancanza ha fatto seguito il danno. Il verificarsi del danno ipotizzato
susciterebbe una moderata sorpresa.

2 Poco Probabile

La mancanza impiantistica può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi concorrenti. Sono noti solo rarissimi episodi già
verificatisi. Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande
sorpresa.

1 Improbabile

La mancanza impiantistica può provocare un danno per la concomitanza
di più eventi poco probabili indipendenti. Non sono noti episodi già
verificatisi. Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

TABELLA 2 - SCALA DELL’ENTITÀ DEL DANNO “M”
Valore Livello Definizioni/criteri

4 Gravissimo
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale.
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

3 Grave

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti

2 Medio
Infortunio o episodio di esposizione acuta con invalidità reversibile.
Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
Infortunio o episodio di esposizione acuta con invalidità rapidamente
reversibile.
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

      Figura 1: Esempio di Matrice di Valutazione del Rischio ( R = PxM )
4 8 12 16

P 3 6 9 12
2 4 6 8
1 2 3 4
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M

In relazione al valore del livello di rischio, calcolato come da figura 1, nella successiva Tabella 3 viene riportata la classificazione
della priorità delle misure correttive da attuare.

TABELLA 3 - VALORE DEL RISCHIO
VALORE RISCHIO AZIONI

R  >  9
Azioni correttive indilazionabili.

 Determina un controllo di peso ARRESTO

4 <  R < = 9
Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza.

Determina un controllo di peso CRITICO

R < = 4
Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve o medio

termine.
Determina un controllo di peso NORMALE
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1) IDENTIFICAZIONE DELL'OPERA E DEI SOGGETTI  (All. XV § 2.1.2.a
- § 2.1.2.b D.Lgs 81/08)

1.1) DATI GENERALI

COMMITTENTI:

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CEGGIA p.zza Martiri della 
Libertà, 1

30020 Ceggia VE 0421329979

RESPONSABILI LAVORI:

arch. Mauro Montagner piazza XIII Martiri, 1 30020 Ceggia VE

PROGETTISTI:

Geom. Giuseppe Pavan c/o Municipio di Ceggia 
Piazza Martiri della 
Libertà 1

30020 Ceggia VE 0421679644

COORDINATORI SICUREZZA PROGETTAZIONE:

Geom. Giuseppe Pavan c/o Municipio di Ceggia 
Piazza Martiri della 
Libertà 1

30020 Ceggia VE 0421679644

DIREZIONE LAVORI:

Geom. Giuseppe Pavan c/o Municipio di Ceggia 
Piazza Martiri della 
Libertà 1

30020 Ceggia VE 0421679644

COORDINATORI SICUREZZA ESECUZIONE:

Geom. Giuseppe Pavan c/o Municipio di Ceggia 
Piazza Martiri della 
Libertà 1

30020 Ceggia VE 0421679644

ASL di competenza:

ASL 10 Veneto Orientale SPISAL Via Trento, 19 30027 San Donà di Piave VE 0421396759

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO:

Direzione Provinciale del Lavoro della Provincia di 
Venezia

Via Cà Venier 8 30172 Mestre/VE VE 0415042085

1.2) CARATTERISTICHE DELL'OPERA

OGGETTO DEI LAVORI:
PROGETTO PER LA MESSA IN SICUREZZA PERCORSI CICLABILI INTERSEZIONE DI VIA FOLEGOT
CON VIA XXIV APRILE POTATURA E MESSA IN SICUREZZA ALBERATURE

DESCRIZIONE DELL'OPERA:
lavori per la creazione di un percorso ciclopedonale protetto ed abbattimento alberature

UBICAZIONE: Via Folegot_Via 25 Aprile, Ceggia, Venezia

IMPORTO DELL'OPERA: € 61.292,84

INIZIO LAVORI:

FINE LAVORI:

DURATA DEI LAVORI: gg. 150 consecutivi
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N. UOMINI GIORNO:

MASSIMO N. DI LAVORATORI:

NUMERO DI IMPRESE:

ONERI SICUREZZA: € 2.000,00
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2) INDIVIDUAZIONE ED ANALISI DEI RISCHI (All. XV § 2.1.2.c D.Lgs. 81/08)

2.1) AREA DI CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.1 - § 2.2.1 D.Lgs 81/08)

2.1.1) LAYOUT DEL CANTIERE
C.07 - Al presente PSC è allegato il layout di cantiere. Esso rappresenta l'organizzazione del cantiere nelle diverse
fasi di lavoro. Le prescrizioni in esso riportate hanno carattere prescrittivo.

2.1.2) ZONE

vedasi layout allegato

CODICE DESCRIZIONE
Z.01 AMBITO 1:realizzazione percorso ciclopedonale
Z.02 AMBITO 2: potature alberi

2.1.3) RISCHI PROVENIENTI DALL'AMBIENTE ESTERNO
C.08 - I rischi provenienti dall'esterno sono costituiti principalmente dalla presenza del traffico veicolare ordinario.
La tutela dei lavoratori avverrà mediante la creazione di aree protette con regolazione semaforica di senso unico
alternato per le lavorazioni più ingombranti (per tutte le lavorazioni che comportano la presenza di mezzi nella
carreggiata stradale).
La delimitazione delle aree operative avverrà mediante la posa di recinzione plastificata normalmente di colore
rosso, sostenuta  da appositi paletti in acciaio
Tutte le sporgenze che possono causare pericolo per i lavoratori e gli utenti dovranno essere opportunamente
protette.

2.1.4) RISCHI CAUSATI ALL'AMBIENTE ESTERNO
C.09 - Il rischio principale è costituito dall'immissione accidentale dei mezzi di lavoro nella corsia riservata ai
veicoli.
Tutte le operazioni di immissione in carreggiata da parte dei mezzi d'opera e di trasporto dovrà avvenire con ausilio
di moviere a terra.
L'impresa dovrà garantire la conservazione delle corsie riservate ai pedoni dotate di segnaletica verticale ed
orizzontale.
Tutte le lavorazioni non dovranno produrre rumori o polveri verso l'esterno dell'area di cantiere.
L'adattamento ed il taglio di qualsivoglia materiale (in calcestruzzo, bitume, materiale lapideo o altro che sia) che
dovesse produrre o innalzare polveri dovrà essere controllato e contenuto per esempio utilizzando appositi irroratori
d'acqua  e comunque posizionando l'area di taglio il più lontano possibile da aree pubbliche o aree sensibili
soprattutto nelle aree private.

2.1.5) CONDIZIONI CLIMATICHE SPECIALI
C.10 - Le condizioni climatiche sono ininfluenti se dovessero verificarsi situazioni anomale in termini di
temperature e condizioni  sfavorevoli si dovrà valutare la sospensione delle lavorazioni stesse previo redazione
apposito verbale  si raccomanda l'adozione delle cautele riportate nelle guida contro lo "stress termico" edita
dell'INAIL

2.1.6) URBANISTICA
C.11 - Nel caso le lavorazioni eccedano i limiti temporali e di livello sonoro del vigente regolamento comunale sarà
necessario che l'impresa richieda deroga per il periodo di maggior esposizione motivato e con apposita richiesta al
comune di Ceggia.

2.1.7) LINEE AEREE E CONDUTTURE SOTTERRANEE
C.12 - Interferiscono nelle operazioni di scavo le linee del gas metano, la linea idrica e la linea fognaria acque miste
oltre all'illuminazione pubblica.
Prima dell'inizio dei lavori è fatto obbligo di chiedere la segnalazione in loco plano altimetrica delle condotte e degli
allacciamenti esistenti gravitanti all'interno dell'area di cantiere con oneri e spese a carico dell'impresa la
segnalazione delle linee di illuminazione pubblica avverrà a cura degli addetti comunali.

- Pag. 5 -
2.1)   AREA DI CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.1 - § 2.2.1 D.Lgs 81/08)



2.2) ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.2 - § 2.2.2 D.Lgs 81/08)

2.2.1) RECINZIONE DI CANTIERE
C.13 - La recinzione di cantiere dovrà essere posta in essere per tutte le aree operative. La stessa dovrà contenere dei
varchi protetti per garantire l'accesso pedonale e carraio alle proprietà private.
La recinzione interesserà anche le aree operative all'interno di una  proprietà privata pertanto valgono le prescrizioni
dell'allegato grafico AMBITO 1 e AMBITO 2.
Oltre alla messa in opera di apposita recinzione in rete plastificata su paletti in acciaio l'impresa dovrà mettere in
opera anche dei delimitatori mobili zavorrati tipo new jersey o similari.

2.2.2) ACCESSI AL CANTIERE
C.14 - Gli accessi alle aree operative sono indicate in planimetria allegata.

2.2.3) SEGNALETICA E CARTELLONISTICA DI CANTIERE
C.15 - La segnaletica minima è quella prescritta al DM 4 marzo 2013 disposta come da planimetrie allegate , è
comunque fatto obbligo all'impresa di installare la segnaletica prevista dalla legge e di conservera in perfetto stato i
efficienza e di stabilità per tutta la durata dei lavori sia durante le giornate lavorative sia durante le giornate di
inattivita del cantiere per festivita o per eventuali sospensioni dei lavori.
La segnaletica pre esistente in contrasto con la segnaletica di cantiere dovrà essere occultata la segnaletica di
cantiere che indica limitazioni alla viabilità ordinaria deve essere messa in atto solo quando le attività o le
limitazioni sono attive durante i periodi di inattivita dovuti alla normale pausa pranzo, sospensione serale/notturna,
festiva o di sospensione programmata  dei lavori, la segnaletica indicante rischi non presenti, deve essere rimossa. In
questo caso rimarrà attiva la sola segnaletica indicante la presenza del cantiere.

Ubicazione Cartello Significato Legge

Interruzioni del
transito pedonale:

pedoni sul lato opposto,
apposto alla debita
distanza

Ubicazione Cartello Significato Legge

In prossimità degli
accessi al cantiere:

Utilizzare mascherina
facciale
Mantenere la distanza di 1
metro
Starnutire nella piega del
gomito
Evitare contatti
non toccarsi la faccia

10 regole da seguire

Gel igienizzante (in
prossimità del prodotto
igienizzate per le mani)

dpcm 17 maggio 2020
Allegato 13

Ubicazione Cartello Significato Legge
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In prossimità degli
accessi al cantiere:

Informativa dipendenti
(elenco punti essenziali
protocollo COVID-19)

Informativa mascherine

dpcm 17 maggio 2020
Allegato 13

Ubicazione Cartello Significato Legge

Nei servizi igienici:
Come lavarsi le mani dpcm 17 maggio 2020

Allegato 13

2.2.4) SERVIZI

2.2.4.1) Servizi igienico-assistenziali
C.16.01 - I servizi igienici saranno messi a disposizione da parte dell'impresa appaltatrice così come tutte le
baracche di cantiere dove dovranno essere collocati i contenitori vestiario, presidi sanitari e di pronto soccorso negli
appositi spazi indicati nel lay out di cantiere allegati.
PRESCRIZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19
In base all'allegato 13 del dpcm 17 maggio 2020 contenente il protocollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, i servizi igienico-assistenziali dovranno essere puliti e
sanificati nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
! Il datore di lavoro provvede alla pulizia e alla sanificazione almeno giornaliera degli spogliatoi e delle aree

comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi e all'organizzazione degli spazi per la mensa e degli
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e
garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

! Prevedere l'installazione e l'individuazione di servizi igienici distinti per i lavoratori dipendenti e per i fornitori
/trasportatori e/o altro personale esterno; impedire al personale dipendente di utilizzare i servizi riservati al
personale esterno, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata
pulizia giornaliera.

! L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi deve essere contingentato, con la previsione di
una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento
della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano.

! Nelle spogliatoi e nelle aree comuni devo essere presenti idonei mezzi detergenti per le mani.
! E' preferibile non utilizzare gli spogliatoi nel caso di attività che non ne prevedono l'obbligatorietà delll'uso al

fine di evitare il contatto tra i lavoratori.
! Nel caso in cui sia obbligatorio l’uso degli spogliatoi, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato

ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di
coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in
cantiere .

- Pag. 7 -
2.2)   ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.2 - § 2.2.2 D.Lgs 81/08)



! Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi
quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità.

! La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli
utilizzi dei locali, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di
prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
competente).

! Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento
specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
competente).

! Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

! Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere
dei distributori di bevande.

! Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio
2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

! Le azioni di sanificazione devono essere svolte da operatori che inderogabilmente devono indossare gli
indumenti e i dispositivi di protezione individuale (copri scarpe, guanti mascherine e occhiali)

2.2.4.2) Servizi sanitari e di primo soccorso
C.16.02 - I presidi sanitari saranno messi a disposizione da parte di ogni impresa presente in cantiere nei locali
predisposti dall'impresa appaltatrice negli spazi indicati nel lay out allegati.

2.2.5) VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE
C.17 - La viabilità di cantiere coincide con la carreggiata stradale interessata dai lavori e marciapiedi segnalati
nell'allegato lay-out.
I mezzi in circolazione dovranno essere targati e dotati di assicurazione RC in caso che la mobilità dei mezzi
avvenga in strada sarà necessario apporre idonea segnaletica di regolazione del traffico nel caso i mezzi di cantiere
debbano immettersi nella viabilità ordinaria al di fuori delle aree regolate da segnaletica di cantiere, dovranno essere
accompagnati da moviere a terra.

PRESCRIZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19
In base all'allegato 13 del dpcm 17 maggio 2020 contenente il protocollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, per la viabilità del cantiere si devono considerare le
seguenti prescrizioni:
! è compito del datore di lavoro elaborare una procedura per la gestione della viabilità di cantiere, coinvolgendo

gli RLS/RLST, che preveda, per l’accesso di fornitori esterni, di individuare procedure di ingresso, transito e
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il
personale in forza in cantiere o negli uffici coinvolti;

! se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. Per le necessarie
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. Nel caso in cui ciò
non sia possibile, è necessario utilizzare guanti monouso e mascherina anche per l’eventuale scambio di
documentazione (privilegiando lo scambio telematico della documentazione), se necessaria la vicinanza degli
operatori;

! ove possibile, individuare/installare servizi igienici dedicati per fornitori/trasportatori e/o altro personale
esterno; prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia
giornaliera;

! va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni,
gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi previste;

Le norme del presente paragrafo si estendono alle aziende in appalto / subappalto / subaffidamento.

2.2.6) IMPIANTI

2.2.6.1) Reti principali di elettricità
C.18.01 - Saranno utilizzati gruppi elettrogeni ed apparecchiature a doppio isolamento.
Non si prevede utenza elettrica derivata da linea pubblica.
Anche l'illuminazione dei locali delle baracche di cantiere nel caso sarà sempre a basso voltaggio a batterie.

2.2.6.2) Impianto di messa a terra
C.18.02 - La recinzione di cantiere, la baracca di cantiere, il servizio igienico se in metallo dovranno essere messi a
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terra con linea conduttrice collegata ad idoneo dispersore di terra  dell'impianto dovrà essere fornita idonea
documentazione attestante l'efficacia dell'apprestamento.

2.2.6.3) Impianti di protezione dalle scariche atmosferiche
C.18.03 - Non sono previste masse metalliche particolarmente rilevanti che abbiano bisogno di messa a terra contro
le scariche atmosferiche i mezzi già di fatto sono isolati contro tale tipo di scarica.

2.2.6.4) Illuminazione di cantiere
C.18.04 - Saranno posizionate lampade ad intermittenza sulla segnaletica di cantiere e di segnalazione del deposito
di cantiere tutte in basso voltaggio dotate di batterie a ricarica  la segnalazione deve essere garantita in efficienza per
tutta la durata dei lavori

2.2.6.5) Reti principali idriche
C.18.05 - L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di mettere a disposizione degli addetti acqua potabile per tutti gli
operatori presenti in cantiere.

2.2.6.6) Reti principali di gas
C.18.06 - Nessun allacciamento gas all'impianto di cantiere.

2.2.6.7) Reti principali fognarie
C.18.07 - Normalmente i servizi igienici di cantiere non prevedono l'allaccio alla rete fognaria in quanto dotate di
vasche a svuotamento periodico.
Nel caso l'impresa non adotti tale soluzione è necessario posizionare il servizio igienico in maniera tale da essere
agevole il collegamento alla rete fognaria pubblica.

2.2.6.8) Impianto di ventilazione di cantiere
C.18.08 - La ventilazione naturale dovrà essere garantita nei locali destinati a spogliatoio, servizio igienico e locale
mensa se presente.
La ventilazione dovrà essere i tipo naturale realizzata mediante finestre apribili alle pareti o al soffitto di locali.

2.2.7) IMPIANTI, MEZZI, MATERIALI, ATTREZZATURE, D.P.I.

2.2.7.1) Impianti fissi
C.05.01 - Non sono previsti impianti fissi salvo le baracche di cantiere.

2.2.7.2) Mezzi
C.05.02 - L'impresa appaltatrice dovrà indicare nel pos l'elenco dei mezzi previsti in cantiere.
I mezzi dovranno essere in perfetto stato di efficienza ed in condizioni da non insudiciare le aree diverse dal cantiere
(quale la viabilità ordinaria, le zone di sosta e le zone assegnate dal committente quali aree di  di cantiere).

2.2.7.3) Materiali
C.05.03 - Non sono previsti materiali nocivi.
I materiali saranno approvvigionati al cantiere tenendo conto degli spazi a disposizione.
I depositi non dovranno essere in dimensione tale da non interferire con le normali lavorazioni  e non dovranno
essere di intralcio in alcun modo, alla circolazione stradale veicolare e soprattutto pedonale.
Il deposito dovrà essere in cumoli stabili e contenuti all'interno delle aree delimitate e recintare di cantiere.

2.2.7.4) Attrezzature
C.05.04 - Le attrezzature di cantiere dovranno essere in perfetto stato di conservazione ed idonee all'uso preposto.
Ogni attrezzatura non idonea dovrà essere immediatamente allontanata dal cantiere.
L'eventuale riparazione dovrà essere effettuata da personale qualificato e con parti di ricambio idonee.

PRESCRIZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19
In base all'allegato 13 del dpcm 17 maggio 2020 contenente il protocollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, le attrezzature e gli strumenti individuali dovranno essere
puliti e sanificati nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
! Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle attrezzature e degli strumenti

individuali, ne impedisce l'uso promiscuo e fornire anche specifico detergente rendendolo disponibile in
cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro.

! Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione delle attrezzature.
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! La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli
utilizzi previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e
protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

2.2.7.5) Dispositivi di protezione individuale (D.P.I)
C.05.05 - Gli addetti dovranno essere in possesso dei DPI prescritti per le lavorazioni ad esse assegnate.
In linea generale:
- guanti, scarpe con suola antiperforazione e puntale, casco di protezione per il capo, giubbotto e pantaloni ad alta
visibilità, occhiali di protezione per operazioni di taglio e scalpellatura, ecc.

SCHEDA INFORM ATIVA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

DISPOSITIVO
Riferimenti

normativi

Pericoli e

situazioni

Situazioni pericolose per le

quali occorre utilizzare

indumenti protettivi particolari

M isure di

prevenzione e

istruzioni per gli

addetti

GUANTI D. L.gs 81/08 Punture, tagli,

abrasioni.

Vibrazioni.

getti, schizzi.

Catrame.

Elettrici.

Amianto.

Oli minerali e

derivati.

Calore e

freddo.

I guanti devono proteggere le mani

contro uno o più rischi o da prodotti

e sostanze nocive per la pelle. A

seconda della lavorazione o dei

materiali si dovrà far ricorso ad un

tipo di guanto appropriato:

· guanti per uso generale lavori

pesanti (tela rinforzata): tagli,

abrasioni, strappi, perforazioni, al

grasso e all’olio. Uso: maneggio di

materiali da costruzione, mattoni,

piastrelle, legname, costruzioni di

carpenteria leggera;

· guanti per lavori con solventi e

prodotti caustici (gomma):

solventi, prodotti caustici e chimici,

taglio, abrasione e perforazione.

Uso: verniciatura, etc.;

· guanti adatti al maneggio di

catrame, olii, acidi e solventi:

resistenti alla perforazione, taglio e

abrasione, impermeabili e

resistenti ai prodotti chimici. Uso:

maneggio di prodotti chimici, olii

disarmanti, lavorazioni in presenza

di catrame;

· guanti antivibrazioni: resistenti al

taglio, strappi, perforazione e ad

assorbimento delle vibrazioni. Uso:

lavori con martelli demolitori, etc.;

· guanti per elettricisti: resistenti a

tagli, abrasioni, strappi e isolanti.

Uso: per tutti i lavori su parti in

tensione (non devono mai essere

usati per tensioni superiori a quelle

indicate);

· guanti di protezione contro il

calore: resistenti all’abrasione,

strappi, tagli e anticalore. Uso:

lavori di saldatura o di

manipolazione di prodotti caldi;

· guanti di protezione dal freddo:

resistenti al taglio, strappi,

perforazione e isolanti dal freddo.

Uso: trasporti in inverno o

lavorazioni in condizioni climatiche

fredde in generale;

· rendere disponibile

in azienda

informazioni

adeguate su ogni

DPI utilizzato in

funzione del rischio

lavorativo

· i guanti in dotazione,

devono essere

costantemente

tenuti a disposizione

e consegnati al

lavoratore

individualmente sul

luogo di lavoro

· segnalare

tempestivamente al

responsabile di

cantiere eventuali

anomalie riscontrate

durante l’uso

· verificare che il DPI

riporti marcatura CE,

risultando conforme

alle norme tecniche

nazionali e della

Comunità Europea
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OTO

-PROTETTORI

D. L.gs 81/08

UNI

9432:2008

Rumore · un DPI contro il rumore è quello di

assorbire le frequenze sonore

pericolose per l’udito, rispettando

nello stesso tempo le frequenze

utili per la comunicazione e per la

percezione dei pericoli. E’

indispensabile nella scelta dei DPI

valutare prima l’entità del rumore

· considerato che il livello di rumore

è considerato dannoso oltre gli 85

dB(A) (media giornaliera), la scelta

del DPI deve tener conto di diversi

fattori, fra cui la praticità di un tipo

rispetto ad altri, per soddisfare

ogni esigenza di impiego possiamo

scegliere se utilizzare cuffie

antirumore, tappetti auricolari

monouso o archetti

· attenersi alle

disposizioni e

informazioni messe

a disposizione

dall’azienda sull’uso

del DPI

· mantenere in stato

di efficienza e

sempre puliti i DPI

· il DPI va consegnato

individualmente al

lavoratore che lo

userà ogni qualvolta

si eseguono

lavorazioni che

comportino il rischio

rumore

· verificare che il DPI

riporti marcatura CE,

risultando conforme

alle norme tecniche

nazionali e della

Comunità Europea

CALZATURE DI

SICUREZZA

D. L.gs 81/08 Urti, colpi,

impatti e

compressioni.

Punture, tagli e

abrasioni

freddo.

Calore,

fiamme.

· scarpe di sicurezza con suola

imperforabile e puntale di

protezione: lavori su impalcature,

demolizioni, lavori in cls ed

elementi prefabbricati

· scarpe di sicurezza con intersuola

termoisolante: attività su e con

masse molto fredde o ardenti

· scarpe di sicurezza a slacciamento

rapido: in lavorazioni a rischio di

penetrazione di masse

incandescenti fuse e nella

movimentazione di materiale di

grandi dimensioni

· nei luoghi di lavoro

utilizzare sempre la

calzatura di

sicurezza idonea

all’attività (scarpa,

scarponcino, stivale)

· rendere disponibile

in azienda

informazioni

adeguate su ogni

DPI utilizzato in

funzione del rischio

lavorativo

· Le calzature di

sicurezza devono

essere consegnate

individualmente
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OCCHIALI DI

SICUREZZA E

VISIERE

D. L.gs 81/08 Getti, schizzi

radiazioni (non

ionizzanti).

Polveri, fibre

· l’uso degli occhiali di sicurezza è

obbligatorio ogni qualvolta si

eseguano lavorazioni che possono

produrre lesioni agli occhi per la

proiezione di schegge o corpi

estranei. Le lesioni possono essere

di tre tipi:

- meccaniche: schegge, trucioli,

aria compressa, urti accidentali;

- ottiche: irradiazione ultravioletta,

luce intensa, raggi laser;

- termiche: liquidi caldi, corpi

estranei caldi.

· gli occhiali devono avere sempre

schermi laterali per evitare le

proiezioni di materiali o liquidi di

rimbalzo o comunque di

provenienza laterale

· per gli addetti all’uso di fiamma

libera (saldatura guaina

bituminosa, ossitaglio) o alla

saldatura elettrica ad arco voltaico,

gli occhiali o lo schermo devono

essere di tipo inattinico, cioè di

colore o composizione delle lenti

(stratificate) capace di filtrare i

raggi UV (ultravioletti) e IR

(infrarossi) capaci di portare lesioni

alla cornea e al cristallino, e in

alcuni casi anche la retina

· le lenti degli occhiali devono essere

realizzate in vetro o in materiale

plastico (policarbonato)

· attenersi alle

disposizioni e

informazioni messe

a disposizione

dall’azienda sull’uso

del DPI

· gli occhiali o la

visiera devono

essere tenuti ben

puliti, consegnati

individualmente al

lavoratore e usati

ogni qualvolta sia

necessario

· segnalare

tempestivamente al

responsabile di

cantiere eventuali

anomalie riscontrate

durante l’uso

· verificare che il DPI

riporti marcatura CE,

risultando conforme

alle norme tecniche

nazionali e della

Comunità Europea
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ELM ETTO DI

PROTEZIONE

D. L.gs 81/08 Urti, colpi,

impatti e

compressioni.

Caduta

materiali

dall’alto.

· il casco o elmetto, oltre ad essere

robusto per assorbire gli urti e

altre azioni di tipo meccanico,

affinché possa essere indossato

quotidianamente, deve essere

leggero, ben areato, regolabile,

non irritante e dotato di reggi capo

per la stabilità in talune lavorazioni

(montaggio ponteggi metallici,

montaggio prefabbricati)

· il casco deve essere costituito da

una calotta a conchiglia, da una

bardatura e da una fascia

antisudore anteriore. La bardatura

deve permettere la regolazione in

larghezza

· l’uso del casco deve essere

compatibile con l’utilizzo di altri

DPI, vi sono caschi che per la loro

conformazione permettono

l’installazione di visiere o cuffie di

protezione

· rendere disponibile

in azienda

informazioni

adeguate su ogni

DPI utilizzato in

funzione del rischio

lavorativo

· l’elmetto in

dotazione deve

essere consegnato

individualmente al

lavoratore ed usato

ogni qualvolta si

eseguano

lavorazioni con

pericolo di caduta di

materiali ed

attrezzature dall’alto

· l’elmetto deve

essere tenuto pulito,

specialmente la

bardatura, la quale

deve essere

sostituita quando

presenti segni di

cedimento o

logoramento alle

cinghie

· segnalare

tempestivamente

eventuali anomalie o

danni che possano

pregiudicare la

resistenza del DPI

· verificare che il DPI

riporti marcatura CE,

risultando conforme

alle norme tecniche

nazionali e della

Comunità Europea

CINTURE DI

SICUREZZA, FUNI

DI TRATTENUTA,

SISTEM I DI

ASSORBIM ENTO

D. L.gs 81/08 Caduta

dall’alto.

· ogni qualvolta non sono attuabili

misure di protezione collettiva, si

possono utilizzare i DPI

· per lavori di breve entità sulle

carpenterie, opere di edilizia

industrializzata (banches et

tables), montaggio prefabbricati,

montaggio e smontaggio ponteggi,

montaggio gru etc.

· si devono utilizzare le cinture di

sicurezza con bretelle e fasce

gluteali, univocamente ad una

idonea fune di trattenuta che limiti

la caduta a non più di 1,5 m., e

terminare in un gancio di sicurezza

del tipo a moschettone. L’uso della

fune deve avvenire in

concomitanza a dispositivi ad

assorbimento di energia

(dissipatori) perché anche cadute

da altezze modeste possono

provocare forze d’arresto elevate

· attenersi alle

disposizioni e

informazioni messe

a disposizione

dall’azienda sull’uso

del DPI

· periodicamente

verificare l’integrità

dei componenti e

segnalare

tempestivamente al

responsabile di

cantiere eventuali

anomalie riscontrate

durante l’uso

· verificare che il DPI

riporti marcatura CE,

risultando conforme

alle norme tecniche

nazionali e della

Comunità Europea
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M ASCHERA

ANTIPOLVERE,

APPARECCHI

FILTRANTI O

ISOLANTI

D. L.gs 81/08 Polveri, fibre.

Fumi.

Nebbie.

Catrame, fumo

Amianto.

Gas, vapori.

· i pericoli per le vie respiratorie

sono essenzialmente di due tipi:

- deficienza di ossigeno nella

miscela inspirata

- inalazione di aria contenente

inquinanti nocivi, solidi (amianto,

polveri), gassosi (fumi e vapori di

combustione o di sintesi) e liquidi

(nebbie prodotte da attrezzature o

macchinari)

· per la protezione degli inquinanti

che possono essere presenti nei

singoli ambienti di lavoro, si può

scegliere fra i seguenti DPI:

- maschere antipolvere monouso:

per polvere e fibre;

- respiratori semifacciali dotati di

filtro: per vapori, gas nebbie, fumi,

polveri e fibre;

- respiratori semifacciali a doppio

filtro sostituibile: per gas, vapori,

polveri;

- apparecchi respiratori a mandata

d’aria: per isolarsi completamente

dall’atmosfera esterna, usati per

verniciature a spruzzo o

sabbiature;

- la scelta del tipo di DPI deve

essere fatta stabilendo

preventivamente il tipo di

inquinamento presente.

· attenersi alle

disposizioni e

informazioni messe

a disposizione

dall’azienda sull’uso

del DPI

· sostituire i filtri ogni

qualvolta l’olfatto

segnala odori

particolari o quando

diminuisce la

capacità respiratoria

· segnalare

tempestivamente al

responsabile di

cantiere eventuali

anomalie riscontrate

durante l’uso

· il DPI deve essere

consegnato

personalmente al

lavoratore che lo

userà ogni qualvolta

sarà necessario

· verificare che il DPI

riporti marcatura CE,

risultando conforme

alle norme tecniche

nazionali e della

Comunità Europea

INDUM ENTI

PROTETTIVI

D. L.gs 81/08 Calore,

fiamme.

Freddo.

Getti, schizzi.

Investimento.

Nebbie.

Amianto.

Risc, biolog.

· grembiuli e gambali per asfaltisti;

· tute speciali per verniciatori,

addetti alla rimozione di amianto,

coibentatori di fibre minerali;

· copricapi a protezione dei raggi

solari;

· indumenti da lavoro ad alta

visibilità per i soggetti impegnati

nei lavori stradali;

· indumenti di protezione contro le

intemperie.

 PRESCRIZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19
Il "Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri edili"
(rif. pdcm 17 maggio 2020, Allegato 13)  richiede che si utilizzino dispositivi di protezione individual conformi alle
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie, ovvero le maschere FFP2 o FFP3; data la situazione di emergenza,
in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere
utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Il datore di lavoro deve provvedere sia a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche
con tute usa e getta, sia ad assicurare che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio,
l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento.
E' favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS .
Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e
non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di
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protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in
tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla
Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente
necessario al reperimento degli idonei DPI.
Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di
contenimento, è necessario adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e altri
dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle
autorità scientifiche e sanitarie.

MASCHERINE FACCIALI
PROTEGGE

CHI LA
INDOSSA

PROTEGGE
CHI E'

VICINO
NOTE

IGIENICA

Non protegge dal contagio
di agenti biologici ne chi la
indossa ne chi è nelle
vicinanze.

CHIRURGICA

Protegge chi è nelle
vicinanze da un eventuale
contagio di Covid-19. Non
protegge chi la indossa.
Devono essere sostituite
dopo 2 o 3 ore di utilizzo

FILTRANTE FFP1

Non è una mascherina
raccomandabile in quanto
solo se indossata bene puo'
proteggere chi è nelle
vicinanze.

FILTRANTE FFP2/FFP3
SENZA VALVOLA

Mascherina facciale filtrante
conforme UNI EN 149
/2009 in materiale filtrante.
Garantisce la protezione
delle vie respiratorie a chi la
indossa e protegge anche chi
è vicino in quanto prima di
valvola di espirazione.
Deve essere sostituita dopo
8 ore circa.

FILTRANTE FFP2/FFP3
CON VALVOLA

Mascherina facciale filtrante
conforme UNI EN149/2009
in materiale filtrante.
Protegge le vie respiratorie
di chi la indossa. La valvola
di espirazione non filtra
l'aria e quindi non protegge
dal contagio chi è nelle
vicinanze.
Deve essere sostituita dopo
8 ore circa.

2.2.8) AREE DI STOCCAGGIO MATERIALI
C.19 - Lo stoccaggio dei materiali avverrà nelle aree preposte indicate nel lay out AMBITO 1-2.
Non sono previsti materiali nocivi.
i materiali saranno approvvigionati al cantiere tenendo conto degli spazi a disposizione

- Pag. 15 -
2.2)   ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.2 - § 2.2.2 D.Lgs 81/08)



I depositi non dovranno essere in dimensione tale da non interferire con le normali lavorazioni  e non dovranno
essere di intralcio in alcun modo,alla circolazione stradale veicolare e soprattutto pedonale.
Il deposito dovrà essere in cumoli stabili e contenuti all'interno delle aree delimitate e recintare di cantiere.
Non saranno ammesso neanche temporaneamente al di fuori delle aree delimitate di cantiere.

2.2.9) MAGAZZINI E DEPOSITI DI CANTIERE
C.20 - I magazzini saranno presso la sede aziendale. Non sono previsti magazzini fissi nel cantiere.

2.2.10) AREE DI SOSTA DEI MEZZI
C.21 - La sosta dei mezzi avverrà nelle aree preposte senza che essi siano di intralcio alla viabilità ed al transito di
persone essi dovranno essere messi in condizioni di sicurezza e la sosta non dovrà deteriorare il fondo per effetto di
perdite di liquidi inquinanti che dovrà in via preventiva essere opportunamente protetto con idonei sistemi (quali
teli, tavolati, materiale assorbente..).

2.2.11) PARCHEGGIO DIPENDENTI
C.22 - Il parcheggio dipendenti avviene presso la sede aziendale.
Nel caso per motivi organizzativi i dipendenti si rechino con la propria autovettura al lavoro, dovranno parcheggiare
l'auto in aree preposte senza arrecare intralcio alle lavorazioni in progetto.

2.2.12) POSTI FISSI DI LAVORO
C.02 - Non sono previsti posti fissi di lavoro in quanto non sono previsti sistemi di sollevamento e tiro in quota
come gru o montacarichi.

PRESCRIZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19
In base all'allegato 13 del dpcm 17 maggio 2020 contenente il protocollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, le pulsantiere, i quadri di comando, le cabine o le altri
parti utilizzate per il comando di impianti e attrezzature dovranno essere puliti e sanificati nel rispetto delle seguenti
prescrizioni:
! Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di tutti i mezzi di lavoro quali gru e

mezzi operanti in cantiere e verifica l'avvenuta sanificazione  dopo ciascun utilizzo.
! Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso

promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che
al termine della prestazione di lavoro.

! La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o
RSLT territorialmente competente).

Area <identificazione e caratteristiche>

Preparazione malte
Confezionamento del ferro
Assemblaggio a terra
Confezionamento calcestruzzo
Confezionamento miscele cementizie e bentonitiche

2.2.13) GESTIONE RIFIUTI

2.2.13.1) Stoccaggio dei rifiuti
C.23.01 - La quantità di rifiuti deve essere comunque compatibile con lo sviluppo delle lavorazioni.
In caso che per esigenze di cantiere i rifiuti costituiscono intralcio alle lavorazioni si dovrà procedere all'immediato
allontanamento dal cantiere.
Per lo smaltimento dei rifiuti debbo essere compilati gli appositi formulari che su richiesta saranno esibite  al
coordinatore per l'esecuzione.

2.2.13.2) Smaltimento dei rifiuti
C.23.02 - Per lo smaltimento dei rifiuti provenienti dal cantiere dovranno essere fornita apposita documentazione
attestante il corretto smaltimento.
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2.2.14) DOCUMENTI DA CONSERVARE IN CANTIERE - PIANI E PROGETTI
C.03 -

Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

DOCUMENTAZIONE GENERALE
Cartello di cantiere Da affiggere all'entrata

del cantiere (foglio con
dati del cartello da
conservare in cantiere)

Richiesta agli enti competenti di segnalazione di cavidotti o
tubazioni sotterranee
Orario di lavoro dei dipendenti
Copia della concessione dell'Ente Poste all'impiego di pulsantiera
radiocomandata
Denuncia di inizio lavori all'INAIL D.P.R. 1124/65
Denuncia di inizio lavori all'INPS
Denuncia di inizio lavori alla Cassa Edile
Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. delle imprese e dei
lavoratori autonomi
Registro matricola dei dipendenti
Copia della concessione edilizia
SICUREZZA AZIENDALE
Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento D.Lgs. 81/08 artt. 91,

100, Allegato XV
Copia del Fascicolo D.Lgs. 81/08 art. 91,

Allegato XVI
Copia della notifica preliminare D.Lgs. 81/08 art. 99
Piano operativo di sicurezza dell'impresa D.Lgs. 81/08 art. 96

comma 1 g), Allegato
XV

Piano delle demolizioni
Piano di emergenza D.Lgs. 81/08 art. 43
Piano montaggio elementi prefabbricati
Piano di rimozione/bonifica amianto
Cartelle sanitarie del personale
Autocertificazione su avvenuta valutazione dei rischi ai sensi
dell'art. 29 comma 5 del D.Lgs 81/08 (in quanto ditta con meno di
10 lavoratori)

D.Lgs. 81/08 Art. 29
comma 5

Giudizi di idoneità alla mansione specifica del personale D.Lgs. 81/08 Art. 41
comma 2 a)

Relazioni di visita all'ambiente di lavoro del medico competente D.Lgs. 81/08 Art. 25
comma 1 l)

Comunicazione all'ASL e all'Ispettorato del Lavoro del
nominativo del RSPP
Attestazione di avvenuta formazione e informazione del RSPP D.Lgs. 81/08 Art. 32
Attestazione di avvenuta formazione ed informazione dei
dipendenti

D.Lgs. 81/08 Artt. 36,
37

Verbale di riunione periodica per le aziende con più di 15
dipendenti

D.Lgs. 81/08 Art. 35

Verbali di verifica e ispezione degli organi di vigilanza
NOMINE
Nomina degli addetti all'antincendio e all'emergenza; verbali di
formazione e informazione

D.Lgs. 81/08 Art. 18
comma 1 b)

Nomina del medico competente D.Lgs. 81/08 Art. 18
comma 1 a)

Nomina del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione D.Lgs. 81/08 Art. 17
comma 1 b)

Nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza D.Lgs. 81/08 Art. 47
PRODOTTI E SOSTANZE
Schede dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose D.Lgs. 81/08 Allegato

XVI § 3.2.1
MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO
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Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE
Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione
effettuate sulle macchine e sulle attrezzature di lavoro
DPI - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Verbali di consegna dei DPI D.Lgs. 81/08 Art. 77

comma 3
Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante
PONTEGGI
Pimus (piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) D.Lgs. 81/08 Artt. 134,

136
Autrorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante
Schema del ponteggio (<20m)
Progetto, relazione di calcolo del ponteggio (h>20m) o composto
da elementi misti o difforme dallo schema autorizzato

D.Lgs. 81/08 Art. 133

Progetto e relazione di calcolo del castello di servizio
Documento attestante ultima verifica del ponteggio costruito D.Lgs. 81/08 Allegato

XIX 2
IMPIANTI
Schema degli impianti ...
Dichiarazione di conformità dell'impianto di ... di cantiere D.P.R. 462/01 art 2
Per cantieri di durata superiore a 2 anni: Richiesta verifica
periodica biennale rilasciata da organismi riconosciuti (ASL,...)
Calcolo di fulminazione
In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche
Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza
alle norme costruttive applicabili completo di schema di cablaggio
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO
Autorizzazione all'installazione di gru
Libretti di omologazione di apparecchi di sollevamento con
portata superiore a 200 kg, completi di verbali di verifica
periodica
Certificazione CE di conformità del costruttore per apparecchi di
sollevamento
Libretto uso e manutenzione
Registro verifiche periodiche redatto per ogni attrezzatura D.Lgs. 81/08 Art. 71

comma 4 b)
Verifiche trimestrali funi e catene
Procedura per gru interferenti
Copia della richiesta annuale all'ASS di verifica degli apparecchi
di sollevamento con portata superiore a 200 kg
Notifica all'ISPESL dello spostamento e di nuova installazione di
apparecchio di sollevamento con portata superiore a 200 kg
Procedure per gru interferenti
Certificazione radiocomando gru
RISCHIO RUMORE
Valutazione dell'esposizione personale al rumore dei dipendenti D.Lgs. 81/08 Art. 28
Deroga all'emissione di rumore nell'ambiente esterno D.P.C.M. 01.03.1991 e

succ.
RECIPIENTI IN PRESSIONE
Libretto recipienti in pressione di capacità superiore a 25 l.
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2.3) ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)

2.3.1) MISURE CONTRO IL RISCHIO DI SEPPELLIMENTO NEGLI SCAVI
C.24 - Non ci sono scavi aventi profondità maggiore a ml. 1,50 nella formazione del rilevato comunque durante le
operazioni di formazione è vietata la presenza di personale a terra davanti al mezzo d'opera.

2.3.2) PRESENZA ORDIGNI BELLICI
C.36 - A seguito dell'esecuzione di lavori di demolizioni avvenuti recentemente nell'area adiacente (demolizione
casa ex Gorghetto) e la conseguente esecuzione di marciapiedi e infrastrutture a rete e valutata la contenuta
profondità degli scavi di progetto (quasi superficiali) non si ritiene necessaria la verifica preventiva.

2.3.3) MISURE CONTRO IL RISCHIO DI ANNEGAMENTO
C.25 - Non presente.

2.3.4) MISURE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DALL'ALTO DI PERSONE
C.26 - Non presente.

2.3.5) MISURE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DALL'ALTO DI MATERIALI
C.27 - non presente

2.3.6) MISURE CONTRO IL RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI IN TRANSITO
C.28 - Presenta il rischio più alto del cantiere in oggetto: devono essere rispettate le prescrizioni dei lay-out allegati
ed inoltre è di fondamentale importanza che il personale addetto a terra non sia mai assolutamente presente nel
raggio di azione del/dei mezzi che operano in cantiere.
L'operatore alla macchina operatrice deve essere sempre in condizione di avere un contatto visivo con gli addetti a
terra.
Sono vietate tutte le operazioni che non sono in questa condizione di sicurezza.
Il cantiere deve essere dotato della segnaletica prevista nell'allegato GRF.

2.3.7) MISURE CONTRO IL RISCHIO DI ELETTROCUZIONE
C.29 - Non essendo previste utilizzo di apparecchiature elettriche collegate alla rete elettrica non sussiste il rischio
elettrocuzione.
Risulta marginale il rischio elettrocuzione nell'utilizzo di apparecchiature collegate a gruppo elettrogeno  in quanto
tutte le apparecchiature comunque debbono essere in perfetto stato di efficienza.
Particolare attenzione deve  essere posta alle lavorazioni davanti la cabina elettrica.
Ogni operazione di scavo deve essere preceduta dalla segnalazione planoaltimetrica dei cavi presenti.

2.3.8) VALUTAZIONE E MISURE CONTRO IL RUMORE

C.04 - Valutazione dell'esposizione al rumore
L'esposizione al rumore degli addetti, la rumorosità di macchine ed attrezzature, nonchè delle varie fasi di lavoro
sono state individuate impiegando i dati pubblicati dal CPT di Torino nel testo "Conoscere per prevenire
- Valutazione del rischio derivante dall'esposizione al rumore durante il lavoro nelle attività edili"

ADEMPIMENTI PER FASCE DI ESPOSIZIONE AL RUMORE
(D.Lgs. 81/08)

< VALORI INFERIORI D'AZIONE 80dB(A)

Per tali lavoratori non è previsto alcun obbligo

VALORI INFERIORI D'AZIONE 80dB(A) ÷ VALORI SUPERIORI D'AZIONE 85 dB(A)

· Informare e formare i lavoratori su rischi (art 195 comma 1 D.Lgs. 81/08)
· Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria se richiesto dai lavoratori stessi o dal medico competente

(art.196 comma 2 D.Lgs. 81/08)
· Mettere a disposizione i D.P.I. (art 193 comma 1/a D.Lgs. 81/08)
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VALORI SUPERIORI D'AZIONE 85 dB(A) ÷ VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 87dB(A)

· Delimita e segnala le aree e l'accesso (art 192 comma 3 D.Lgs. 81/08)
· Informare e formare i lavoratori su rischi (art 195 comma 1 D.Lgs. 81/08)
· Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria  (art.196 comma 1 D.Lgs. 81/08)
· Fa tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I. (art 193 comma 1/b D.Lgs. 81/08)

> VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 87dB(A)

· Adotta misure per riportare i valori al di sotto del limite (art 194 comma 1/a D.Lgs. 81/08)
· Individua le cause (art 194 comma 1/b D.Lgs. 81/08)
· Modifica le misure di prevenzione e protezione per evitare che la situazione si ripeta (art 194 comma 1/c D.Lgs.

81/08)
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2.3.9) MISURE CONTRO IL RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE CHIMICHE
C.30 - Non sono previste lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze chimiche nocive.
Nel caso sia necessario introdurre nelle lavorazioni l'uso di particolari sostanze chimiche saranno valutate le
necessarie cautele ed attenzioni prima di procedere all'uso di tali sostanza.

2.3.10) MISURE CONTRO I POSSIBILI RISCHI DI INCENDIO
C.31 - E' vietato l'uso di qualsiasi fiamma libera. Non sono previste lavorazioni che comportino l'uso di fiamme
libere.

2.3.11) DISPOSIZIONI PER LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
C.32 - La movimentazione dei carichi avviene normalmente mediante l'utilizzo di apposite macchine operatrici.
La movimentazione di altri materiali che non possono essere movimentati con mezzi meccanici che debba avvenire
esclusivamente a mano dovrà avvenire secondo i dettami di cui al titolo VI del D.Lgs 81/08.

2.3.12) DISPOSIZIONI PER IL RISCHIO BIOLOGICO
C.33 - PRESCRIZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEL CANTIERE
Il Covid-19 è da considerare un rischio biologico generico che interessa tutta la popolazione pertanto si ritiene che
le misure di contrasto alla sua diffusione nel cantiere siano soggette alle disposizioni del protocollo condiviso rif.
Allegato 13 al dpcm 17 maggio 2020.

ALLEGATO 13 - DPCM 17 MAGGIO 2020
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE

DEL COVID – 19 NEI CANTIERI
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi“,
il cui contenuto è stato integrato in data 24 aprile 2020, e alle cui previsioni il presente protocollo fa integralmente
rinvio. Inoltre, le previsioni del presente protocollo rappresentano specificazione di settore rispetto alle previsioni
generali contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020.
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le categorie,
e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia, si è ritenuto definire ulteriori misure.
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a
incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia
di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure
uguali per tutta la popolazione.
Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le
prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai titolari del cantiere e a
tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere.
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza
dovuta al COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così
le intese con le rappresentanze sindacali:
! attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al

cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza;
! sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in

tempi successivi senza compromettere le opere realizzate;
! assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al

massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;
! utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali

generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione;
! sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla

normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere;
! sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o

organizzate
! sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli

spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere.
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile
e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di
supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro
e delle pause).
E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro,
compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere.
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Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare
da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati.
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti protocolli di sicurezza
anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire rispettare la distanza
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati strumenti di protezione
individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo
9 aprile 2008 , n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I
committenti,attraverso i coordinatori per la sicurezza, vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di
sicurezza anticontagio.
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e
all’uscita con flessibilità di orari.
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e
rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo
andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e
favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.
Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente protocollo di
regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del
cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da
integrare eventualmente con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche
del cantiere, previa consultazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle rappresentanze
sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente.

1-INFORMAZIONE
Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le
disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del  Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti 3 cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità
di comportamento.
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
! il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se

tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota 1;
Nota 1
La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e,
pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di:
1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il

superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno
impedito l’accesso ai locali aziendali;

2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le
informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai
contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione
dal contagio da COYID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 e con
riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato
d’emergenza;

3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo
organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie.
A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal
contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della
filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19);

4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità
tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche
nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del
contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del
lavoratore che durante fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi
colleghi.

! saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le
sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;

! la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di
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doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al
virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

! l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a
disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

! l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata
distanza dalle persone presenti;

! l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere,
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

! Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)

2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI
! Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente
nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e coordinamento;

! Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito
l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento
delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro;

! Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il
divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera;

! Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va
garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un
numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati
oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso
del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere
e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE
! Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni

limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi
anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le
auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere;

! Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che
al termine della prestazione di lavoro;

! Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi
quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo,
presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere;

! nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio
2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione

! La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o
RSLT territorialmente competente);

! Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento
specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
competente);

! Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli
indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

! Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute;

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
! è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino

il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni;
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! il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
! l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di

Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di emergenza, è evidentemente
legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi;

! le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione
mondiale della sanità;

! data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la
diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni
dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

! è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf);

! qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro
e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese
con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17
marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI;

! il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i
dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del
RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente
protocollo, assicurandone la concreta attuazione;

! il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a
tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa
e getta;

! il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati (superiore a 250
unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto
intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa
adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della
diffusione del virus COVID-19.

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)
! L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; nel caso di attività che non prevedono
obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i
lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di
coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in
cantiere;

! il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la
mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da
lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

! Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere
dei distributori di bevande;

7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA
DELLE LAVORAZIONI)
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le
imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze
sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle
lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto
attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE
! Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di
cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore
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per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti
dalla Regione o dal Ministero della Salute;

! Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di
una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine,
il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere
secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria

9. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST
! La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del

Ministero della Salute (cd. decalogo);
! vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia;
! la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del
contagio;

! nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

! Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse
dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie;

10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE
! È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.
! Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla

costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi
Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti
delle parti sociali.

! Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente
Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e
degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19.

! Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le
ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto
l’intervento degli agenti di Polizia Locale.

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI ESCLUSIONE
DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI
EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI
Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della
disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della
quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai
fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche
relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.
1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, non sono

possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri
dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie (risulta documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua
mancata consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni;

2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in
altro modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è
possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze:
conseguente sospensione delle lavorazioni;

3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena tutti i lavoratori che
siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del
cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione delle lavorazioni;

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste
e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili: conseguente
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sospensione delle lavorazioni.
5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche

attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere
attestata dal coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di
sicurezza e di coordinamento.

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa
e non esaustiva.
Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria sulla base delle
indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della salute e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in
relazione alle modalità di contagio del COVID-19.
Roma, 24 aprile 2020.

2.3.13) DISPOSIZIONI PER LE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE E CONTROLLO DURANTE
LE SOSPENSIONI DEI LAVORI
C.06 - Nel caso di sospensione dei lavori tutti gli apprestamenti del cantiere debbono essere mantenuti in perfetto
stato di efficienza. Ad esempio la recinzione di cantiere, la delimitazione con new jersey , la segnaletica di cantiere,
gli impianti, le opere provvisionali per permettere il passaggio di mezzi e pedoni debbono essere manutentate per
tutta la durata dei lavori. E' obbligo dell'impresa provvedere ad ispezioni periodiche durante il periodo di
sospensione allo scopo di verificate lo stato di consistenza dei suddetti apprestamenti al fine di programmare gli
opportuni interventi manutentivi.
Tali ispezioni avranno cadenza programmata ma saranno intensificate in caso di avversita atmosferiche.

PRESCRIZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEL CANTIERE
Segue un tipizzazione di ipotesi non esaustive (meramente esemplificative) che prevedono come conseguenza la
sospensione delle lavorazioni.
La ricorrenza di tali ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori.

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della
disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della
quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 (rif. dpcm 17
maggio 2020, Allegato 13) è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e
1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali
connesse a ritardati o omessi adempimenti.
1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, non sono

possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri
dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie (risulta documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua
mancata consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni;

2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in
altro modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è
possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze:
conseguente sospensione delle lavorazioni;

3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena tutti i lavoratori che
siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del
cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione delle lavorazioni;

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste
e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili:
conseguente sospensione delle lavorazioni;

5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche
attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni.

2.3.14) DISPOSIZIONI PER LE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE E CONTROLLO DA
ATTUARE ALLA RIPRESA DEI LAVORI
C.34 - Nel caso il cantiere abbia subito una prolungata sospensione dell'attività lavorativa è fatto obbligo all'impresa
appaltatrice provvedere ad una verifica straordinaria delle condizioni del cantiere prima della ripresa delle
lavorazioni.
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2.3.15) MEZZI
Mezzi forniti/utilizzati: Autocarro con cassone ribaltabile - Escavatore con motore diesel e benne azionate
idraulicamente - Pala meccanica - Rullo compressore - Autocarro - Pala meccanica - Autocarro - Gru su carro o
autocarro - Autocarro con cassone ribaltabile - Fresa meccanica a rullo dentato e nastro trasportatore - Escavatore
con martello demolitore - Autocarro con cassone ribaltabile - Autopompa - Autobetoniera - Gru su carro o autocarro
- Autocarro - Autobetoniera - Autogru - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente - Rullo
compressore - Vibrofinitrice
Mezzo:  - Autocarro con cassone ribaltabile (1) (2) (3) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle
ruote

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Schiacciamento delle
persone per guasto al
pistone idraulico del
cassone

Gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza
dall'autocarro in fase di scarico

Quando il cassone deve restare sollevato a lungo sarà
opportunamente puntellato

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli
automezzi deve avvenire con scale a mano
opportunamente legate per assicurarne la stabilità
oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è
adeguatamente protetti contro la caduta dall'alto
(imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, ecc.)
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Mezzo:  - Autocarro con cassone ribaltabile (1) (2) (3)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Non trasportare persone all'interno del cassone
Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro
sopraelevate e quelle a terra deve avvenire
considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del
carico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 25 kg per gli uomini e 15 kg per le
donne o di dimensioni ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta
del materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la
sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi
a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare
l'altezza delle sponde laterali e comunque deve essere
idoneamente fissato per impedirne lo spostamento o la
caduta in ogni fase di lavoro

Inquinamento ambientale
per polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare
la polverosità bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Danneggiamento alla
viabilità

Le strade di accesso al cantiere non devono essere
sporcate dai mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna
provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e
non fumare

Adempimenti (3) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (1) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(2) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo:  - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (4)
(5)

Rumore: 87 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (6) (7) (Trasm) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4
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Mezzo:  - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (4)
(5)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Urti, colpi, impatti e
compressioni

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Contatto con linee
elettriche aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di
linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive
non protette

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Scivolamenti, cadute a
livello

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra devono essere stati
approntati i necessari rafforzamenti
Effettuare i depositi in maniera stabile
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro
Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina
Dislivello delle rampe di accesso realizzato in funzione
delle caratteristiche tecniche dei mezzi
Usare gli stabilizzatori ove presenti

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale
meccaniche e macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi
meccanici oltre al manovratore

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad
una persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Nelle interruzioni momentanee di lavoro, prima di
scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco
dei comandi
Dopo l'uso posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra, inserendo il blocco
comandi ed azionando il freno di stazionamento
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti

- Pag. 30 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Mezzo:  - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (4)
(5)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a
distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Sorveglianza sanitaria (7) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (6) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (4) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(5) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo:  - Pala meccanica (8) (9) Rumore: 88 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (10) (11) (Trasm) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4

Scivolamenti, cadute a
livello

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente

- Pag. 31 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Mezzo:  - Pala meccanica (8) (9)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono
approntare i necessari rafforzamenti
Effettuare i depositi in maniera stabile
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro
Durante gli spostamenti abbassare il braccio
Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Contatto con linee
elettriche aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di
linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive
non protette

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad
una persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a
distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale
meccaniche e macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi
meccanici oltre al manovratore

Schiacciamento del
manovratore per
ribaltamento della pala

La macchina sarà dotata di riparo del posto di guida
della necessaria robustezza

Sorveglianza sanitaria (11) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (10) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (8) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
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Mezzo:  - Pala meccanica (8) (9) Rumore: 88 dB

Art. 71 comma 10
(9) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo:  - Rullo compressore (12) (13) Rumore: 96 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (14) (15) (Trasm) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4

Scivolamenti, cadute a
livello

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro
Punture, tagli, abrasioni Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono
approntare i necessari rafforzamenti
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
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Mezzo:  - Rullo compressore (12) (13)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Caduta persone dall'alto Non ammettere a bordo della macchina altre persone
Caduta materiali dall'alto Casco di

protezione
D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Sorveglianza sanitaria (15) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (14) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (12) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(13) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.01 - Autocarro (16) (17) (18) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
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Mezzo: MZ.01 - Autocarro (16) (17) (18)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli
automezzi deve avvenire con scale a mano
opportunamente legate per assicurarne la stabilità
oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è
adeguatamente protetti contro la caduta dall'alto
(imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro
sopraelevate e quelle a terra deve avvenire
considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del
carico

Lesioni dorso-lombari per
i lavoratori

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 30 kg o di dimensioni ingombranti o
di difficile presa
Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta
del materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la
sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi
a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare
l'altezza delle sponde laterali e comunque deve essere
idoneamente fissato per impedirne lo spostamento o la
caduta in ogni fase di lavoro

Inquinamento ambientale
per polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare
la polverosità bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Danneggiamento alla
viabilità

Le strade di accesso al cantiere non devono essere
sporcate dai mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna
provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e
non fumare

Adempimenti (18) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (16) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(17) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse
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Mezzo: MZ.02 - Pala meccanica (19) (20) Rumore: 88 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (21) (22) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4

Scivolamenti, cadute a
livello

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono
approntare i necessari rafforzamenti
Effettuare i depositi in maniera stabile
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro
Durante gli spostamenti abbassare il braccio
Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Contatto con linee
elettriche aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di
linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive
non protette

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad
una persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
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Mezzo: MZ.02 - Pala meccanica (19) (20)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

almeno 70 cm. per ciascun lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a
distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale
meccaniche e macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi
meccanici oltre al manovratore

Schiacciamento del
manovratore per
ribaltamento della pala

La macchina sarà dotata di riparo del posto di guida
della necessaria robustezza

Sorveglianza sanitaria (22) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (21) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (19) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(20) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.03 - Autocarro (23) (24) (25) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
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Mezzo: MZ.03 - Autocarro (23) (24) (25)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli
automezzi deve avvenire con scale a mano
opportunamente legate per assicurarne la stabilità
oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è
adeguatamente protetti contro la caduta dall'alto
(imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro
sopraelevate e quelle a terra deve avvenire
considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del
carico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 25 kg per gli uomini e 15 kg per le
donne o di dimensioni ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta
del materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la
sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi
a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare
l'altezza delle sponde laterali e comunque deve essere
idoneamente fissato per impedirne lo spostamento o la
caduta in ogni fase di lavoro

Inquinamento ambientale
per polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare
la polverosità bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Danneggiamento alla
viabilità

Le strade di accesso al cantiere non devono essere
sporcate dai mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna
provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e
non fumare

Adempimenti (25) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (23) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(24) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse
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Mezzo: MZ.04 - Gru su carro o autocarro (26) (27) (28) (29) (30) (31) Rumore: 86 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento del mezzo
nel movimento

Il terreno destinato al passaggio degli apparecchi di
sollevamento mobili non deve presentare buche o
sporgenze pericolose non segnalate opportunamente
La consistenza del terreno deve essere atta a consentire
l'accesso
Determinare la velocità massima degli apparecchi
nell'area di cantiere e disporre adeguati cartelli

Ribaltamento del mezzo
nel sollevamento

Gli stabilizzatori devono essere completamente estesi e
bloccati prima dell'inizio del lavoro
Deve essere presente la valvola di blocco per rottura
delle tubazioni dei martinetti
Qualora la superficie di appoggio non garantisca
convenienti garanzie contro cedimenti, gli stabilizzatori
dovranno appoggiare su piastre di ripartizione del
carico o eventualmente dei ceppi in legno amplificatori
della superficie di carico

Investimento di cose o
manufatti nelle
movimentazioni

Deve essere sempre possibile la rotazione completa del
braccio senza pericolo di urto con ostacoli

Investimento persone o
mezzi durante le
operazioni

L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona
interessata dalle movimentazioni; in caso contrario,
deve essere assistito da personale per le indicazioni
sulle manovre
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
La segnalazione acustica, da azionare in condizioni di
pericolo, deve essere efficiente

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.7

Vietato passare con carichi sospesi sopra persone o
mezzi

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.5

Interferenze per sbraccio
della gru su area pubblica

Transennare e precludere al traffico veicolare e
pedonale l'area interessata

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.5
Fascicolo
istruzioni ENPI
n. 4

Cedimento strutturale L'apparecchio non deve aver raggiunto il numero
massimo di cicli di lavoro per il quale è stato progettato

CNR 10021

Cedimento o ribaltamento
gru

I dispositivi di sicurezza dell'apparecchio devono essere
manutenuti e tarati

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1, comma 4

L'apparecchio deve essere idoneo alla movimentazione
dei carichi che si prevede debbano essere sollevati e
trasportati nel cantiere

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Utilizzare la gru nei limiti del diagramma di carico,
indicante le portate massime in funzione
dell'inclinazione e della lunghezza del braccio, dell'area
di lavoro (frontale, posteriore o laterale), delle
condizioni di lavoro su pneumatici o stabilizzatori

Caduta del carico Iniziare l'operazione di sollevamento solo su
segnalazione da parte dell'imbracatore
Non effettuare tiri obliqui o a traino
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Mezzo: MZ.04 - Gru su carro o autocarro (26) (27) (28) (29) (30) (31)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Le operazioni di sollevamento, trasporto e appoggio
devono essere effettuate in modo graduale evitando il
più possibile le oscillazioni
I carichi e le attrezzature devono sempre essere
posizionati a terra su superficie ben livellata
assicurandone l'equilibrio contro la caduta e il
ribaltamento
Non lasciare carichi sospesi al gancio
Il carico da sollevare e le funi necessarie per
l'imbracatura devono rispettare i coefficienti di
sicurezza (quando l'angolo al vertice delle funi è
superiore a 180° utilizzare il bilanciere)
Interporre tra le funi o catene e il carico idonei pezzi di
legno in corrispondenza degli spigoli vivi
Non sostare sotto i carichi sospesi
Delimitare la zona interessata con parapetti o mezzi
equivalenti
Consentire l'accesso solo al personale interessato dalle
lavorazioni
Il dispositivo di chiusura all'imbocco del gancio deve
essere funzionante

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1

Utilizzo di organi di presa diversi dal gancio solo se
prescritti nel certificato di conformità dell'apparecchio e
sul libretto di uso e manutenzione

Circ. ISPESL
del 20/02/85 n.
2793

Impiegare ganci regolamentari con indicazione della
portata massima

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.3

Ribaltamento o cedimento
della gru e del carico per
errata imbracatura o
segnalazione

Informazione, istruzione e formazione D.Lgs. 81/08
Art. 73

Presenza della cartellonistica con istruzioni d'uso per
gruisti ed imbracatori

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Caduta del carico per
mancanza di F. M

Il mezzo e il carico devono avere un arresto graduale D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.6

Caduta del carico a motore
non innestato

La discesa del carico deve avvenire solo a motore
innestato

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.2.4

Caduta del carico per
imbracatura non idonea

Utilizzare mezzi idonei ad evitare la caduta del carico e
il suo spostamento (completare con disposizioni
specifiche, ad es. utilizzare la cesta per i pacchi di
laterizi o di piastrelle; imbraco con funi o cinghie in
almeno due punti per tavole o pannelli, ecc.)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.6

Le imbracature in fune composte da fibre devono avere
un coefficiente di sicurezza >=10; >=6 le funi
metalliche; >=5 le catene

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.11
- Allegato VI §
3.1.2

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 25 kg per gli uomini e 15 kg per le
donne o di dimensioni ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4
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Mezzo: MZ.04 - Gru su carro o autocarro (26) (27) (28) (29) (30) (31)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Caduta di laterizi,
pietrame, ghiaia e altri
materiali minuti

Il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia ed altri
materiali sciolti deve essere effettuato esclusivamente a
mezzo di benne o cassoni metallici

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.2.9

Caduta del carico per
errato comando

Pulsantiera con indicazione chiara e precisa sui
movimenti corrispondenti ai comandi, sia in fase di
esercizio che di montaggio e smontaggio

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14
Circ. ISPESL
del 28/01/93 n.
7

Pulsanti di comando incassati o protetti con ghiere per
evitare la messa in moto accidentale

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Presenza di idonei sistemi di interblocco che
impediscano l'azionamento contemporaneo di
movimenti contrapposti

Circ. ENPI del
11/09/72 n. 30

Circ. ISPESL
del 15/06/94 n.
78

Informazione, istruzione e formazione D.Lgs. 81/08
Art. 73

L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona
interessata dalle movimentazioni; in caso contrario,
deve essere assistito da personale per le indicazioni
sulle manovre

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee
elettriche o impianti elettrici inferiori a quelle indicate
in Tabella 1 dell'Allegato IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Negli spostamenti, prima di procedere, abbassare il
braccio il più possibile tenendo conto degli ostacoli e
delle linee elettriche
Anche se il braccio è distante oltre 5 m dalle linee
elettriche si dovrà lavorare in modo tale che un
eventuale ribaltamento del mezzo non possa arrecare
danno a tali linee

Rumore (32) (33) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Incidenti dovuti a
comunicazione incorretta o
assente tra operatore e
segnalatore

Le manovre dell'autogru, ovvero dell'operatore devono
essere guidate dal segnalatore mediante segnali gestuali
semplici e comprensibili

D.Lgs. 81/08
Allegato XXIV
§ 2.2.2
- Allegato
XXXII

Adempimenti (28) Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori debbono essere
adeguate alle prescrizioni supplementari riportate nell'Allegato V Parte II § 2 del
D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08 Allegato V Parte II §2

(29) Verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione o
USL

(30) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

(31) Collaudo dell'apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso l'ISPESL (le
macchine operatrici posatubi denominate side boom non sono soggette) devono
essere sottoposte a verifica, una volta l'anno, per accertarne lo stato di
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Mezzo: MZ.04 - Gru su carro o autocarro (26) (27) (28) (29) (30) (31) Rumore: 86 dB

funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori; D.Lgs. 81/08
Allegato VII

Sorveglianza sanitaria (33) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (32) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (26) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(27) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Mezzo: MZ.05 - Autocarro con cassone ribaltabile (34) (35) (36) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle
ruote

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Schiacciamento delle
persone per guasto al
pistone idraulico del
cassone

Gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza
dall'autocarro in fase di scarico

Quando il cassone deve restare sollevato a lungo sarà
opportunamente puntellato

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli
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Mezzo: MZ.05 - Autocarro con cassone ribaltabile (34) (35) (36)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

automezzi deve avvenire con scale a mano
opportunamente legate per assicurarne la stabilità
oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è
adeguatamente protetti contro la caduta dall'alto
(imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro
sopraelevate e quelle a terra deve avvenire
considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del
carico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 25 kg per gli uomini e 15 kg per le
donne o di dimensioni ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta
del materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la
sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi
a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare
l'altezza delle sponde laterali e comunque deve essere
idoneamente fissato per impedirne lo spostamento o la
caduta in ogni fase di lavoro

Inquinamento ambientale
per polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare
la polverosità bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Danneggiamento alla
viabilità

Le strade di accesso al cantiere non devono essere
sporcate dai mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna
provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e
non fumare

Adempimenti (36) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (34) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(35) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.06 - Fresa meccanica a rullo dentato e nastro trasportatore (37)
(38)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (39) (40) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08
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Mezzo: MZ.06 - Fresa meccanica a rullo dentato e nastro trasportatore (37)
(38)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad
una persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Nelle interruzioni momentanee di lavoro, prima di
scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco
dei comandi
Delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a
distanza di sicurezza il traffico stradale
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Efficienza dei dispositivi di segnalazione acustici e
luminosi
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Indumenti
ad alta
visibilità

Punture, tagli, abrasioni,
cesoiamenti

Efficienza del carter del rullo dentato fresante e del
nastro trasportatore
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (40) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (39) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (37) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(38) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse
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Mezzo: MZ.07 - Escavatore con martello demolitore (41) (42) Rumore: 90 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (43) (44) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4

Urti, colpi, impatti e
compressioni

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Gli sportelli di tutti i vano motore devono essere chiusi
L'attacco del martello e delle connessioni dei tubi
devono essere efficienti

Scivolamenti, cadute a
livello

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Contatto con linee
elettriche aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di
linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive
non protette

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Inalazione di polveri, fibre Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra devono essere stati
approntati i necessari rafforzamenti
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro
Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina
Dislivello delle rampe di accesso realizzato in funzione
delle caratteristiche tecniche dei mezzi
Usare gli stabilizzatori ove presenti

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale
meccaniche e macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi
meccanici oltre al manovratore

Caduta materiali dall'alto Nelle aree di lavoro si devono evitare pericolosi
avvicinamenti a strutture pericolanti o a superfici

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110
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Mezzo: MZ.07 - Escavatore con martello demolitore (41) (42)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

cedevoli
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad
una persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Nelle interruzioni momentanee di lavoro, prima di
scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco
dei comandi
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro
I tubi flessibili e l'impianto oleodinamico in genere
devono essere integri
Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il
braccio dai lavoratori

Sorveglianza sanitaria (44) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (43) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (41) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(42) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.08 - Autocarro con cassone ribaltabile (45) (46) (47) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
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Mezzo: MZ.08 - Autocarro con cassone ribaltabile (45) (46) (47)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle
ruote

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Schiacciamento delle
persone per guasto al
pistone idraulico del
cassone

Gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza
dall'autocarro in fase di scarico

Quando il cassone deve restare sollevato a lungo sarà
opportunamente puntellato

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli
automezzi deve avvenire con scale a mano
opportunamente legate per assicurarne la stabilità
oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è
adeguatamente protetti contro la caduta dall'alto
(imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro
sopraelevate e quelle a terra deve avvenire
considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del
carico

Lesioni dorso-lombari per
i lavoratori

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 30 kg o di dimensioni ingombranti o
di difficile presa
Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta
del materiale

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la
sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
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Mezzo: MZ.08 - Autocarro con cassone ribaltabile (45) (46) (47)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

a cui sono destinati 3.1.1
Il materiale depositato sui cassoni non deve superare
l'altezza delle sponde laterali e comunque deve essere
idoneamente fissato per impedirne lo spostamento o la
caduta in ogni fase di lavoro

Inquinamento ambientale
per polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare
la polverosità bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Danneggiamento alla
viabilità

Le strade di accesso al cantiere non devono essere
sporcate dai mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna
provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e
non fumare

Adempimenti (47) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (45) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(46) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.09 - Autopompa (48) (49) (50) Rumore: 81 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle
ruote

Lesione per contatto con
organi in movimento

Protezione completa delle catene di trasmissione, degli
ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento

Cadute di pressione Devono essere presenti: valvola di massima pressione,
di non ritorno per i circuiti di sollevamento e di
sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici
pericolosi
Le tubazioni flessibili devono essere rivestite da guaina
metallica e avere indicazione della classe di esercizio

Ribaltamento
dell'autopompa per effetto
del momento prodotto
dalla pompa in fase di
getto

Prima del getto provvedere alla stabilizzazione
dell'autopompa

La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed
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Mezzo: MZ.09 - Autopompa (48) (49) (50)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

alle indicazioni di un addetto a terra
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione
dell'autopompa

Anomalo funzionamento La pressione di gonfiaggio dei pneumatici dovrà essere
conforme a quanto riportato nel libretto del mezzo e
dovrà comunque essere periodicamente controllata
Avvertire prontamente il diretto superiore di ogni
anomalia riscontrata nel funzionamento

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Cedimento di organi
meccanici e idraulici della
pompa del carro

Dovranno essere verificate da personale specializzato le
guide, i bulloni, le pulegge, gli attacchi, i condotti e i
martinetti degli impianti idraulici

Lesioni dei lavoratori a
terra (caduta di materiali,
lesioni alle mani,
perforazioni)

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Rumore (51) (52) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano Otoprotettori D.Lgs. 81/08
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Mezzo: MZ.09 - Autopompa (48) (49) (50)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

indossati i D.P.I Art. 193 comma
1

Adempimenti (50) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Sorveglianza sanitaria (52) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (51) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (48) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(49) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.10 - Autobetoniera (53) (54) (55) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle
ruote

Lesioni per contatto con
elementi pericolosi

Il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non deve
presentare elementi sporgenti non protetti
I canali di scarico non devono presentare pericoli di
cesoiamento o di schiacciamento (bordi arrotondati)

Lesioni per contatto con
organi in movimento

Protezione completa delle catene di trasmissione, degli
ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento

Caduta dall'alto
dell'addetto allo
sciacquaggio della
betoniera sulla bocca di
caricamento

La scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se
non è provvista di piattaforma, deve avere l'ultimo
gradino a superficie piana realizzato con grigliato o
lamiera traforata

Cadute di pressione Devono essere presenti: valvola di massima pressione,
di non ritorno per i circuiti di sollevamento e di
sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici
pericolosi
Le tubazioni flessibili devono essere rivestite da guaina
metallica e avere indicazione della classe di esercizio

Anomalo funzionamento La pressione di gonfiaggio dei pneumatici deve essere
adeguata e controllata frequentemente
Avvertire prontamente il diretto superiore di ogni
anomalia riscontrata nel funzionamento

Caduta di materiale
dall'alto

Le benne per il sollevamento del conglomerato
cementizio devono avere un dispositivo che impedisca
l'accidentale spostamento della leva che comanda
l'apertura delle valvole di scarico

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
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Mezzo: MZ.10 - Autobetoniera (53) (54) (55)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

movimentazioni Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Cedimento di organi
meccanici e idraulici della
pompa del carro

Dovranno essere verificate da personale specializzato le
guide, i bulloni, le pulegge, gli attacchi, i condotti e i
martinetti degli impianti idraulici

Lesioni ai lavoratori a terra
(cauta di materiali, lesioni
alle mani, perforazioni)

Dovranno essere indossati elmetto, guanti e scarpe di
sicurezza con suola imperforabile

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Adempimenti (55) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (53) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(54) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.11 - Gru su carro o autocarro (56) (57) (58) (59) (60) (61) Rumore: 86 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale
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Mezzo: MZ.11 - Gru su carro o autocarro (56) (57) (58) (59) (60) (61)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Ribaltamento del mezzo
nel movimento

Il terreno destinato al passaggio degli apparecchi di
sollevamento mobili non deve presentare buche o
sporgenze pericolose non segnalate opportunamente
La consistenza del terreno deve essere atta a consentire
l'accesso
Determinare la velocità massima degli apparecchi
nell'area di cantiere e disporre adeguati cartelli

Ribaltamento del mezzo
nel sollevamento

Gli stabilizzatori devono essere completamente estesi e
bloccati prima dell'inizio del lavoro
Deve essere presente la valvola di blocco per rottura
delle tubazioni dei martinetti
Qualora la superficie di appoggio non garantisca
convenienti garanzie contro cedimenti, gli stabilizzatori
dovranno appoggiare su piastre di ripartizione del
carico o eventualmente dei ceppi in legno amplificatori
della superficie di carico

Investimento di cose o
manufatti nelle
movimentazioni

Deve essere sempre possibile la rotazione completa del
braccio senza pericolo di urto con ostacoli

Investimento persone o
mezzi durante le
operazioni

L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona
interessata dalle movimentazioni; in caso contrario,
deve essere assistito da personale per le indicazioni
sulle manovre
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
La segnalazione acustica, da azionare in condizioni di
pericolo, deve essere efficiente

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.7

Vietato passare con carichi sospesi sopra persone o
mezzi

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.5

Interferenze per sbraccio
della gru su area pubblica

Transennare e precludere al traffico veicolare e
pedonale l'area interessata

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.5
Fascicolo
istruzioni ENPI
n° 4

Cedimento strutturale L'apparecchio non deve aver raggiunto il numero
massimo di cicli di lavoro per il quale è stato progettato

CNR 10021

Cedimento o ribaltamento
gru

I dispositivi di sicurezza dell'apparecchio devono essere
manutenuti e tarati

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1, comma 4

L'apparecchio deve essere idoneo alla movimentazione
dei carichi che si prevede debbano essere sollevati e
trasportati nel cantiere

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.1

Utilizzare la gru nei limiti del diagramma di carico,
indicante le portate massime in funzione
dell'inclinazione e della lunghezza del braccio, dell'area
di lavoro (frontale, posteriore o laterale), delle
condizioni di lavoro su pneumatici o stabilizzatori

Caduta del carico Iniziare l'operazione di sollevamento solo su
segnalazione da parte dell'imbracatore
Non effettuare tiri obliqui o a traino
Le operazioni di sollevamento, trasporto e appoggio
devono essere effettuate in modo graduale evitando il
più possibile le oscillazioni
I carichi e le attrezzature devono sempre essere
posizionati a terra su superficie ben livellata
assicurandone l'equilibrio contro la caduta e il
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Mezzo: MZ.11 - Gru su carro o autocarro (56) (57) (58) (59) (60) (61)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

ribaltamento
Non lasciare carichi sospesi al gancio
Il carico da sollevare e le funi necessarie per
l'imbracatura devono rispettare i coefficienti di
sicurezza (quando l'angolo al vertice delle funi è
superiore a 180° utilizzare il bilanciere)
Interporre tra le funi o catene e il carico idonei pezzi di
legno in corrispondenza degli spigoli vivi
Non sostare sotto i carichi sospesi
Delimitare la zona interessata con parapetti o mezzi
equivalenti
Consentire l'accesso solo al personale interessato dalle
lavorazioni
Il dispositivo di chiusura all'imbocco del gancio deve
essere funzionante

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1

Utilizzo di organi di presa diversi dal gancio solo se
prescritti nel certificato di conformità dell'apparecchio e
sul libretto di uso e manutenzione

Circ. ISPESL
del 20/02/85 n.
2793

Impiegare ganci regolamentari con indicazione della
portata massima

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.3

Ribaltamento o cedimento
della gru e del carico per
errata imbracatura o
segnalazione

Informazione, istruzione e formazione D.Lgs. 81/08
Art. 73

Presenza della cartellonistica con istruzioni d'uso per
gruisti ed imbracatori

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Caduta del carico per
mancanza di F. M

Il mezzo e il carico devono avere un arresto graduale D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.6

Caduta del carico a motore
non innestato

La discesa del carico deve avvenire solo a motore
innestato

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.2.4

Caduta del carico per
imbracatura non idonea

Utilizzare mezzi idonei ad evitare la caduta del carico e
il suo spostamento (completare con disposizioni
specifiche, ad es. utilizzare la cesta per i pacchi di
laterizi o di piastrelle; imbraco con funi o cinghie in
almeno due punti per tavole o pannelli, ecc.)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.6

Le imbracature in fune composte da fibre devono avere
un coefficiente di sicurezza >=10; >=6 le funi
metalliche; >=5 le catene

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.11
- Allegato VI §
3.1.2

Lesioni dorso lombari per i
lavoratori

Formazione e definizione di modalità operative
specifiche per movimentazioni, prima dell'imbracatura
e dopo il deposito nella postazione di arrivo, per carichi
pesanti, ingombranti, difficili da afferrare o in
equilibrio instabile (62)

D.Lgs. 81/08
Art. 169
- Allegato
XXXIII

Caduta di laterizi,
pietrame, ghiaia e altri
materiali minuti

Il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia ed altri
materiali sciolti deve essere effettuato esclusivamente a
mezzo di benne o cassoni metallici

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.2.8

Caduta del carico per
errato comando

Pulsantiera con indicazione chiara e precisa sui
movimenti corrispondenti ai comandi, sia in fase di
esercizio che di montaggio e smontaggio

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14
Circ. ISPESL
del 28/01/93 n.
7
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Mezzo: MZ.11 - Gru su carro o autocarro (56) (57) (58) (59) (60) (61)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Pulsanti di comando incassati o protetti con ghiere per
evitare la messa in moto accidentale

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Presenza di idonei sistemi di interblocco che
impediscano l'azionamento contemporaneo di
movimenti contrapposti

Circ. ENPI del
11/09/72 n. 30

Circ. ISPESL
del 15/06/94 n.
78

Informazione, istruzione e formazione D.Lgs. 81/08
Art. 73

L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona
interessata dalle movimentazioni; in caso contrario,
deve essere assistito da personale per le indicazioni
sulle manovre

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee
elettriche o impianti elettrici inferiori a quelle indicate
in Tabella 1 dell'Allegato IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Negli spostamenti, prima di procedere, abbassare il
braccio il più possibile tenendo conto degli ostacoli e
delle linee elettriche
Anche se il braccio è distante dalle linee elettriche si
dovrà lavorare in modo tale che un eventuale
ribaltamento del mezzo non possa arrecare danno a tali
linee

Rumore (63) (62) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Incidenti dovuti a
comunicazione incorretta o
assente tra operatore e
segnalatore

Le manovre dell'autogru, ovvero dell'operatore devono
essere guidate dal segnalatore mediante segnali gestuali
semplici e comprensibili

D.Lgs. 81/08
Allegato XXIV
§ 2.2.2
- Allegato
XXXII

Adempimenti (58) Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori debbono essere
adeguate alle prescrizioni supplementari riportate nell'Allegato V Parte II § 2 del
D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08 Allegato V Parte II §2

(59) Verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione o
USL

(60) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

(61) Collaudo dell'apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso l'ISPESL (le
macchine operatrici posatubi denominate side boom non sono soggette) devono
essere sottoposte a verifica, una volta l'anno, per accertarne lo stato di
funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori; D.Lgs. 81/08
Allegato VII

Sorveglianza sanitaria (62) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (63) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (56) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(57) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
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Mezzo: MZ.11 - Gru su carro o autocarro (56) (57) (58) (59) (60) (61) Rumore: 86 dB

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Mezzo: MZ.12 - Autocarro (64) (65) (66) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli
automezzi deve avvenire con scale a mano
opportunamente legate per assicurarne la stabilità
oppure trattenute al piede da altra persona
Non salire sui carichi sul cassone se non si è
adeguatamente protetti contro la caduta dall'alto
(imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, ecc.)
Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi
nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro
sopraelevate e quelle a terra deve avvenire
considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del
carico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 25 kg per gli uomini e 15 kg per le
donne o di dimensioni ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Investimento per caduta Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la D.Lgs. 81/08
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Mezzo: MZ.12 - Autocarro (64) (65) (66)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

del materiale sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi
a cui sono destinati

Allegato VI §
3.1.1

Il materiale depositato sui cassoni non deve superare
l'altezza delle sponde laterali e comunque deve essere
idoneamente fissato per impedirne lo spostamento o la
caduta in ogni fase di lavoro

Inquinamento ambientale
per polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare
la polverosità bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Danneggiamento alla
viabilità

Le strade di accesso al cantiere non devono essere
sporcate dai mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna
provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e
non fumare

Adempimenti (66) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (64) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(65) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.13 - Autobetoniera (67) (68) (69) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e
mezzi deve essere adeguata
Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata
Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle
ruote

Lesioni per contatto con
elementi pericolosi

Il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non deve
presentare elementi sporgenti non protetti
I canali di scarico non devono presentare pericoli di
cesoiamento o di schiacciamento (bordi arrotondati)

Lesioni per contatto con
organi in movimento

Protezione completa delle catene di trasmissione, degli
ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento

Caduta dall'alto
dell'addetto allo
sciacquaggio della
betoniera sulla bocca di
caricamento

La scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se
non è provvista di piattaforma, deve avere l'ultimo
gradino a superficie piana realizzato con grigliato o
lamiera traforata

Cadute di pressione Devono essere presenti: valvola di massima pressione,
di non ritorno per i circuiti di sollevamento e di
sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici
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Mezzo: MZ.13 - Autobetoniera (67) (68) (69)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

pericolosi
Le tubazioni flessibili devono essere rivestite da guaina
metallica e avere indicazione della classe di esercizio

Anomalo funzionamento La pressione di gonfiaggio dei pneumatici deve essere
adeguata e controllata frequentemente
Avvertire prontamente il diretto superiore di ogni
anomalia riscontrata nel funzionamento

Caduta di materiale
dall'alto

Le benne per il sollevamento del conglomerato
cementizio devono avere un dispositivo che impedisca
l'accidentale spostamento della leva che comanda
l'apertura delle valvole di scarico

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i
segnali prestabiliti per le manovre devono essere
richiamati mediante avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di
segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e
luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.5,
§ 3.1.7

Cedimento di organi
meccanici e idraulici della
pompa del carro

Dovranno essere verificate da personale specializzato le
guide, i bulloni, le pulegge, gli attacchi, i condotti e i
martinetti degli impianti idraulici

Lesioni ai lavoratori a terra
(cauta di materiali, lesioni
alle mani, perforazioni)

Dovranno essere indossati elmetto, guanti e scarpe di
sicurezza con suola imperforabile

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Adempimenti (69) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo
deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

Documenti (67) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
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Mezzo: MZ.13 - Autobetoniera (67) (68) (69) Rumore: 78 dB

Art. 71 comma 10
(68) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.14 - Autogru (70) (71) (72) (73) (74) (75) (76) Rumore: 86 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Caduta del carico Le operazioni di sollevamento, trasporto e appoggio
devono essere effettuate in modo graduale evitando il
più possibile le oscillazioni
I carichi e le attrezzature devono sempre essere
posizionati a terra su superficie ben livellata
assicurandone l'equilibrio contro la caduta e il
ribaltamento
Non lasciare carichi sospesi al gancio
Il carico da sollevare e le funi necessarie per
l'imbracatura devono rispettare i coefficienti di
sicurezza (quando l'angolo al vertice delle funi è
superiore a 180° utilizzare il bilanciere)
Interporre tra le funi o catene e il carico idonei pezzi di
legno in corrispondenza degli spigoli vivi
Non sostare sotto i carichi sospesi
Delimitare la zona interessata con parapetti o mezzi
equivalenti
Consentire l'accesso solo al personale interessato dalle
lavorazioni
Il dispositivo di chiusura all'imbocco del gancio deve
essere funzionante

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1

Utilizzo di organi di presa diversi dal gancio solo se
prescritti nel certificato di conformità dell'apparecchio e
sul libretto di uso e manutenzione

Circ. ISPESL
del 20/02/85 n.
2793

Impiegare ganci regolamentari con indicazione della
portata massima

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.3

Ribaltamento o cedimento
della gru e del carico per
errata imbracatura o
segnalazione

Informazione, istruzione e formazione D.Lgs. 81/08
Art. 73

Presenza della cartellonistica con istruzioni d'uso per
gruisti ed imbracatori

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Caduta del carico per
mancanza di F. M

Il mezzo e il carico devono avere un arresto graduale D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.6

Caduta del carico a motore
non innestato

La discesa del carico deve avvenire solo a motore
innestato

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.2.4

Investimento persone o
mezzi durante le
operazioni

Non ci devono essere interferenze nell'area di lavoro
dell'autogru in riferimento a persone, altri mezzi e/o
manufatti presenti
L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona
interessata dalle movimentazioni; in caso contrario,
deve essere assistito da personale per le indicazioni
sulle manovre
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
In condizione di pericolo deve essere azionata la
segnalazione acustica, che pertanto deve essere
funzionante

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.7
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Mezzo: MZ.14 - Autogru (70) (71) (72) (73) (74) (75) (76)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Vietato passare con carichi sospesi sopra persone o
mezzi

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.5

Caduta del carico per
imbracatura non idonea

Utilizzare mezzi idonei ad evitare la caduta del carico e
il suo spostamento (completare con disposizioni
specifiche, ad es. utilizzare la cesta per i pacchi di
laterizi o di piastrelle; imbraco con funi o cinghie in
almeno due punti per tavole o pannelli, ecc.)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.6

Le imbracature in fune composte da fibre devono avere
un coefficiente di sicurezza >=10; >=6 le funi
metalliche; >=5 le catene

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.11
- Allegato VI §
3.1.2

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 25 kg per gli uomini e 15 kg per le
donne o di dimensioni ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Caduta di laterizi,
pietrame, ghiaia e altri
materiali minuti

Il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia ed altri
materiali sciolti deve essere effettuato esclusivamente a
mezzo di benne o cassoni metallici

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.2.9

Caduta del carico per
errato comando

Pulsantiera con indicazione chiara e precisa sui
movimenti corrispondenti ai comandi, sia in fase di
esercizio che di montaggio e smontaggio

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14
Circ. ISPESL
del 28/01/93 n.
7

Pulsanti di comando incassati o protetti con ghiere per
evitare la messa in moto accidentale

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Presenza di idonei sistemi di interblocco che
impediscano l'azionamento contemporaneo di
movimenti contrapposti

Circ. ENPI del
11/09/72 n. 30

Circ. ISPESL
del 15/06/94 n.
78

Informazione, istruzione e formazione D.Lgs. 81/08
Art. 73

L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona
interessata dalle movimentazioni; in caso contrario,
deve essere assistito da personale per le indicazioni
sulle manovre

Caduta dall'alto degli
addetti

Deve essere presente gabbia di protezione sulla scala a
pioli di accesso alla cabina di comando e/o alle parti
sopraelevate della gru per manutenzione oppure fune
tesa con cursore per allaccio di imbracatura di sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13

Per accedere alla punta braccio per riparazioni o
manutenzioni, dotare i lavoratori di cinture di sicurezza
a doppio attacco con moschettone

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
2.11
Nota ENPI I-5
del 05/02/75

Ribaltamento dell'autogru
per errato
dimensionamento del
piatto dello stabilizzatore

La resistenza del terreno di appoggio deve essere
adeguata ai carichi agenti (valori indicativi):
TIPO DI TERRENO

RESISTENZA (N/cmq)
Terreno di riporto non compattato 0,10

ENPI fascicolo
4
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Mezzo: MZ.14 - Autogru (70) (71) (72) (73) (74) (75) (76)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Terreni compatti 4,00
Argilla o sabbia 1,20
Ghiaia 4,70
Pietrisco o tufo 7,10
Rocce compatte 15,00

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee
elettriche o impianti elettrici inferiori a quelle indicate
in Tabella 1 dell'Allegato IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Negli spostamenti, prima di procedere, abbassare il
braccio il più possibile tenendo conto degli ostacoli e
delle linee elettriche
Anche se il braccio è distante oltre 5 m dalle linee
elettriche si dovrà lavorare in modo tale che un
eventuale ribaltamento del mezzo non possa arrecare
danno a tali linee

Caduta di persone
sollevate

E' consentito il sollevamento ed il trasporto di persone
solo se il mezzo di sollevamento è provvisto di efficaci
dispositivi di sicurezza o, qualora questi non siano
applicabili, previa adozione di idonee misure
precauzionali. I cestelli semplicemente sospesi al
gancio della gru sono irregolari

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.4

Interferenze operative fra
più gru

Se nell'area di lavoro sono presenti altri apparecchi di
sollevamento stabilire norme procedurali di utilizzo
stabilendo la precedenza operativa; I manovratori
devono comunque essere avvisati mediante lettera
scritta

Rumore (77) (78) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Incidenti dovuti a
comunicazione incorretta o
assente tra operatore e
segnalatore

Le manovre dell'autogru, ovvero dell'operatore devono
essere guidate dal segnalatore mediante segnali gestuali
semplici e comprensibili

D.Lgs. 81/08
Allegato XXIV
§ 2.2.2
- Allegato
XXXII

Adempimenti (72) Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori debbono essere
adeguate alle prescrizioni supplementari riportate nell'Allegato V Parte II § 2 del
D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08 Allegato V Parte II §2

(73) Verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione o
USL

(74) Verifiche trimestrali funi
(75) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo

deve essere dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76
del M. del lavoro)

(76) Collaudo dell'apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso l'ISPESL (le
macchine operatrici posatubi denominate side boom non sono soggette) devono
essere sottoposte a verifica, una volta l'anno, per accertarne lo stato di
funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori; D.Lgs. 81/08
Allegato VII

Sorveglianza sanitaria (78) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (77) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (70) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10
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Mezzo: MZ.14 - Autogru (70) (71) (72) (73) (74) (75) (76) Rumore: 86 dB

(71) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.15 - Escavatore con motore diesel e benne azionate
idraulicamente (79) (80)

Rumore: 87 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (81) (82) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4

Urti, colpi, impatti e
compressioni

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Contatto con linee
elettriche aeree

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di
linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive
non protette

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Scivolamenti, cadute a
livello

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e
derivati

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra devono essere stati
approntati i necessari rafforzamenti
Effettuare i depositi in maniera stabile
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro
Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina
Dislivello delle rampe di accesso realizzato in funzione
delle caratteristiche tecniche dei mezzi
Usare gli stabilizzatori ove presenti

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale
meccaniche e macchine similari
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Mezzo: MZ.15 - Escavatore con motore diesel e benne azionate
idraulicamente (79) (80)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi
meccanici oltre al manovratore

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad
una persona non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.14

Nelle interruzioni momentanee di lavoro, prima di
scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco
dei comandi
Dopo l'uso posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra, inserendo il blocco
comandi ed azionando il freno di stazionamento
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a
distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Sorveglianza sanitaria (82) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (81) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (79) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(80) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.17 - Rullo compressore (83) (84) Rumore: 96 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (85) (86) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
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Mezzo: MZ.17 - Rullo compressore (83) (84)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08
Art. 195

Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4

Scivolamenti, cadute a
livello

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro
Punture, tagli, abrasioni Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono
approntare i necessari rafforzamenti
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
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Mezzo: MZ.17 - Rullo compressore (83) (84)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

illuminazione devono essere efficienti
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Caduta persone dall'alto Non ammettere a bordo della macchina altre persone
Caduta materiali dall'alto Casco di

protezione
D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Sorveglianza sanitaria (86) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (85) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (83) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(84) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.18 - Vibrofinitrice (87) (88) Rumore: 89 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (89) (90) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato
ed essere efficienti

D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma
4

Inalazione dei gas di
scarico

Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco
ventilati

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Inalazione di vapori di
catrame (91)

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Calore, fiamme Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non
deve presentare buche o sporgenze pericolose non
segnalate opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono
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Mezzo: MZ.18 - Vibrofinitrice (87) (88)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

approntare i necessari rafforzamenti
Non apportare modifiche agli organi di comando e
lavoro

Investimento di persone,
mezzi e attrezzature nelle
movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano
la perfetta visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.13
c)

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti
assistere alle operazioni con personale a terra
Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi
equivalenti
Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose
(bordo scavi, impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)
I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi
predisposti
Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale
da superare la sagoma di ingombro del veicolo di
almeno 70 cm. per ciascun lato
Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle
segnalazioni e alle vie di transito predisposte
L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro devono essere funzionanti
Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro
I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa
illuminazione devono essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro

Cesoiamenti, tagli, lesioni Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

L'involucro coprimotore ed il carter della cinghia di
trasmissione devono essere efficienti
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento

Sorveglianza sanitaria (90) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
(91) Visita medica semestrale per il personale esposto a vapori di catrame

Segnaletica (89) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (87) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(88) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse
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2.3.16) ATTREZZATURE
Attrezzature fornite/utilizzate: Avvitatore elettrico - Trapano - Bullonatrice pneumatica idraulica - Attrezzatura
ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo - Scale doppie - Avvitatore pneumatico - Martello demolitore elettrico
- Battipalo a mazza cadente - Compressore d'aria - Martello perforatore scalpellatore - Motosega - Utensili ed
attrezzature manuali - Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio - Avvitatore a batteria - Scale doppie
- Compressore d'aria - Martello perforatore scalpellatore - Smerigliatrice angolare a disco (flessibile) - Attrezzatura
per verniciatura segnaletica stradale - Tagliasfalto a martello - Tagliasfalto a disco - Sega circolare - Costipatore
manuale (rana) - Puliscitavole - Betoniera a bicchiere - Betoniera a bicchiere - Avvitatore elettrico
Attrezzatura:  - Avvitatore elettrico (1) (2)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Urti, colpi, impatti,
compressioni

Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di
lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Proiezione di materiali Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
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Attrezzatura:  - Avvitatore elettrico (1) (2)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Art. 78 comma
2

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Documenti (1) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(2) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Trapano (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Contatto con organi in
movimento

Carter di protezione del motore correttamente
posizionato e serrato

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Avvio intempestivo Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa
motore, pulite e libere

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
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Attrezzatura:  - Trapano (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Proiezione di schegge Punte sempre ben affilate Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Lesioni a parti del corpo,
anche per movimenti
intempestivi

Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive
di oli o grassi

Non fissare al trapano le chiavi del mandrino con
catene, cordicelle o simili
Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente,
correttamente posizionata e serrata
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause
di lavoro

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Lesioni alle mani Non sostituire la punta con il trapano in movimento
E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro
su organi in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Rumore (5) (6) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Sorveglianza sanitaria (6) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (5) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (3) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(4) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Bullonatrice pneumatica idraulica (7) (8)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Ribaltamento della
macchina

La macchina deve operare durante la perforazione in
condizioni di stabilità

Proiezione di materiale
durante le perforazioni

La macchina sarà provvista di idonea tettoia installata
in corrispondenza del quadro comando

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Rumore (9) (10) (Trasm) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
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Attrezzatura:  - Bullonatrice pneumatica idraulica (7) (8)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Sorveglianza sanitaria (10) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (9) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (7) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(8) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo (11) (12)
(13) (14)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Incendio D.Lgs. 81/08

Art. 46
Le tubazioni di alimentazione del cannello di saldatura
o di taglio devono essere dotate di valvola di non
ritorno della fiamma inserita il più a valle possibile
rispetto ai riduttori di pressione
Le tubazioni non devono venire a contatto con sostante
quali grasso, olio, fango, etc.
La distanza minima tra cannello e bombola deve essere
di almeno 10 m, riducibili a 5 m se le bombole sono
protette da scintille e calore o se si lavora all'esterno
Sui riduttori deve essere montata una valvola a secco
Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura o
taglio spegnere il cannello
Tenere a disposizione in prossimità dell'area in
lavorazione mezzi antincendio di primo intervento
Non usare i gas delle bombole per:

· la pulizia di sostanze esplosive
rinfrescarsi
pulire gli indumenti o gli ambienti di lavoro
avviare motori a combustione interna
pulire i pezzi in lavorazione

Ustioni Le patte delle tasche ed i pantaloni devono avere i
risvolti per evitare l'entrata di scintille e scorie
Raffreddare ed accantonare i pezzi metallici tagliati o
saldati
Non indossare abbigliamento in materiale sintetico

Esplosione per
ribaltamento o caduta delle
bombole

Le bombole devono essere movimentate su idoneo
carrello e fissate verticalmente contro il ribaltamento e
la caduta

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
8.2

Nelle operazioni di sollevamento in quota con utilizzo
di mezzi di sollevamento non imbragare direttamente il
carrello portabombole ma alloggiarlo dentro idonei
cassoni metallici a quattro montanti per impedire la
rotazione del carico. Il carrello portabombole dovrà
essere posizionato nel cassone in posizione verticale e
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Attrezzatura:  - Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo (11) (12)
(13) (14)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

andrà opportunamente fissato per impedirne il
ribaltamento e la caduta

Ustioni o danni a non
addetti

Nelle zone di intervento è necessario impedire il
transito o la sosta di altri lavoratori che non indossano
DPI contro la proiezione di materiale incandescente
Disporre le tubazioni seguendo ampie curve, lontano
dai luoghi di passaggio di persone e mezzi, proteggerle
da calpestii, da scintille, fonti di calore o rottami
incandescenti

Danni all'apparato
respiratorio

Per lavorazioni protratte nel tempo è necessario
utilizzare aspiratori mobili dei fumi che li disperdano
all'aperto rispetto al luogo di saldatura, riscaldo o taglio

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Esplosione per formazione
di atmosfere esplosive

E' vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio
al cannello nelle seguenti condizioni:

· su recipienti o tubi chiusi
su recipienti o tubi aperti che contengono materie le
quali sotto l'azione del calore o dell'umidità possono da
luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose
su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto
materie che evaporando o gassificandosi sotto l'azione
del calore o dell'umidità possono formare miscele
esplosive. Qualora le condizioni di pericolo precedenti
possono essere eliminate con l'apertura del recipiente
chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei
loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le
misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed
effettuate sotto la sua diretta sorveglianza

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 8

Non si devono saldare o tagliare pezzi sgrassati con
solventi clorurati come la trielina

Esplosione o incendio
depositi

Le bombole vuote devono essere separate da quelle
piene e poste in posizione verticale assicurate con
legatura contro la caduta e il ribaltamento
Il deposito delle bombole deve essere predisposto in
luogo riparato dagli agenti atmosferici e dalla caduta di
materiale

Incendio di zone limitrofe Chiudere le aperture su murature e solai attraverso le
quali le scintille potrebbero giungere a materiali
infiammabili

Incendio di materiali
adiacenti

Allontanare eventuali materiali infiammabili

Lesioni alle mani Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (guanti) Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di fumi prodotti
dalla fusione del metallo

Accurata pulizia delle parti da saldare o da tagliare e
del rivestimento degli elettrodi, nonché dalla
combustione di vernici, oli ed altre sostanze presenti sui
pezzi da saldare
Utilizzo di ventilatori in aspirazione che allontanano i
fumi ed i gas prodotti dalla zona di respirazione dei
lavoratori addetti; se i materiali imbrattati di olio e
oggetto di saldatura continuano ad emettere fumi dopo
la saldatura, devono essere collocati in luoghi dotati di
aspirazione forzata

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
2.1.5

Caduta di materiali Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (scarpe di
sicurezza a sfilamento rapido)

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
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Attrezzatura:  - Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo (11) (12)
(13) (14)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

3.2, § 4.6
Proiezione di schegge Posizionare schermi di protezione per lavorazioni di

saldatura e taglio
Occhiali D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Radiazioni: visibili,
ultraviolette (UV) e
infrarosse (IR)

Schermi di idonee dimensioni, di colore scuro e
superficie opaca

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.5

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Proiezione di materiali
incandescenti

Durante i lavori gli addetti devono indossare i DPI
prescritti

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (11) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Documenti (12) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(13) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(14) Norme generali per gli addetti alla saldatura:

· Indossare scarpe di sicurezza con punta rinforzata, guanti, il grembiule o la
pettorina a seconda dei casi;
Per lavori in orizzontale o verticale indossare occhiali di sicurezza ed il elmetto;
Per lavori sopratesta indossare idonei cappucci antitermici completi di schermo con
vetro inattinico che, per ogni copricapo o schermo, dovrà essere sempre sostituito se
rotto o chiazzato;
In caso di presenza di gas o vapori usare una maschera a filtro di tipo adatto alla
lavorazione od una maschera ad emissione di aria esterna;
Nei lavori in locali interrati e senza via di fuga, visibile e facilmente accessibile,
usare cintura di sicurezza con fune di sufficiente lunghezza per gli interventi di
salvataggio

Attrezzatura:  - Scale doppie (15) (16)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Caduta dall'alto per
rottura, scivolamento o
ribaltamento

Gli appoggi inferiore e superiore devono essere piani e
non cedevoli, (sono da preferire le scale dotate di
piedini regolabili per la messa a livello), ovvero sia reso
tale

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
6

Durante l'uso assicurarsi della stabilità della scala e
quando necessario far trattenere al piede da altra
persona

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
5

Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso,
posizionando il piede della scala ad 1/4 della lunghezza
della scala stessa
Caratteristiche regolamentari delle scale doppie:

· resistenza
pioli (di tipo antisdrucciolevoli) fissati ai montanti

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
3, comma 9
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Attrezzatura:  - Scale doppie (15) (16)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

(incastrati, per quelle di legno, e trattenuti con tiranti di
ferro applicati sotto i due pioli estremi e uno intermedio
per quelle lunghe più di 4 metri)
altezza massima 5 metri
dispositivo (catena o altro sistema equivalente) che
impedisce l'apertura oltre il limite prefissato dal
fabbricante
dispositivi di appoggio antiscivolo applicati alla base
dei montanti
· La scala deve avere:
ogni elemento in ottimo stato di conservazione
i dispositivi antisdrucciolevoli all'estremità inferiore dei
due montanti in buono stato

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
3

Elettrocuzione Usare solo scale doppie in legno per attività su linee o
impianti elettrici

Ferite a terzi per caduta
dall'alto

Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli utensili
non utilizzati devono essere tenuti in guaine o assicurati
in modo da impedirne la caduta

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Documenti (15) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(16) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Avvitatore pneumatico (17) (18)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (19) (20) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Proiezione di schegge e
frammenti di materiali

Le tubazioni, i dispositivi di sicurezza (pressostato e
valvola di sicurezza sul compressore), quelli di
connessione ed intercettazione (quali giunti, attacchi,
valvole), quelli di scarico dell'aria, quelli silenziatori,
ecc. devono essere integre e funzionanti

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
8

Scoppio delle tubazioni Le tubazioni devono essere integre. Se esistono forature
o lacerazioni non improvvisare soluzioni di fortuna con
nastro adesivo o altro mezzo perché, in genere, tali
riparazioni non resistono alla pressione interna del tubo
Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare,
sollevare o calare gli attrezzi
Non piegare i tubi per interrompere il flusso di aria
compressa
Disporre le tubazioni in modo che non intralcino il
proprio lavoro o quello degli altri ed in modo che non
subiscano danneggiamenti;
Non sottoporle a piegature ad angolo vivo, ad
abrasione, a tagli, a schiacciamenti;
Non disporle su superfici sporche di oli o grassi
Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa,
e alla rete di distribuzione, giunti intermedi di
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Attrezzatura:  - Avvitatore pneumatico (17) (18)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

collegamento, perfettamente integri; utilizzare fascette
metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o
altri sistemi; consigliati giunti a baionetta
La strumentazione deve essere integra e funzionante
Le tubazioni devono essere connesse in modo adeguato
Tenere sotto controllo i manometri
Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria
dopo l'uso

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Intralcio ad altre
lavorazioni

Le tubazioni non devono costituire intralcio a transiti o
altre lavorazioni
A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte in
maniera corretta nel locale destinato a magazzino

Investimento da tubazioni
d'aria compressa

Tubazioni perfettamente funzionanti

Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa,
e alla rete di distribuzione, giunti intermedi di
collegamento, perfettamente integri; utilizzare fascette
metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o
altri sistemi; consigliati giunti a baionetta

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro
su organi in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Sorveglianza sanitaria (20) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (19) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (17) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(18) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Martello demolitore elettrico (21) (22)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Urti, colpi, impatti,
compressioni

Impugnare saldamente l'utensile con le due mani
tramite le apposite maniglie
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata D.Lgs. 81/08

Art. 71 comma
6

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Avvio intempestivo Staccare il collegamento elettrico durante le pause di
lavoro
Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81
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Attrezzatura:  - Martello demolitore elettrico (21) (22)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa
motore, pulite e libere

Proiezione di schegge Punte, scalpelli ed altri elementi lavoranti del martello
ben affilati

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Contatto con organi in
movimento

Per la sostituzione della punta, dello scalpello, della
vanghetta o di altri utensili del martello utilizzare solo
l'attrezzatura indicata nel libretto d'uso
Evitare la sostituzione con il martello in movimento
Carter di protezione del motore correttamente
posizionato e serrato

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Lesioni a parti del corpo Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente,
correttamente posizionata e serrata
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Attrezzatura:  - Martello demolitore elettrico (21) (22)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive
di oli o grassi
La punta dello scalpello o altro utensile lavorante che si
va a montare deve essere adeguato alle necessità della
lavorazione
Nel caso di bloccaggio della punta, fermare il martello,
togliere la punta e controllarla prima di riprendere il
lavoro

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro
su organi in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Rumore (23) (24) (Trasm) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Proiezione di polveri o
particelle

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Vibrazioni Devono avere un ridotto numero di vibrazioni al minuto
trasmesse sull'uomo

Guanti
contro le
aggressioni
meccaniche

Ustioni Non toccare la punta o il pezzo in lavorazione subito
dopo l'uso perché potrebbe essere molto caldo

Sorveglianza sanitaria (24) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (23) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (21) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(22) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Battipalo a mazza cadente (25) (26)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Ribaltamento del battipalo Il terreno e ove viene installata l'attrezzatura deve
essere solido e stabile
Sistemare accuratamente il battipalo sul terreno ed
assicurarlo ad esso

Caduta dall'alto degli
addetti

Per l'accesso alla parte superiore del battipalo, se non è
munito di scala a pioli con gabbia di sicurezza, usare
imbracature di sicurezza con tenditori automatici e
guide

Caduta di materiali
dall'alto

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08

- Pag. 75 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Attrezzatura:  - Battipalo a mazza cadente (25) (26)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Rottura funi di
sollevamento con caduta
della mazza di percussione
(27)
Rottura del palo Durante l'infissione il palo deve risultare verticale e la

testa ben centrata sotto la mazza
Proiezione di frammenti o
schegge

Applicare alla testa del palo una cuffia metallica con
interposta guarnizione di resina sintetica armata, oppure
legno, piombo, ecc

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Rumore (28) (29) (Trasm) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Sorveglianza sanitaria (29) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (28) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (25) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(26) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

(27) Verifica trimestrale funi di sollevamento del battipalo; D.Lgs. 81/08 Allegato VI §
3.1.2

Attrezzatura:  - Compressore d'aria (30) (31) Rumore: 103 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (32) (33) (Trasm) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Inalazione di gas di scarico Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente
aerati, lontano da postazioni di lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Incendio Allontanare dalla macchina materiali infiammabili
Il filtro di aspirazione deve essere libero, regolarmente
pulito e non ostruito da polveri o altro, in nessun modo
deve essere ostruito con altri materiali
Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

- Pag. 76 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Attrezzatura:  - Compressore d'aria (30) (31)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

- Allegato IV §
4

Scoppio I compressori devono essere provvisti di una valvola di
sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e
di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di
compressione al raggiungimento della pressione
massima d'esercizio

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II §
5.13.15

Conservare il carburante strettamente necessario in
recipienti idonei ed etichettati

Scoppio delle tubazioni Le tubazioni devono essere integre. Se esistono forature
o lacerazioni non improvvisare soluzioni di fortuna con
nastro adesivo o altro mezzo perché, in genere, tali
riparazioni non resistono alla pressione interna del tubo
Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare,
sollevare o calare gli attrezzi
Non piegare i tubi per interrompere il flusso di aria
compressa
Disporre le tubazioni in modo che non intralcino il
proprio lavoro o quello degli altri ed in modo che non
subiscano danneggiamenti;
Non sottoporle a piegature ad angolo vivo, ad
abrasione, a tagli, a schiacciamenti;
Non disporle su superfici sporche di oli o grassi
Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa,
e alla rete di distribuzione, giunti intermedi di
collegamento, perfettamente integri; utilizzare fascette
metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o
altri sistemi; consigliati giunti a baionetta
La strumentazione deve essere integra e funzionante
Le tubazioni devono essere connesse in modo adeguato
Tenere sotto controllo i manometri
Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria
dopo l'uso

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Ribaltamento della
macchina

Sistemare l'attrezzatura in posizione stabile D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Intralcio ad altre
lavorazioni

Le tubazioni non devono costituire intralcio a transiti o
altre lavorazioni
A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte in
maniera corretta nel locale destinato a magazzino

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Investimento da tubazioni
d'aria compressa

Tubazioni perfettamente funzionanti

Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa,
e alla rete di distribuzione, giunti intermedi di
collegamento, perfettamente integri; utilizzare fascette
metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o
altri sistemi; consigliati giunti a baionetta

Punture, tagli, abrasioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Non rimuovere gli sportelli del vano motore
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Attrezzatura:  - Compressore d'aria (30) (31)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (33) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (32) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (30) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(31) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Martello perforatore scalpellatore (34) (35)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Urti, colpi, impatti,
compressioni

Impugnare saldamente l'utensile con le due mani
tramite le apposite maniglie
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata D.Lgs. 81/08

Art. 71 comma
6

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Avvio intempestivo Staccare il collegamento elettrico durante le pause di
lavoro
Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa
motore, pulite e libere

Proiezione di schegge Punte, scalpelli ed altri elementi lavoranti del martello
ben affilati

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
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Attrezzatura:  - Martello perforatore scalpellatore (34) (35)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Contatto con organi in
movimento

Per la sostituzione della punta, dello scalpello, della
vanghetta o di altri utensili del martello utilizzare solo
l'attrezzatura indicata nel libretto d'uso
Evitare la sostituzione con il martello in movimento
Carter di protezione del motore correttamente
posizionato e serrato

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Lesioni a parti del corpo Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente,
correttamente posizionata e serrata
Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive
di oli o grassi
La punta dello scalpello o altro utensile lavorante che si
va a montare deve essere adeguato alle necessità della
lavorazione
Nel caso di bloccaggio della punta, fermare il martello,
togliere la punta e controllarla prima di riprendere il
lavoro

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro
su organi in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Rumore (36) (37) (Trasm) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
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Attrezzatura:  - Martello perforatore scalpellatore (34) (35)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

1
Proiezione di polveri o
particelle

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Vibrazioni Devono avere un ridotto numero di vibrazioni al minuto
trasmesse sull'uomo

Guanti
contro le
aggressioni
meccaniche

Ustioni Non toccare la punta o il pezzo in lavorazione subito
dopo l'uso perché potrebbe essere molto caldo

Sorveglianza sanitaria (37) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (36) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (34) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(35) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura:  - Motosega (38) (39)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (40) (41) (Trasm) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Tagli, abrasioni, ustioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Sull'attrezzatura deve essere presente il dispositivo di
funzionamento "uomo presente"
Non manomettere le protezioni
L'attrezzatura deve avere un dispositivo di protezione
efficace per le mani
Spegnere l'utensile nelle pause di lavoro
Eseguire le operazioni di manutenzione e lubrificazione
a macchina ferma
La catena deve essere costantemente lubrificata
Gli organi lavoratori e potenzialmente caldi devo avere
le protezioni di sicurezza

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di gas di scarico Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente
aerati, lontano da postazioni di lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Proiezione di materiali La catena deve lavorare secondo quanto previsto dal
libretto d'uso fornito dal produttore

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
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Attrezzatura:  - Motosega (38) (39)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

3.3, § 4.2
Investimento per caduta di
materiali

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Incendio Effettuare il rifornimento di carburante a motore spento
e non fumare
Dopo l'uso chiudere il rubinetto del carburante D.Lgs. 81/08

Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Scivolamento, caduta Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti
Sorveglianza sanitaria (41) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico

competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (40) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (38) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(39) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.01 - Utensili ed attrezzature manuali (42) (43)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Gli addetti devono utilizzare a seconda dei casi: guanti,
scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiere,
otoprotettori, mascherine

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Ferite per errata
movimentazione,
proiezione di schegge o di
frammenti, inalazioni di
polveri

Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati
al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e
salute

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1

Accertarsi del buono stato di conservazione e di
efficienza degli utensili e delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
8

Eliminare gli utensili difettosi o usurati;
Vietare l'uso improprio degli utensili;
Programmare una sistematica manutenzione preventiva
degli utensili

Urti, colpi, impatti,
compressioni, punture,
tagli e abrasioni

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.1, § 4.5
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Attrezzatura: AT.01 - Utensili ed attrezzature manuali (42) (43)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Impugnare saldamente l'utensile
Assumere una posizione corretta e stabile
Non utilizzare in maniera impropria l'utensile
L'utensile non deve essere deteriorato
Sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature
Il manico deve essere fissato in modo corretto
Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed
eliminare le sbavature dalle impugnature
Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti Guanti D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Proiezione di schegge o
materiali

Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori o
installare schermi paraschegge

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Ferite a terzi per caduta
dall'alto

Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli utensili
non utilizzati devono essere tenuti in guaine o assicurati
in modo da impedirne la caduta

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Documenti (42) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(43) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.02 - Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio (44) (45)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati
al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e
salute

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1

Accertarsi del buono stato di conservazione e di
efficienza degli utensili e delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
8

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

Se l'attrezzatura di lavoro comporta pericoli dovuti ad
emanazione di gas, vapori o liquidi ovvero emissioni di
polvere, deve essere munita di appropriati dispositivi di
ritenuta ovvero di estrazione vicino alla fonte
corrispondente ai pericoli

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
2.1.5, § 2.2.3

Un'attrezzatura di lavoro deve essere munita di un
dispositivo di arresto di emergenza

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte I § 2.4

Gli addetti devono utilizzare a seconda dei casi: guanti,
scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiere,
otoprotettori, mascherine

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di D.Lgs. 81/08
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Attrezzatura: AT.02 - Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio (44) (45)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

sicurezza Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Scoppio, incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Conservare il carburante strettamente necessario in
recipienti idonei ed etichettati

Inalazione di gas, vapori o
polveri

Se l'attrezzatura di lavoro comporta tali pericoli, deve
essere munita di appropriati dispositivi di ritenuta
ovvero di estrazione vicino alla fonte corrispondente ai
pericoli

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Inalazione di gas di scarico Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente
aerati, lontano da postazioni di lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Danni a varie parti del
corpo per avviamento
accidentale

Devono essere dotati di dispositivi contro il
riavviamento accidentale

Rumore (46) (47) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni Devono avere un ridotto numero di vibrazioni al minuto
trasmesse sull'uomo

Guanti
contro le
aggressioni
meccaniche

Posizionare l'apparecchiatura in modo stabile al fine di
ridurre le vibrazioni

Danni alla persona da parti
in movimento

Gli elementi rotanti non devono presentare il rischio di
presa ed impigliamento o lesioni da contatto

Movimenti intempestivi Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata
Impugnare saldamente l'utensile con le due mani
tramite le apposite maniglie

Ferite per contatto con
organi meccanici in
movimento o proiezione di
schegge o di frammenti

Le protezioni dell'attrezzatura devono essere integre

Addestrare adeguatamente il personale adibito all'uso di
attrezzature mobili e portatili a motore
Attenersi alle indicazioni sull'uso delle attrezzature
fornite dal fabbricante (obbligatorie per quelle con
marchio CE) e ai codici di buona pratica
Eliminare le attrezzature difettose o usurate
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Attrezzatura: AT.02 - Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio (44) (45)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Vietare l'uso improprio delle attrezzature
Sorveglianza sanitaria (47) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico

competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (46) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (44) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(45) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.03 - Avvitatore a batteria (48) (49)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di
lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Proiezione di materiali Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Documenti (48) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(49) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.04 - Scale doppie (50) (51)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Caduta dall'alto per
rottura, scivolamento o
ribaltamento

Gli appoggi inferiore e superiore devono essere piani e
non cedevoli, (sono da preferire le scale dotate di
piedini regolabili per la messa a livello), ovvero sia reso
tale

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
6

Durante l'uso assicurarsi della stabilità della scala e
quando necessario far trattenere al piede da altra
persona

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
5

Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso,
posizionando il piede della scala ad 1/4 della lunghezza
della scala stessa
Caratteristiche regolamentari delle scale doppie:

· resistenza
pioli (di tipo antisdrucciolevoli) fissati ai montanti
(incastrati, per quelle di legno, e trattenuti con tiranti di
ferro applicati sotto i due pioli estremi e uno intermedio
per quelle lunghe più di 4 metri)
altezza massima 5 metri
dispositivo (catena o altro sistema equivalente) che
impedisce l'apertura oltre il limite prefissato dal

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
3, comma 9
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Attrezzatura: AT.04 - Scale doppie (50) (51)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

fabbricante
dispositivi di appoggio antiscivolo applicati alla base
dei montanti
· La scala deve avere:
ogni elemento in ottimo stato di conservazione
i dispositivi antisdrucciolevoli all'estremità inferiore dei
due montanti in buono stato

D.Lgs. 81/08
Art. 113 comma
3

Elettrocuzione Usare solo scale doppie in legno per attività su linee o
impianti elettrici

Ferite a terzi per caduta
dall'alto

Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli utensili
non utilizzati devono essere tenuti in guaine o assicurati
in modo da impedirne la caduta

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Documenti (50) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(51) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.05 - Compressore d'aria (52) (53) Rumore: 103 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (54) (55) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Inalazione di gas di scarico Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente
aerati, lontano da postazioni di lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Incendio Allontanare dalla macchina materiali infiammabili
Il filtro di aspirazione deve essere libero, regolarmente
pulito e non ostruito da polveri o altro, in nessun modo
deve essere ostruito con altri materiali
Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Scoppio I compressori devono essere provvisti di una valvola di
sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e
di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di
compressione al raggiungimento della pressione
massima d'esercizio

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II §
5.13.15

Conservare il carburante strettamente necessario in
recipienti idonei ed etichettati

Scoppio delle tubazioni Le tubazioni devono essere integre. Se esistono forature
o lacerazioni non improvvisare soluzioni di fortuna con
nastro adesivo o altro mezzo perché, in genere, tali
riparazioni non resistono alla pressione interna del tubo
Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare,
sollevare o calare gli attrezzi

- Pag. 85 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Attrezzatura: AT.05 - Compressore d'aria (52) (53)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Non piegare i tubi per interrompere il flusso di aria
compressa
Disporre le tubazioni in modo che non intralcino il
proprio lavoro o quello degli altri ed in modo che non
subiscano danneggiamenti;
Non sottoporle a piegature ad angolo vivo, ad
abrasione, a tagli, a schiacciamenti;
Non disporle su superfici sporche di oli o grassi
Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa,
e alla rete di distribuzione, giunti intermedi di
collegamento, perfettamente integri; utilizzare fascette
metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o
altri sistemi; consigliati giunti a baionetta
La strumentazione deve essere integra e funzionante
Le tubazioni devono essere connesse in modo adeguato
Tenere sotto controllo i manometri
Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria
dopo l'uso

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Ribaltamento della
macchina

Sistemare l'attrezzatura in posizione stabile D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Intralcio ad altre
lavorazioni

Le tubazioni non devono costituire intralcio a transiti o
altre lavorazioni
A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte in
maniera corretta nel locale destinato a magazzino

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Investimento da tubazioni
d'aria compressa

Tubazioni perfettamente funzionanti

Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa,
e alla rete di distribuzione, giunti intermedi di
collegamento, perfettamente integri; utilizzare fascette
metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o
altri sistemi; consigliati giunti a baionetta

Punture, tagli, abrasioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Non rimuovere gli sportelli del vano motore
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (55) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (54) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (52) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
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Attrezzatura: AT.05 - Compressore d'aria (52) (53) Rumore: 103 dB

registrazione delle verifiche stesse
(53) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.06 - Martello perforatore scalpellatore (56) (57)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Impugnare saldamente l'utensile con le due mani
tramite le apposite maniglie
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata D.Lgs. 81/08

Art. 71 comma
6

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Avvio intempestivo Staccare il collegamento elettrico durante le pause di
lavoro
Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa
motore, pulite e libere

Proiezione di schegge Punte, scalpelli ed altri elementi lavoranti del martello
ben affilati

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici
portatili a tensione superiore a 220 V

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.1

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio
piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di
tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno), sotto la
pioggia o in ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di
utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V.

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.2
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Attrezzatura: AT.06 - Martello perforatore scalpellatore (56) (57)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Utilizzare un trasformatore d'isolamento (220/220 V) o
un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V);
Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza
devono essere mantenuti fuori del luogo conduttore
ristretto
Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Contatto con organi in
movimento

Per la sostituzione della punta, dello scalpello, della
vanghetta o di altri utensili del martello utilizzare solo
l'attrezzatura indicata nel libretto d'uso
Evitare la sostituzione con il martello in movimento
Carter di protezione del motore correttamente
posizionato e serrato

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Lesioni a parti del corpo Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente,
correttamente posizionata e serrata
Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive
di oli o grassi
La punta dello scalpello o altro utensile lavorante che si
va a montare deve essere adeguato alle necessità della
lavorazione
Nel caso di bloccaggio della punta, fermare il martello,
togliere la punta e controllarla prima di riprendere il
lavoro

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro
su organi in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Rumore (58) (59) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Proiezione di polveri o
particelle

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4
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Attrezzatura: AT.06 - Martello perforatore scalpellatore (56) (57)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Vibrazioni Devono avere un ridotto numero di vibrazioni al minuto
trasmesse sull'uomo

Guanti
contro le
aggressioni
meccaniche

Ustioni Non toccare la punta o il pezzo in lavorazione subito
dopo l'uso perché potrebbe essere molto caldo

Sorveglianza sanitaria (59) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (58) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (56) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(57) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.07 - Smerigliatrice angolare a disco (flessibile) (60) (61)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Avvio intempestivo Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa
motore, pulite e libere

Movimenti intempestivi e
lesioni a parti del corpo

Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente,
correttamente posizionata e serrata
Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive
di oli o grassi

Punture, tagli, abrasioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Il disco deve essere idoneo al lavoro da eseguire
Impugnare saldamento l'utensile per le due maniglie
Eseguire il lavoro in posizione stabile
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause
di lavoro
Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti Guanti D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro
su organi in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Lesioni a parti del corpo,
anche per movimenti
intempestivi

Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive
di oli o grassi

Impugnatura laterale dell'utensile, correttamente
posizionata e serrata
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata
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Attrezzatura: AT.07 - Smerigliatrice angolare a disco (flessibile) (60) (61)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause
di lavoro
Non battere mai sul disco e tenerlo pulito

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici
portatili a tensione superiore a 220 V

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.1

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio
piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di
tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno), sotto la
pioggia o in ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di
utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V.
Utilizzare un trasformatore d'isolamento (220/220 V) o
un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V);
Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza
devono essere mantenuti fuori del luogo conduttore
ristretto

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.2

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in
luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto a
caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Rumore (62) (63) D.Lgs. 81/08
Art. 189
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Attrezzatura: AT.07 - Smerigliatrice angolare a disco (flessibile) (60) (61)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Ustioni Non toccare il disco o l'elemento in lavorazione subito
dopo la lavorazione

Proiezione di polveri o
particelle

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Proiezione di schegge o
parti dell'utensile

Rispetto delle seguenti condizioni:

· utensile appropriato alla lavorazione
in condizione di piena efficienza
ben fissato: chiavi di fissaggio non collegate all'utensile
con cordicelle o altri materiali
Quando viene sostituito il disco provare manualmente
la rotazione
Per la sostituzione del disco utilizzare solo gli attrezzi
appropriati
Il disco deve essere ben fissato all'utensile
Le protezioni del disco devono essere integre
Non manomettere la protezione del disco
Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti Maschera

con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (63) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (62) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (60) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(61) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.08 - Attrezzatura per verniciatura segnaletica stradale (64) (65)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (66) (67) D.Lgs. 81/08
Art. 189
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Attrezzatura: AT.08 - Attrezzatura per verniciatura segnaletica stradale (64) (65)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Investimento di persone o
mezzi

I comandi devono essere funzionanti sul posto di guida
e sulla pedana posteriore
I dispositivi ottici di sicurezza devono funzionare
Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il
traffico stradale a distanza di sicurezza

Indumenti
ad alta
visibilità

Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno
di stazionamento
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza D.Lgs. 81/08

Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Inalazione di gas, vapori Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco
ventilati

D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Esposizione ad allergeni e
nebbie

Il prodotto va utilizzato seguendo le indicazioni della
scheda di sicurezza fornita dalla ditta produttrice

D.M. 28/01/92

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Proiezione di getti, schizzi
(68)

L'impianto deve essere in perfetto stato, con le
connessioni tra i tubi e l'utensile perfettamente a tenuta
I luoghi di transito e di lavoro devono essere segregati D.Lgs. 81/08

Allegato IV §
1.4.6, § 1.8.3

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Scivolamento, cadute in
piano

Gli addetti devono adottare calzature idonee D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2 - Allegato
VIII § 3.2, § 4.6

Stivali di
sicurezza

Compressioni, ustioni Efficienza del carter della puleggia e della cinghia D.Lgs. 81/08
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Attrezzatura: AT.08 - Attrezzatura per verniciatura segnaletica stradale (64) (65)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Art. 71 comma
8

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Sorveglianza sanitaria (67) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (66) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

(68) Interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni
Documenti (64) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(65) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.10 - Tagliasfalto a martello (69) (70) Rumore: 97 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (71) (72) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Investimento di persone o
mezzi

I dispositivi di comando e di manovra devo essere
funzionanti
Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il
traffico stradale a distanza di sicurezza

Indumenti
ad alta
visibilità

Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Vibrazioni D.Lgs. 81/08
Art. 203

L'addetto deve utilizzare i DPI prescritti per la
protezione contro vibrazioni e scuotimenti

Guanti
contro le
aggressioni
meccaniche

Proiezione di materiali Delimitare e segnalare l'area d'intervento Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
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Attrezzatura: AT.10 - Tagliasfalto a martello (69) (70)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

§ 3.6
L'utensile deve essere fissato seguendo le istruzioni del
libretto rilasciato dal produttore

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1, comma 4
- Allegato VI §
1.2

Inalazione di gas combusti Ventilare gli ambienti chiusi D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Punture, tagli, abrasioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a
motore spento

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Sorveglianza sanitaria (72) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (71) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (69) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(70) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.11 - Tagliasfalto a disco (73) (74) Rumore: 103 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (75) (76) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare

D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1
- Allegato IV §
4

Investimento di persone o
mezzi

I dispositivi di comando e di manovra devo essere
funzionanti
Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il
traffico stradale a distanza di sicurezza

Indumenti
ad alta
visibilità

Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma
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Attrezzatura: AT.11 - Tagliasfalto a disco (73) (74)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

2 c) - Allegato
VI § 1

Inalazione di gas combusti Ventilare gli ambienti chiusi D.Lgs. 81/08
Allegato IV §
1.9

Inalazione e contatto con
polveri, fibre

Gli addetti devono utilizzare i DPI assegnati (maschera
antipolvere)

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Proiezione di materiali Delimitare e segnalare l'area d'intervento Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

L'utensile deve essere fissato seguendo le istruzioni del
libretto rilasciato dal produttore

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
1, comma 4
- Allegato VI §
1.2

Punture, tagli, abrasioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Il disco deve essere montato seguendo le istruzioni del
libretto di istruzioni rilasciato dal produttore
Mantenere costante l'erogazione dell'acqua
Non forzare l'operazione di taglio
Eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a
motore spento

Sorveglianza sanitaria (76) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (75) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (73) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(74) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.12 - Sega circolare (77) (78) Rumore: 93 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Caduta dall'alto durante le
movimentazioni

La macchina deve essere munita di sistemi di presa per
il sollevamento e il trasporto (modalità dettate dal
produttore)

Danni alle persone per
azionamento erroneo o
accidentale

I comandi della macchina sono facilmente azionabili e
individuabili
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Attrezzatura: AT.12 - Sega circolare (77) (78)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Comando di avviamento installato sul quadro di
manovra costituito e montato in modo da ridurre il
rischio di azionamento accidentale
Comando di arresto di emergenza funzionante

Riavvio della macchina
per ritorno intempestivo di
corrente

Sulla linea di alimentazione è installato un relè di
minima tensione o equivalente

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici
portatili a tensione superiore a 220 V

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.1

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio
piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di
tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno), sotto la
pioggia o in ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di
utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V.
Utilizzare un trasformatore d'isolamento (220/220 V) o
un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V);
Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza
devono essere mantenuti fuori del luogo conduttore
ristretto

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.2

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Spostamento intempestivo L'attrezzatura deve essere fissata in modo stabile
seguendo le istruzioni del produttore

Danni provocati da organi Gli organi di trasmissione sono resi inaccessibili
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Attrezzatura: AT.12 - Sega circolare (77) (78)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

di trasmissione mediante protezioni fisse o, quando e dove è necessario
l'accesso frequente, con protezioni mobili interbloccate
Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti
svolazzanti

Danni da organo
lavoratore (lama) (79)

La parte della lama della sega che si trova sotto la
tavola è protetta con un riparo fisso: qualsiasi apertura
nel riparo necessaria per la manutenzione o per il
cambio della lama è interbloccata con il movimento
della lama
La parte di lama della sega che sporge sopra la tavola è
provvista di un riparo regolabile che permette il
passaggio del pezzo da lavorare. Il riparo è
sufficientemente rigido in modo da non venire
facilmente a contatto con la lama. I bordi del riparo ove
avviene l'ingresso e l'uscita del pezzo da lavorare
presentano un invito per permettere il sollevamento del
riparo stesso e impedire così l'inceppamento del pezzo,
qualora di dimensioni irregolari
Il riparo non può essere rimosso dalla macchina se non
con l'uso di un utensile
La macchina è dotata di una guida longitudinale di
dimensioni sufficienti a guidare i pezzi nel taglio in
lungo o di due guide distinte
Utilizzare idonei spingitoi forniti a corredo della
macchina per il taglio di pezzi piccoli
La macchina è dotata di mezzi per realizzare il taglio di
cunei; può essere dotata di un dispositivo combinato
con la guida trasversale che permetta il taglio di cunei
con diverse angolature

Caduta dei pezzi in
lavorazione

Le dimensioni della tavola della macchina sono
sufficienti a sostenere il pezzo da lavorare

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Inalazione di polveri Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Proiezione di schegge per
danneggiamento della
lama per errata scelta

Nel manuale di istruzioni viene indicata la gamma di
diametri e spessori di lama da impiegare, ed è data una
guida per la scelta del corretto coltello divisore

Proiezione di schegge (79) Gli addetti devono indossare i DPI prescritti Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Rumore (80) (81) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Investimento e lesioni a
non addetti

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di
lavoro
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Attrezzatura: AT.12 - Sega circolare (77) (78)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Investimento per caduta di
oggetti dall'alto

Il posto di lavoro deve essere protetto da un solido
impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali

D.Lgs. 81/08
Art. 114 comma
1

Scivolamenti, cadute a
livello

Mantenere l'area di lavoro sgombra

Sorveglianza sanitaria (81) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (79) Installazione di cartellonistica adeguata ai sensi del D.Lgs. 81/08

(80) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (77) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(78) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.17 - Costipatore manuale (rana) (82) (83) Rumore: 92 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Rumore (84) (85) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Vibrazioni D.Lgs. 81/08
Art. 203

L'addetto deve utilizzare i DPI prescritti (Guanti
imbottiti antivibrazioni)

Guanti
contro le
aggressioni
meccaniche

Esposizione a catrame,
fumo (86)

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (maschere
adeguate)

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Calore, fiamme Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Cesoiamenti, tagli, lesioni D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
4.5, § 4.7

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
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Attrezzatura: AT.17 - Costipatore manuale (rana) (82) (83)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

3.6, § 4.5
Ribaltamento del mezzo Non si devono eseguire lavorazioni su terreni

inconsistenti ed insicuri
D.Lgs. 81/08
- Allegato IV §
1.1

Sorveglianza sanitaria (85) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
(86) Visita medica annuale per controllare lo stato di salute dei lavoratori.; D.Lgs. 81/08

Art. 41 comma 2 b)
Segnaletica (84) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (82) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(83) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.18 - Puliscitavole (87) (88) Rumore: 85 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Esposizione ad allergeni I prodotti utilizzati devono essere impiegati seguendo le
indicazioni prescritte dalla scheda di sicurezza allegata

D.M. 28/01/92

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Caduta dall'alto durante le
movimentazioni

La macchina deve essere munita di sistemi di presa e
trasporto (dettati dal produttore)

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici
portatili a tensione superiore a 220 V

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.1

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio
piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di
tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno), sotto la
pioggia o in ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di
utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V.
Utilizzare un trasformatore d'isolamento (220/220 V) o
un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V);
Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza
devono essere mantenuti fuori del luogo conduttore

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.2
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Attrezzatura: AT.18 - Puliscitavole (87) (88)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

ristretto
Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Rumore (89) (90) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Caduta di oggetti dall'alto Il posto di lavoro deve essere protetto da un solido
impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali

D.Lgs. 81/08
Art. 114 comma
1

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Lesioni dorso lombari per i
lavoratori (91)

Formazione e definizione di modalità operative
specifiche per movimentazioni, prima dell'imbracatura
e dopo il deposito nella postazione di arrivo, per carichi
pesanti, ingombranti, difficili da afferrare o in
equilibrio instabile

D.Lgs. 81/08
Art. 169
- Allegato
XXXIII

Punture, tagli, abrasioni I dispositivi di comando devo essere efficienti
Lo sportello di accesso agli organi lavoratori deve
essere chiuso
Non effettuare rimozioni di materiale con la macchina
in funzione
La macchina deve essere utilizzata come previsto dal
costruttore per quanti riguarda le dimensioni delle
tavole da pulire etc
Dopo l'uso scollegare elettricamente la macchina
Eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina
ferma

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Ribaltamento del mezzo Posizionare la macchina stabilmente D.Lgs. 81/08
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Attrezzatura: AT.18 - Puliscitavole (87) (88)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Art. 20 comma
2 c) - Allegato
VI § 1

Scivolamenti, cadute a
livello

Mantenere sgombra l'area di lavoro Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Danni ai piedi per caduta
materiali

Gli addetti devo indossare i DPI prescritti Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Sorveglianza sanitaria (90) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
(91) Nomina del medico competente e visite con periodicità a sua discrezione

Segnaletica (89) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (87) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(88) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.19 - Betoniera a bicchiere (92) (93) Rumore: 82 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Caduta dall'alto durante le
movimentazioni

La macchina deve essere munita di sistemi di presa e
trasporto (dettati dal produttore)

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati
dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro devono
essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le
indicazioni delle norme tecniche

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
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Attrezzatura: AT.19 - Betoniera a bicchiere (92) (93)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Rumore (94) (95) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Esposizione ad allergeni I prodotti utilizzati devono essere impiegati seguendo le
indicazioni prescritte dalla scheda di sicurezza allegata

D.M. 28/01/92

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione e contatto con
polveri, fibre

Durante l'uso dei prodotti devono essere utilizzati i DPI
previsti dalla scheda di sicurezza (maschera
antipolvere, guanti)

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 4.4

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Danni alle persone per
azionamento erroneo o
accidentale

Comandi della macchina facilmente individuabili e
azionabili

Comando di avviamento installato sul quadro di
manovra, costituito e montato in modo da ridurre il
rischio di azionamento accidentale
Comando di arresto normale installato sul quadro di
manovra

Riavvio per ritorno
intempestivo di corrente

Le macchine devono essere collegate ad un relè di
minima tensione (interruttore di minima a riarmo
manuale) o equivalente sulla linea di alimentazione
della macchina in modo che la macchina non riparta
dopo una interruzione di corrente

sovracorrenti Interruttore magnetotermico o equivalente
Spostamento intempestivo Posizionamento in modo stabile e sicuro, seguendo le

istruzioni del fabbricante per l'uso dei fissaggi appositi
Danni provocati da organi
di trasmissione

Gli organi di trasmissione della macchina devono
essere posti all'interno dell'involucro della macchina
con:

· apertura con uso di chiave o attrezzo
riparo mobile provvisto di contatto elettrico di
sicurezza (interblocco)
posti all'esterno dell'involucro della macchina:
accessibili solo con uso di chiave o attrezzo
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Attrezzatura: AT.19 - Betoniera a bicchiere (92) (93)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Danni provocati da organi
che partecipano alla
lavorazione

Gli elementi mobili che partecipano alla lavorazione
(quali, mole, mescolatori, raschiatori, etc.) sono protetti
mediante riparo fisso, rimovibili dal bordo della vasca
solo mediante l'uso di attrezzo utensile

UNI-EN 294

Le operazioni di manutenzione si effettuano a macchina
ferma
seguendo le indicazioni indicate sul libretto di
istruzione fornito dal fabbricante

Cesoiamento,
stritolamento

Pignone e corona dentata devono essere protetti da
carter; i raggi del volano devono essere accecati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Lesioni dorso lombari per i
lavoratori (96)

Formazione e definizione di modalità operative
specifiche per movimentazioni, prima dell'imbracatura
e dopo il deposito nella postazione di arrivo, per carichi
pesanti, ingombranti, difficili da afferrare o in
equilibrio instabile

D.Lgs. 81/08
Art. 169
- Allegato
XXXIII

Investimento persone Posizionare la macchina in modo di non interferire mai
transiti di uomini e mezzi

Caduta di oggetti dall'alto Il posto di lavoro deve essere protetto da un solido
impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali

D.Lgs. 81/08
Art. 114 comma
1

Sorveglianza sanitaria (95) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico
competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

(96) Nomina del medico competente e visite con periodicità a sua discrezione
Segnaletica (94) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (92) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(93) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.20 - Betoniera a bicchiere (97) (98) Rumore: 82 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Caduta dall'alto durante le
movimentazioni

La macchina deve essere munita di sistemi di presa e
trasporto (dettati dal produttore)

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici
portatili a tensione superiore a 220 V

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.1

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

- Pag. 103 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Attrezzatura: AT.20 - Betoniera a bicchiere (97) (98)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio
piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di
tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno), sotto la
pioggia o in ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di
utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V.
Utilizzare un trasformatore d'isolamento (220/220 V) o
un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V);
Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza
devono essere mantenuti fuori del luogo conduttore
ristretto

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.2

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

Rumore (99) (100) D.Lgs. 81/08
Art. 189

Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte
dopo il 92 e la valutazione del datore di lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano
indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma
1

Esposizione ad allergeni I prodotti utilizzati devono essere impiegati seguendo le
indicazioni prescritte dalla scheda di sicurezza allegata

D.M. 28/01/92

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione e contatto con
polveri, fibre

Durante l'uso dei prodotti devono essere utilizzati i DPI
previsti dalla scheda di sicurezza (maschera
antipolvere, guanti)

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 4.4

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Danni alle persone per
azionamento erroneo o
accidentale

Comandi della macchina facilmente individuabili e
azionabili
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Attrezzatura: AT.20 - Betoniera a bicchiere (97) (98)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Comando di avviamento installato sul quadro di
manovra, costituito e montato in modo da ridurre il
rischio di azionamento accidentale
Comando di arresto normale installato sul quadro di
manovra

Riavvio per ritorno
intempestivo di corrente

Le macchine devono essere collegate ad un relè di
minima tensione (interruttore di minima a riarmo
manuale) o equivalente sulla linea di alimentazione
della macchina in modo che la macchina non riparta
dopo una interruzione di corrente

sovracorrenti Interruttore magnetotermico o equivalente
Spostamento intempestivo Posizionamento in modo stabile e sicuro, seguendo le

istruzioni del fabbricante per l'uso dei fissaggi appositi
Danni provocati da organi
di trasmissione

Gli organi di trasmissione della macchina devono
essere posti all'interno dell'involucro della macchina
con:

· apertura con uso di chiave o attrezzo
riparo mobile provvisto di contatto elettrico di
sicurezza (interblocco)
posti all'esterno dell'involucro della macchina:
accessibili solo con uso di chiave o attrezzo

Danni provocati da organi
che partecipano alla
lavorazione

Gli elementi mobili che partecipano alla lavorazione
(quali, mole, mescolatori, raschiatori, etc.) sono protetti
mediante riparo fisso, rimovibili dal bordo della vasca
solo mediante l'uso di attrezzo utensile

UNI-EN 294

Le operazioni di manutenzione si effettuano a macchina
ferma
seguendo le indicazioni indicate sul libretto di
istruzione fornito dal fabbricante

Cesoiamento,
stritolamento

Pignone e corona dentata devono essere protetti da
carter; i raggi del volano devono essere accecati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.6.3

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
materiali utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i
carichi superiori a 25 kg per gli uomini e 15 kg per le
donne o di dimensioni ingombranti o di difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di
movimentazioni manuali dei carichi deve essere
frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Investimento persone Posizionare la macchina in modo di non interferire mai
transiti di uomini e mezzi

Caduta di oggetti dall'alto Il posto di lavoro deve essere protetto da un solido
impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali

D.Lgs. 81/08
Art. 114 comma
1

Sorveglianza sanitaria (100) Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria; D.Lgs. 81/08 Art. 196 comma 1
Segnaletica (99) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (97) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(98) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10
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Attrezzatura: AT.27 - Avvitatore elettrico (101) (102)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di
lavoro

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Elettrocuzione o
folgorazione

Programmare ed effettuare una sistematica
manutenzione preventiva delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
4

L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a
spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire
che una spina non inserita nella propria presa risulti in
tensione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non
sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le
parti in tensione della presa e con le parti in tensione
della spina durante le fasi di inserimento o
disinserimento

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000
Watt accertarsi che sia presente a monte un interruttore
di protezione

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81, 82,
83 - Allegato IX

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici
portatili a tensione superiore a 220 V

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.1

Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio
isolamento per cui è vietato collegarli a terra

CEI 64-8/4 art.
413.2.7

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio
piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di
tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno), sotto la
pioggia o in ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di
utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V.
Utilizzare un trasformatore d'isolamento (220/220 V) o
un trasformatore di sicurezza (ad esempio 220/24 V);
Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza
devono essere mantenuti fuori del luogo conduttore
ristretto

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
6.2.2

Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e
l'arresto in tutta sicurezza

D.Lgs. 81/08
Artt. 80, 81

Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono
stato di conservazione e di efficienza ed avere una
regolare manutenzione
I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei
all'uso e stesi in modo da non intralciare il posto di
lavoro
Utilizzare solo prese e spine normalizzate
Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o
attrezzature al quadro di distribuzione controllare che
l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta
corrente alla presa)
I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere
spostati su pavimenti con acqua, oppure sporchi di oli o
grassi
I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di
piccolo raggio o a torsioni

- Pag. 106 -
2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



Attrezzatura: AT.27 - Avvitatore elettrico (101) (102)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Proiezione di materiali Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti D.Lgs. 81/08
Art. 78 comma
2

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Documenti (101) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione
dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima
registrazione delle verifiche stesse

(102) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve
accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 10
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2.3.17) MATERIALI
Materiali forniti/utilizzati: Terra, ghiaia - Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di
sollevamento) - Concimi chimici - Cavi elettrici, tubazioni in pvc, morsetti etc - Listelli in calcestruzzo - Alberi,
piante, essenze arboree anche tagliate - Tubazioni in acciaio rivestito - Sabbia - Ramaglie, legname, rifiuti non
pericolosi - Terra, ghiaione misto in natura - Profilati e lamierati metallici - Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata
per recinzioni - Baracche di cantiere - Manto stradale fresato - Malta - Mattoni laterizi, pietrame, ecc - Massi,
pietrame - Conglomerato, eventualmente additivato - Tavole, listelli, ecc. in legno - Disarmante a base di oli minerali
leggeri a volte combinati con acqua - Puntelli con travetti e tavole in legno - Tubazioni in PVC, gres e calcestruzzo,
pozzetti in calcestruzzo; chiusini in ghisa - Ghiaione misto in natura - Tubazioni in P.V.C - Pozzetti e canaletta in
calcestruzzo; chiusini in ghisa - Conglomerato cementizio - Malta di cemento - Conglomerato asfaltico/bituminoso a
caldo
Materiale:  - Terra, ghiaia

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di
deposito
Depositare terra, ghiaione misto in natura seguendo le
disposizione del responsabile; vanno depositati nei
luoghi indicati in modo da non impedire la circolazione
degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il bordo
degli scavi; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale:  - Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di
sollevamento) (1) (2) (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

I ganci di imbracatura devono avere le mollette di
sicurezza in perfette condizioni di integrità e
funzionamento per evitare lo sfilamento del carico in
caso di urti accidentali
Le funi di imbracatura devono avere certificato del
fabbricante con indicate le caratteristiche tecniche e
devono portare il marchio del fabbricante
Le funi di imbracatura devono riportare la portata
massima consentita incisa o impressa
Nelle operazioni di imbracatura va evitato che l'angolo
al vertice delle funi sia superiore a 60 gradi e che le
funi possano essere in contatto con spigoli vivi o
subiscano pieghe anomale e strozzature
Le funi di imbracatura devono essere integre ed in
buono stato di conservazione
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in
funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa,
del dispositivo di aggancio, delle condizioni
atmosferiche, etc

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.6

Le combinazione di più accessori di sollevamento
devono essere contrassegnati in modo chiaro, per
riconoscerli in modo univoco

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
3.1.6

L'uso dell'attrezzatura di lavoro è riservato ai lavoratori
allo scopo incaricati che abbiano ricevuto una
formazione adeguata e specifica

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
7 a)

In caso di riparazione, di trasformazione o
manutenzione, i lavoratori interessati devono essere
qualificati in maniera specifica per svolgere detti
compiti

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma
7 b)

Gli accessori di sollevamento devono essere depositati
in modo tale da non essere danneggiati o deteriorati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
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Materiale:  - Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di
sollevamento) (1) (2) (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

3.1.7
Caduta del carico per
rottura funi e ganci

Sostituire le funi metalliche quando un trefolo è
completamente rotto, quando sono ammaccate, con
strozzature, con riduzioni del diametro, o presentano
asole o nodi di torsione e quando i fili rotti visibili
abbiano una sezione > 10% rispetto alla sezione
metallica totale della fune

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 4.4.10

D.P.R. n. 1497
/63 Art. 39

Le funi metalliche sono immesse sul mercato munite di
una attestazione recante le caratteristiche della fune
stessa

D.P.R. n. 673
/82 Art. 2

Circ. ISPESL n°
42 del 08/07/87

Le funi di imbracatura devono essere adeguate come
portata al carico da sollevare e possedere idoneo
coefficiente di sicurezza

Caduta del carico per
sfilamento funi

Le estremità delle funi, sia metalliche, sia composte di
fibre, devono essere provviste di piombatura o legatura
o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento
dei trefoli e dei fili elementari.

D.Lgs. 81/08
Allegato V
Parte II § 3.1.12

Adempimenti (3) Verifica di prima istallazione, verifiche periodiche ed eccezionali; D.Lgs. 81/08 Art.
71 comma 8, 11

(4) Esporre sulla macchina, in posizione di facile visibilità, i cartelli inerenti il codice
dei segnali e le norme di imbracatura

Documenti (1) Documento di manutenzione dove vengono registrate le verifiche periodiche quali:

· lo stato delle funi o catene:
lo stato dei sistemi di ancoraggio;
lo stato dei morsetti delle funi (devono essere non meno di 3, ed applicati tutti allo
stesso modo con la curvatura delle U dalla parte del lato corto della fune ed a una
distanza fra loro di 6 diametri delle fune;; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 11
- Allegato VII

(2) I risultati dei controlli sulle attrezzature di lavoro devono essere riportati per iscritto
e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a
disposizione degli organi di vigilanza; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 9

Materiale:  - Concimi chimici (5)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile.
In mancanza di disposizioni riporre i sacchi in modo
che non rovini per instabilità, in base alle dimensioni
dei sacchi, impilarli in modo incrociato e sfalsato;
evitare di rompere i sacchi; in caso di rotture utilizzare
il prodotto ed i sacchi smaltirli in discarica; evitare il
sovraccaricamento della pila; riporre ad altezza d'uomo
in modo che risulti agevole la movimentazione manuale
e riponendoli su traversine o bancali per facilitarne la
rimozione;
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Contatto con sostanze Curare scrupolosamente l'igiene personale al termine Guanti D.Lgs. 81/08
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Materiale:  - Concimi chimici (5)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

del lavoro Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Documenti (5) Scheda/e di sicurezza

Materiale:  - Cavi elettrici, tubazioni in pvc, morsetti etc

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

rimuovere gli scarti e/o rifiuti
Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile.
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in
modo che non rovini per instabilità, ad esempio
sfalsando i rotoli, legando le tubazioni; evitare che ci
siano parti taglienti e pungenti sporgenti non segnalate;
evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo
in modo che risulti agevole la movimentazione manuale
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
sbrecciate, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano
Proteggere o segnalare le estremità della parte
sporgente
I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano

Lesioni ai piedi per caduta
di materiali

Movimentare con cura i materiali Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Materiale:  - Listelli in calcestruzzo

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
prospettano su transiti
Depositare i listelli di calcestruzzo seguendo le
istruzioni indicate dal responsabile; evitare il
sovraccaricamento; i listelli di calcestruzzo vanno
depositati in modo da evitare il ribaltamento in modo
incrociato o sfalsato; evitare ci siano parti sporgenti non
segnalate; depositare su bancali o traversine in modo da
facilitarne la movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
sbrecciate, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Lesioni ai piedi per caduta
di materiali

Movimentare con cura i materiali Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Abrasioni, urti, Scarpe di D.Lgs. 81/08
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Materiale:  - Listelli in calcestruzzo

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

compressioni sicurezza Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Materiale:  - Alberi, piante, essenze arboree anche tagliate

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile della gestione dei rifiuti deve
identificare il tipo di rifiuto ed il luogo di stoccaggio o
smaltimento
Depositare le ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi,
seguendo le disposizione del responsabile; vanno
depositati nei luoghi indicati in modo da non impedire
la circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare
lungo il bordo degli scavi; usare i DPI previsti per
l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
sbrecciate, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale:  - Tubazioni in acciaio rivestito

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile; evitare il sovraccaricamento; i
materiali vanno depositati in modo da evitare il
ribaltamento incrociandone l'orditura o sfalsandola in
base alle dimensioni; interporre delle traversine o
depositare su bancali per facilitarne il sollevamento;
segnalare le parti sporgenti; depositare ad altezza
d'uomo in modo da facilitarne la movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Abrasioni, urti,
compressioni

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Caduta dei manufatti
durante le movimentazioni

Utilizzare per le movimentazioni e la posa solo gru su
carro, autogru, o escavatori omologati per il
sollevamento e la movimentazione

Materiale:  - Sabbia

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di
deposito
Depositare la sabbia seguendo le disposizioni del
responsabile; vanno depositati nei luoghi indicati in
modo da non impedire la circolazione degli uomini e
dei mezzi; non depositare lungo il bordo degli scavi;
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Materiale:  - Sabbia

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Irritante per le vie
respiratorie

Non inalare le polveri;
Ventilare il locale di lavoro;

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.01 - Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile della gestione dei rifiuti deve
identificare il tipo di rifiuto ed il luogo di stoccaggio o
smaltimento
Depositare le ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi,
seguendo le disposizione del responsabile; vanno
depositati nei luoghi indicati in modo da non impedire
la circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare
lungo il bordo degli scavi; usare i DPI previsti per
l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
sbrecciate, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.02 - Terra, ghiaione misto in natura

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di
deposito
Depositare terra, ghiaione misto in natura seguendo le
disposizione del responsabile; vanno depositati nei
luoghi indicati in modo da non impedire la circolazione
degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il bordo
degli scavi; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.03 - Profilati e lamierati metallici

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
prospettano su transiti
Depositare i profilati e lamierati metallici seguendo le
istruzioni indicate dal responsabile; evitare il
sovraccaricamento; i profilati e lamierati metallici
vanno depositati in modo da evitare il ribaltamento in
modo incrociato o sfalsato; evitare ci siano parti
sporgenti non segnalate; depositare su bancali o
traversine in modo da facilitarne la movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
pungenti, ecc

I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano
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Materiale: MT.03 - Profilati e lamierati metallici

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

I materiali devono essere immagazzinati con cura e
presi saldamente in mano

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Lesioni ai piedi per caduta
di materiali

I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Organizzare stoccaggi solidi dei materiali, protetti
contro il rotolamento

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Materiale: MT.04 - Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per recinzioni

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile.
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in
modo che non rovini per instabilità; evitare che ci siano
parti taglienti e pungenti sporgenti e non segnalate; se
confezionato riporre come indicato sul cartone di
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad
altezza d'uomo in modo che risulti agevole la
movimentazione manuale
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

I ferri in matassa, le barre, i rotoli devono essere
depositati su traversine in modo da facilitarne il
sollevamento

Lesioni ad altre parti del
corpo per contatto con
parti taglienti, pungenti,
ecc

Segnalare e, se necessario, proteggere le estremità dei
materiali in opera che prospettano su transiti

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
pungenti, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Proteggere o segnalare le estremità della parte metallica
sporgente
I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano
Le barre d'acciaio, la rete devono essere movimentati
con cura e presi saldamente in mano

Lesioni ai piedi per caduta
di materiali

I materiali in opera devono essere fissati in modo da
impedirne il ribaltamento; le parti sporgenti devono
essere evidenziate e protette; gli addetti devono
utilizzare abiti adatti con parti non svolazzanti

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Materiale: MT.05 - Baracche di cantiere

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
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Materiale: MT.05 - Baracche di cantiere

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

prospettano su transiti
Depositare le baracche di cantiere seguendo le
istruzioni indicate dal responsabile; profilati metallici
ed i tralicci vanno depositati in modo da evitare il
ribaltamento in modo incrociato o sfalsato; evitare ci
siano parti sporgenti non segnalate; depositare su
bancali o traversine in modo da facilitarne la
movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
pungenti, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano

Lesioni ai piedi per caduta
di materiali

I materiali devono essere movimentati con cura e presi
saldamente in mano

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Materiale: MT.08 - Manto stradale fresato

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di
deposito
Depositare il manto stradale fresato seguendo le
disposizione del responsabile; va depositato nei luoghi
indicati in modo da non impedire la circolazione degli
uomini e dei mezzi; non depositare lungo il bordo degli
scavi; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.09 - Malta (6)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il materiale in eccedenza ed i sacchi vuoti devono
essere conferiti in discariche autorizzate
Depositare i cartoni o sacchi seguendo le istruzioni
indicate nella confezione; evitare il sovraccaricamento;
cartoni, sacchi, sacchetti o altro vanno depositati in
modo da evitare il ribaltamento e la fuoriuscita del
prodotto. Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inalazione di polvere Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Irritante per la pelle (per
persone predisposte ad
allergie)

Guanti
contro le
aggressioni
chimiche

Documenti (6) Scheda/e di sicurezza
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Materiale: MT.10 - Mattoni laterizi, pietrame, ecc

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i pacchi su bancale seguendo le disposizione
del responsabile; vanno depositati nei luoghi indicati in
modo da non impedire la circolazione degli uomini e
dei mezzi; non depositare lungo il bordo degli scavi o
su ponteggi; non impilare i pacchi in modo che risulti
agevole lo spostamento da parte degli addetti; utilizzare
per lo scarico e la movimentazione solo attrezzature
adeguate; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
sbrecciate, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Lesioni ai piedi per caduta
di materiali

Movimentare con cura i materiali Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Materiale: MT.11 - Massi, pietrame

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di
deposito
Depositare il pietrame seguendo le disposizione del
responsabile; va depositato nei luoghi indicati in modo
da non impedire la circolazione degli uomini e dei
mezzi; non depositare lungo il bordo degli scavi; usare i
DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e
gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
sbrecciate, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Materiale: MT.13 - Conglomerato, eventualmente additivato (7)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Inalazione di vapori Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Seguire le disposizioni contenute nella scheda di
sicurezza dell'additivo utilizzato e dotarsi dei relativi
DPI previsti

Lesioni alle mani o ad altre
parti del corpo per contatto
con sostanze corrosive,
ecc. (Guanti contro le
aggressioni chimiche,
occhiali)

Guanti
contro le
aggressioni
chimiche

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Irritazione alla pelle Guanti
contro le
aggressioni
chimiche

Documenti (7) Scheda/e di sicurezza
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Materiale: MT.14 - Tavole, listelli, ecc. in legno

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
prospettano su transiti
Depositare le tavole etc. seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile; evitare il sovraccaricamento; le tavole
etc. vanno depositate in modo da evitare il loro
scivolamento, con interposti travetti in legno muniti di
cunei e per facilitarne la movimentazione; evitare ci
siano parti sporgenti non segnalate; depositarli
mantenendo agevole i percorsi per uomini e mezzi;
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Lesioni alle mani per
contatto con parti taglienti,
sbrecciate, ecc

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Lesioni ai piedi per caduta
di materiali

Movimentare con cura i materiali Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Punture ai piedi per
contatto con tavole non
correttamente schiodate

Subito dopo la rimozione della casseratura, eliminare i
chiodi residui. Provvedere allo stoccaggio dei materiali
nelle posizioni prefissate

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Materiale: MT.15 - Disarmante a base di oli minerali leggeri a volte combinati
con acqua (8)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare le latte, barattoli, etc. seguendo le istruzioni
indicate nella confezione; evitare il sovraccaricamento;
barattoli, lattine o altro vanno depositate in modo da
evitare il ribaltamento e la fuoriuscita del prodotto.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inquinante Smaltimento tramite ditta specializzata e autorizzata
Irritante per la pelle Creme

protettive
Guanti D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Pomate
Evitare il contatto Occhiali D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §
3.3, § 4.2

Irritante per le vie
respiratorie

Ventilare il locale di lavoro;
Non inalare i fumi

Documenti (8) Scheda/e di sicurezza

Materiale: MT.16 - Puntelli con travetti e tavole in legno

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che
prospettano su transiti
Depositare i puntelli seguendo le istruzioni indicate dal
responsabile; evitare il sovraccaricamento; i puntelli
vanno depositati in modo da evitare il rotolamento, con
interposti travetti in legno muniti di cunei e per
facilitarne la movimentazione; evitare ci siano parti
sporgenti non segnalate; depositarli mantenendo
agevole i percorsi per uomini e mezzi;
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
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Materiale: MT.16 - Puntelli con travetti e tavole in legno

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

movimentazione e gli spostamenti
Rottura dei travetti in
legno sotto il peso degli
operai addetti al
posizionamento del
tavolato e del getto
successivo

Esecuzione di idoneo banchinaggio di supporto e
rompitratta di inflessione del tavolato, con travetti
integri privi di fessurazioni e lesioni varie. Se il caso lo
richiede, va effettuata la verifica da tecnico abilitato

Sbandamento dei puntelli I puntelli vanno saldamente fissati a pavimento e ai
travetti superiori e controventati tra loro

Cedimento dei puntelli per
inflessione da carico di
punta

Materiale: MT.17 - Tubazioni in PVC, gres e calcestruzzo, pozzetti in
calcestruzzo; chiusini in ghisa

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile; evitare il sovraccaricamento; i
materiali vanno depositati in modo da evitare il
ribaltamento incrociandone l'orditura o sfalsandola in
base alle dimensioni; interporre delle traversine o
depositare su bancali per facilitarne il sollevamento;
segnalare le parti sporgenti; depositare ad altezza
d'uomo in modo da facilitarne la movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inquinante Non disperdere il materiale nell'ambiente
Abrasioni, urti,
compressioni

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Caduta dei manufatti
durante le movimentazioni

E' vietato trasportare tubi, pozzetti e qualsivoglia
manufatto nelle benne delle pale
Utilizzare per le movimentazioni e la posa solo gru su
carro, autogru, o escavatori omologati per il
sollevamento e la movimentazione

Materiale: MT.21 - Ghiaione misto in natura

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di
deposito
Depositare il ghiaione misto in natura seguendo le
disposizione del responsabile; va depositato nei luoghi
indicati in modo da non impedire la circolazione degli
uomini e dei mezzi; non depositare lungo il bordo degli
scavi; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4
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Materiale: MT.22 - Tubazioni in P.V.C

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile; evitare il sovraccaricamento; i
materiali vanno depositati in modo da evitare il
ribaltamento incrociandone l'orditura o sfalsandola in
base alle dimensioni; interporrre delle traversine o
depositare su bancali per facilitarne il sollevamento;
segnalare le parti sporgenti; depositare ad altezza
d'uomo in modo da facilitarne la movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Abrasioni, urti,
compressioni

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Inquinante Non disperdere il materiale nell'ambiente

Materiale: MT.23 - Pozzetti e canaletta in calcestruzzo; chiusini in ghisa

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate
dal responsabile; evitare il sovraccaricamento; i
materiali vanno depositati in modo da evitare il
ribaltamento incrociandone l'orditura o sfalsandola in
base alle dimensioni; interporre delle traversine o
depositare su bancali per facilitarne il sollevamento;
segnalare le parti sporgenti; depositare ad altezza
d'uomo in modo da facilitarne la movimentazione.
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
movimentazione e gli spostamenti

Inquinante Non disperdere il materiale nell'ambiente
Abrasioni, urti,
compressioni

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Materiale: MT.24 - Conglomerato cementizio

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Irritazione alla pelle Guanti
contro le
aggressioni
chimiche

Materiale: MT.25 - Malta di cemento (9)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Il materiale in eccedenza ed i sacchi vuoti devono
essere conferiti in discariche autorizzate
Depositare i cartoni o sacchi seguendo le istruzioni
indicate nella confezione; evitare il sovraccaricamento;
cartoni, sacchi, sacchetti o altro vanno depositati in
modo da evitare il ribaltamento e la fuoriuscita del
prodotto. Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la
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Materiale: MT.25 - Malta di cemento (9)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

movimentazione e gli spostamenti
Irritante per la pelle (per
persone predisposte ad
allergie)

Guanti
contro le
aggressioni
chimiche

Irritazione alla pelle Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Documenti (9) Scheda/e di sicurezza

Materiale: MT.30 - Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo (10) (11)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Irritazione alla pelle Guanti
contro le
aggressioni
meccaniche

Ustioni Ustioni agli arti durante il caricamento e la stesura del
materiale

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78
- Allegato VIII
§ 3.6

Stivali di
sicurezza

Inalazione di polveri o
fumi nocivi durante la
preparazione e la posa

Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Sorveglianza sanitaria (10) Visita medica annuale per controllare lo stato di salute dei lavoratori.; D.Lgs. 81/08
Art. 41 comma 2 b)

Documenti (11) Scheda/e di sicurezza
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2.3.18) IMPIANTI FISSI
Impianti fissi forniti/utilizzati: Piattaforma telescopica - Passerella telescopica snodata o cestello - Ponteggio metallico fisso
- Ponti su cavalletti - Telai di ponteggio prefabbricati, assimilabili a ponti su cavalletti
Impianto fisso:  - Piattaforma telescopica (1)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.Lgs. 17/10
Caduta dall'alto Bloccare in posizione di lavoro la piattaforma

Utilizzare l'imbracatura ed il dispositivo anticaduta in dotazione Imbracatura
di sicurezza

D.Lgs. 81/08
Art. 115

Durante gli spostamenti, far rientrare ed evacuare la navicella
Elettrocuzione (2) Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o

impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1 dell'Allegato
IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Grado di protezione delle apparecchiature elettriche impiegate non
inferiore ad IP55
Proteggere il cavo di alimentazione da eventuali danneggiamenti
Le parti elettriche del mezzo devono essere integre e funzionanti
Controllare l'efficienza delle parti elettriche
Collegare la piattaforma alla messa a terra di cantiere

Ribaltamento, cedimento
del mezzo

Non sovraccaricare l'impalcato

Non aggiungere sovrastrutture e/o apparecchi di sollevamento
Le zone di lavoro devono essere solide e non presentare inclinazioni
Il mezzo deve operare con gli stabilizzatori in posizione e con le ruote
bloccate
Il mezzo deve lavorare a livello ed in verticale
La navicella deve rientrare lentamente in caso di avaria

Cesoiamento,
stritolamento

Gli organi mobili devono essere protetti da carter di sicurezza contro
urti accidentali

Caduta di materiale
dall'alto

Segregare la zona di intervento

Adempimenti (2) Denuncia degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche all'ISPESL; D.M.
n. 12/09/59 Art. 1

Documenti (1) Piattaforma telescopica

Impianto fisso: IF.01 - Passerella telescopica snodata o cestello (3)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

D.P.R. n. 459
/96

Caduta dall'alto Il personale al lavoro sulla passerella deve essere dotato di
imbracatura di sicurezza con dissipatore di energia vincolato a parti
stabili

Imbracatura
di sicurezza

D.Lgs. 81/08
Art. 115

Ribaltamento del mezzo Posizionare il carro su terreno solido controllando l'orizzontalità della
macchina
Bloccare il carro ricorrendo a cunei sotto le ruote
Durante la salita e discesa dall'autoarticolato, accompagnare
l'attrezzatura con l'argano idraulico in dotazione al mezzo per evitare
il ribaltamento della passerella e il collasso dei perni di sostegno delle
ruote

Elettrocuzione (4) (5) Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o
impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1 dell'Allegato
IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08
Art. 83

Grado di protezione delle apparecchiature elettriche impiegate non
inferiore ad IP55
Collegare la passerella alla messa a terra di cantiere; Se necessario,
realizzare l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Caduta di materiali
dall'alto

Spostare il braccio in modo uniforme evitando manovre brusche ed
oscillazioni

Cedimento strutturale e/o Proteggere la fune di trattenuta con paraspigoli nel passaggio su
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Impianto fisso: IF.01 - Passerella telescopica snodata o cestello (3)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

meccanico spigoli taglienti
Investimento di persone
durante la manovra

Allontanare il personale non autorizzato durante il montaggio, lo
smontaggio e l'uso
Segnalare spostamenti e manovre del braccio con avvisatore acustico

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25 kg
per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni ingombranti o di
difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato
XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma
2  - Allegato
XXXIII § 4

Tagli, abrasioni e
contusioni alle mani

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Non compiere operazioni di manutenzione su organi in movimento
Eseguire manutenzione e revisione a motore spento
Mantenere i comandi puliti da grasso e olio

Adempimenti (4) Mod. B dell'impianto di messa a terra; D.M. n. 12/09/59 Art. 1
(5) Mod. A dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche

Documenti (3) Libretto di uso e manutenzione della passerella telescopica snodata o cestello

Impianto fisso: IF.03 - Ponteggio metallico fisso (6) (7) (8)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Cedimento del ponteggio o
di sue parti

Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo
che non possano scivolare sui traversi metallici; devono avere
spessore minimo di cm 4 per larghezza di cm 30 e cm 5 per larghezza
di cm 20; non devono avere nodi passanti che riducano del 10 % la
sezione resistente;
Non devono presentarsi a sbalzo e devono avere le estremità
sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso
Non utilizzare elementi appartenenti ad altro ponteggio
Non effettuare depositi di materiale sui ponteggi, escluso quello
temporaneo delle attrezzature e dei materiali necessari per le
lavorazioni in corso

Caduta degli addetti
dall'alto

Assi accostate tra loro e alla costruzione (distanza massima 20 cm o
realizzazione di parapetto sul lato interno)
L'altezza dei montanti supera di almeno 1,20 m il piano di gronda o
l'ultimo impalcato
La presenza del sottoponte può essere omessa solo nel caso di lavori
di manutenzione di durata inferiore ai cinque giorni

Caduta di materiale
dall'alto

Non abbandonare gli utensili in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o
posizioni nelle quali possono essere soggetti a caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7

Teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei
montanti del ponteggio

Circ. Min. Lav.
149/85

In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su
facciate esterne che interne, allestire, all'altezza del solaio di copertura
del piano di terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del ponteggio,
impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di
materiali dall'alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o
la segregazione dell'area sottostante
Nelle operazioni di pulizia degli impalcati limitare al massimo la
caduta di materiale minuto; accertarsi preventivamente che
inferiormente non siano presenti lavoratori

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o
impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1 dell'Allegato
IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08
Art. 83
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Impianto fisso: IF.03 - Ponteggio metallico fisso (6) (7) (8)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Grado di protezione delle apparecchiature elettriche impiegate non
inferiore ad IP55

Adempimenti (6) Verifiche periodiche prima e dopo ogni montaggio:
per il telaio, correnti e diagonali, impalcati prefabbricati, basette fisse, basette regolabili, etc.
(l'elenco completo è in funzione al tipo di ponteggio e lo si deduce dal libretto)

· controllo visivo dell'esistenza del libretto di cui all'autorizzazione ministeriale
controllo visivo che gli elementi in tubi e giunti siano di tipo autorizzato e appartenenti ad un
unico fabbricante
controllo visivo che il marchio sia come da libretto
controllo visivo conservazione della protezione contro la corrosione
controllo visivo delle verticalità del telaio durante il montaggio
controllo spinotto di collegamento fra montanti
controllo attacchi controventature perni e/o boccole
controllo orizzontalità del traverso; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 8

Documenti (7) Autorizzazione ministeriale all'uso del ponteggio e libretto contenente schemi e istruzioni; D.Lgs.
81/08 Artt. 131 comma 6, 134

(8) Progetto esecutivo firmato da tecnico abilitato per ponteggi con h>20 m o con schemi difformi
dall'autorizzazione ministeriale; D.Lgs. 81/08 Artt. 133

Impianto fisso: IF.04 - Ponti su cavalletti

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Ribaltamento del ponte I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali
e diagonali, devono poggiare sempre su un pavimento solido e ben
livellato

Cedimento del ponte o di
sue parti

La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m.
3,60 se si usano tavole con sezione trasversale di cm 30x5 e lunghe m
4,00. Se si usano tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono
poggiare su tre cavalletti. La larghezza dell'impalcato non deve essere
inferiore a cm 90 e le tavole che lo costituiscono, oltre a risultare ben
accostate fra di loro e a non presentare parti a sbalzo superiori a cm
20, devono essere fissate ai cavalletti d'appoggio

Caduta di persone dall'alto E' vietato usare ponti su cavalletti sovrapposti a ponti o realizzarli con
i montanti costituiti da scale a pioli

D.Lgs. 81/08
Allegato XVIII
§ 2.2.2.4

I ponti su cavalletti, salvo il caso che siano muniti di normale
parapetto, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o
all'interno degli edifici;
Essi non devono avere altezza superiore a m 2

Impianto fisso: IF.05 - Telai di ponteggio prefabbricati, assimilabili a ponti su cavalletti Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

Caduta di persone dall'alto Gli impalcati di lavoro, qualora siano situati a un'altezza da terra
superiore a 2 m, dovranno essere protetti su tutti i lati verso il vuoto
da parapetto di sicurezza, con tavola fermapiedi alta almeno 20 cm,
messa di costa e aderente al tavolato

Ribaltamento Gli impalcati di lavoro dovranno essere sorretti da telai stabilizzati
con strutture in tubi e giunti di puntellamento

Cedimento delle tavole
costituenti gli impalcati

Le tavole in legno costituenti i piani di lavoro devono avere le
seguenti caratteristiche:

· fibre con andamento parallelo all'asse;
spessore non inferiore a 4 cm per larghezza di 30 cm e 5 cm per
larghezza di 20 cm;
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Impianto fisso: IF.05 - Telai di ponteggio prefabbricati, assimilabili a ponti su cavalletti

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I.
Misure 

legislative

non avere nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di
resistenza;
essere assicurate contro gli spostamenti;
essere ben accostate tra loro;
presentare parti a sbalzo max di 20 cm;
poggiare sempre su tre traversi;
le loro estremità dovranno essere sovrapposte, sempre in
corrispondenza di un traverso, per non meno di 40 cm

Caduta di materiale
dall'alto

Non abbandonare gli utensili in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o
posizioni nelle quali possono essere soggetti a caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §
1.7
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2.3.19) DPI
DPI forniti/utilizzati: Casco di protezione - Copricapo di protezione - Creme protettive - Guanti - Guanti contro le aggressioni
chimiche - Guanti contro le aggressioni meccaniche - Imbracatura di sicurezza - Indumenti ad alta visibilità - Indumenti di
protezione - Maschera con filtro adatto - Occhiali - Otoprotettori - Pomate - Scarpe di sicurezza - Stivali di sicurezza
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2.3.20) FASI DI LAVORO

F.01 Pulizia dell'area dell'accantieramento e dello stoccaggio.
F.02 Collocazione in opera di cartellonistica di cantiere e per deviazioni; di eventuali semafori provvisori negli

incroci.
F.03 Realizzazione di recinzione di cantiere con paletti in ferro infissi nel terreno e rete plastificata.
F.04 Realizzazione di segnaletica orizzontale di cantiere
F.05 Collocazione e rimozione delle baracche e prefabbricati di cantiere e relativi allacciamenti
F.06 Demolizione di pavimentazioni stradali e di marciapiedi in conglomerato bituminoso
F.06.01 Asporto materiali di risulta (carico, trasporto, scarico)
F.06.02 Fresatura manto
F.06.03 Demolizione di opere in c.a. con segatrice circolare
F.06.04 Rimozione di macerie
F.07 Esecuzione dello scavo di sbancamento e livellamento.
F.08 Movimentazione terra per rilevato
F.09 Stesura terra stabilizzata e compattatura
F.10 Stesa di materiale arido (ghiaia) con macchine operatrici a formazione del fondo dell'area di accantieramento, e

sua compattazione.
F.11 Getto con autobetoniera e autopompa.
F.12 Esecuzione e rimozione del banchinaggio.
F.13 Inerbimento con semina manuale e battitura o rinterro manuale del seme
F.14 Posa tubazioni, canne di discesa e pozzetti di imbocco prefabbricati; posa di chiusini
F.14.01 Stoccaggio provvisorio materiali
F.14.02 Movimentazione e collocazione in opera tubazioni, raccordi e pozzetti
F.14.03 Getto di cls di rinfianco, sigillature
F.15 Posa pozzetti, chiusini, ecc
F.15.01 Scavo e ritombamento
F.15.02 Posa pozzetti, chiusini, tubazioni in PVC
F.15.03 Getto di cls per calottature
F.16 Posa di betonella su fondo in sabbia
F.17 Installazione corpi illuminanti
F.18 Scollegamento degli impianti esistenti e rimozione corpi illuminanti esisenti
F.19 Stesura manto bituminoso
F.20 Rullatura
F.21 Realizzazione di segnaletica orizzontale
F.22 Installazione di segnaletica stradale verticale
F.23 Montaggio di parapetti e dissuasori
F.24 Taglio e rimozione di alberi e cespugli

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Attività: F.01 - [Z.01-Z.02] - Pulizia dell'area dell'accantieramento e dello stoccaggio.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Lesioni dorso-lombari per i
lavoratori

Ridurre il più possibile la
movimentazione manuale dei materiali
utilizzando mezzi meccanici ausiliari
per i carichi superiori a 30 kg o di
dimensioni ingombranti o di difficile
presa
Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)

Muratore polivalente
Autista autocarro
Palista

Materiali Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi Vedi  pag 112
Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 112
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Attività: F.01 - [Z.01-Z.02] - Pulizia dell'area dell'accantieramento e dello stoccaggio.

Descrizione Riferimenti
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Attrezzi mobili o portatili a motore a scoppio Vedi  pag 82
Mezzi Autocarro Vedi  pag 34

Pala meccanica Vedi  pag 36

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Attività: F.02 - [Z.01-Z.02] - Collocazione in opera di cartellonistica di cantiere e per
deviazioni; di eventuali semafori provvisori negli incroci.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Investimento di estranei alle
lavorazioni

Consentire l'accesso solo al personale
addetto alle lavorazioni

Investimento di non addetti Delimitare l'area e consentire l'accesso
esclusivamente agli addetti alle opere
di assistenza

Caduta degli addetti dall'alto,
durante le lavorazioni su
postazioni di lavoro sopraelevate

Impiego di cestello, passerella
telescopica autosollevante, passerelle,
trabattelli, scale a norma

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)

Muratore polivalente
Operaio comune polivalente

Materiali Profilati e lamierati metallici Vedi  pag 112
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Avvitatore a batteria Vedi  pag 84
Scale doppie Vedi  pag 84

Mezzi Autocarro Vedi  pag 37

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 77 dB

Attività: F.03 - [Z.01-Z.02] - Realizzazione di recinzione di cantiere con paletti in ferro
infissi nel terreno e rete plastificata.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Lesioni a varie parti del corpo per
contatto con materiali taglienti,
spigolosi, ecc

Indossare i DPI previsti dai materiali in
questione

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
78 - Allegato VIII
§ 3.6

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)

Muratore polivalente
Operaio comune polivalente

Materiali Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per recinzioni Vedi  pag 113
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Compressore d'aria Vedi  pag 85
Martello perforatore scalpellatore Vedi  pag 87
Smerigliatrice angolare a disco (flessibile) Vedi  pag 89

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Attività: F.04 - [Z.01-Z.02] - Realizzazione di segnaletica orizzontale di cantiere

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Inalazione di vapori Utilizzare i DPI previsti dalle schede di
sicurezza prodotto (1)

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Attività: F.04 - [Z.01-Z.02] - Realizzazione di segnaletica orizzontale di cantiere

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

3.3, § 4.4
Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra (segnaletica stradale)
Operaio comune (segnaletica stradale)
Autista autocarro

Attrezzature Attrezzatura per verniciatura segnaletica stradale Vedi  pag 91
Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Mezzi Autocarro Vedi  pag 37
Sorveglianza sanitaria (1) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6

Attività: F.05 - [Z.01-Z.02] - Collocazione e rimozione delle baracche e prefabbricati di
cantiere e relativi allacciamenti

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Escoriazioni e danni alle mani Indossare i guanti Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.6, § 4.5

Caduta di materiali, punture Gli addetti devono utilizzare i DPI
prescritti (scarpe di sicurezza a
sfilamento rapido)

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)

Muratore polivalente
Operaio comune polivalente
Autista autocarro
Gruista (gru a torre)

Materiali Baracche di cantiere Vedi  pag 113
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Autocarro Vedi  pag 37

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Fase: F.06 - Demolizione di pavimentazioni stradali e di marciapiedi in conglomerato
bituminoso

Attività: F.06.01 - [Z.01-Z.02] - Asporto materiali di risulta (carico, trasporto, scarico)

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Inquinamento ambientale per
polverosità

Per trasporto di materiale arido, se
necessario, limitare la polverosità
bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Danneggiamento della viabilità
per transito con ruote infangate

Pulire le ruote infangate prima
dell'uscita dall'area di cantiere; non
caricare materiali eccessivamente
bagnati e non caricare oltre le sponde

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente
Autista autocarro
Palista

Materiali Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 112
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 42

Pala meccanica Vedi  pag 36
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 90 dB

Fase: F.06 - Demolizione di pavimentazioni stradali e di marciapiedi in conglomerato
bituminoso

Attività: F.06.02 - [Z.01-Z.02] - Fresatura manto

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Rumore (2) (3) Vedi marchiatura del produttore per
macchine prodotte dopo il 92 e la
valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.
189

Fare tutto il possibile per assicurare che
vengano indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Caduta in piano, scivolamenti Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Danneggiamento accidentale di
tubazioni o impianti

Provvedere all'individuazione dei
condotti interrati
Nel caso di danneggiamenti accidentali
di tubazioni o impianti prima di
procedere nei lavori segnalare
immediatamente la situazione al
capocantiere o al preposto

Inalazione dei gas di scarico Tenersi sottovento nelle lavorazioni
Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

Investimento da mezzi in
movimento

Transennare e segnalare adeguatamente
il luogo di lavoro

Indumenti ad
alta visibilità

Inquinamento ambientale per
polverosità

Per trasporto di materiale arido, se
necessario, limitare la polverosità
bagnando il materiale o coprendolo con
teloni

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente
Addetto fresa per asfalto

Materiali Manto stradale fresato Vedi  pag 114
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Tagliasfalto a martello Vedi  pag 93
Tagliasfalto a disco Vedi  pag 94

Mezzi Fresa meccanica a rullo dentato e nastro trasportatore Vedi  pag 43
Sorveglianza sanitaria (3) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (2) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 6

Fase: F.06 - Demolizione di pavimentazioni stradali e di marciapiedi in conglomerato
bituminoso

Attività: F.06.03 - [Z.01] - Demolizione di opere in c.a. con segatrice circolare

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Investimento di non addetti per
caduta di materiale dall'alto

Delimitare, segnalare e proteggere la
zona di demolizione
Procedere con regolarità dall'alto verso
il basso, (o da un lato verso l'altro nelle
superfici suborizzontali) evitando che
altri lavoratori si trovino sulla stessa
verticale o a distanza ravvicinata

Investimento per caduta di oggetti
dall'alto

Il posto di lavoro deve essere protetto
da un solido impalcato sovrastante,
contro la caduta di materiali

D.Lgs. 81/08 Art.
114 comma 1
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 6

Fase: F.06 - Demolizione di pavimentazioni stradali e di marciapiedi in conglomerato
bituminoso

Attività: F.06.03 - [Z.01] - Demolizione di opere in c.a. con segatrice circolare

Descrizione Riferimenti
Mansione Responsabile tecnico di cantiere

Capo squadra opere edili
Operaio comune polivalente
Palista
Escavatorista

Materiali Malta Vedi  pag 114
Mattoni laterizi, pietrame, ecc Vedi  pag 115
Massi, pietrame Vedi  pag 115

Attrezzature Sega circolare Vedi  pag 95

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 6

Fase: F.06 - Demolizione di pavimentazioni stradali e di marciapiedi in conglomerato
bituminoso

Attività: F.06.04 - [Z.01] - Rimozione di macerie

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Investimento di non addetti per
caduta di materiale dall'alto

Delimitare, segnalare e proteggere la
zona di demolizione
Procedere con regolarità dall'alto verso
il basso, (o da un lato verso l'altro nelle
superfici suborizzontali) evitando che
altri lavoratori si trovino sulla stessa
verticale o a distanza ravvicinata

Investimento per caduta di oggetti
dall'alto

Il posto di lavoro deve essere protetto
da un solido impalcato sovrastante,
contro la caduta di materiali

D.Lgs. 81/08 Art.
114 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Responsabile tecnico di cantiere

Capo squadra opere edili
Operaio comune polivalente
Palista
Escavatorista

Materiali Malta Vedi  pag 114
Mattoni laterizi, pietrame, ecc Vedi  pag 115
Massi, pietrame Vedi  pag 115

Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 42
Escavatore con martello demolitore Vedi  pag 45
Pala meccanica Vedi  pag 36

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 83 dB

Attività: F.07 - [Z.01-Z.02] - Esecuzione dello scavo di sbancamento e livellamento. (4)

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Caduta di materiali dall'alto Indossare l'elmetto quando si opera in
prossimità del bordo scavi

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110

Non adoperare le macchine operatrici
come apparecchi di sollevamento

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Franamento dello scavo Assicurare una pendenza delle pareti
dello scavo compatibile con le
condizioni geo-morfologiche della
zona; predisporre armature di sostegno,
sporgenti almeno 30 cm dal bordo
scavo, per profondità superiore a m
1.5; consultare ev. la relazione
geotecnica

D.Lgs. 81/08 Artt.
118, 119
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Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 83 dB

Attività: F.07 - [Z.01-Z.02] - Esecuzione dello scavo di sbancamento e livellamento. (4)

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Investimento personale da mezzi
d'opera o investimento di mezzi

Vietato transitare o sostare nelle
immediate vicinanze dei mezzi
Durante le operazioni di carico l'autista
del camion non sosta in cabina

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110

La velocità dei mezzi in entrata, uscita
e transito nell'area di cantiere deve
essere ridotta il più possibile e
comunque osservando i limiti stabiliti

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Le rampe di accesso al fondo degli
scavi devono essere dimensionate
rispetto all'ingombro dei mezzi
garantendo uno spazio minimo di m
0,70 oltre le sagome di ingombro

Il responsabile
di cantiere
coordina gli
spostamenti
reciproci dei
mezzi;
comunica
all'autista del
camion
l'ubicazione
della postazione
sicura

Investimento di estranei alle
lavorazioni

Consentire l'accesso solo al personale
addetto alle lavorazioni

Indebolimento e/o crollo di
manufatti adiacenti

Nell'esecuzione di scavi in presenza di
manufatti adottare idonee precauzioni
per prevenire l'indebolimento delle
strutture

Lesioni e/o investimento di
persona

Il terreno destinato al passaggio dei
mezzi meccanici e dei lavoratori non
deve presentare buche o sporgenze
pericolose non segnalate
opportunamente

D.Lgs. 81/08 Art.
118 comma 3

Allestire, ove possibile, percorsi
chiaramente segnalati e distinti per gli
automezzi e gli uomini

Caduta nello scavo Controllare frequentemente le
condizioni delle barriere e delle
delimitazioni predisposte provvedendo
se necessario alla loro manutenzione

D.Lgs. 81/08 Artt.
118, 126

Accesso allo scavo mediante rampa
predisposta, con parapetto di sicurezza
quando prospetta nel vuoto per più di 2
m, e/o scale a mano a norma, fissate,
che sporgano a sufficienza oltre il
livello di accesso a meno che altri
dispositivi garantiscano una presa
sicura.

D.Lgs. 81/08
Allegato XVIII §
1 - Art. 113
comma 6.d

Danneggiamento accidentale di
tubazioni o impianti

Provvedere all'individuazione dei
condotti interrati
Nel caso di danneggiamenti accidentali
di tubazioni o impianti prima di
procedere nei lavori segnalare
immediatamente la situazione al
capocantiere o al preposto

Inalazione di polveri Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a D.Lgs. 81/08 Art.
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Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 83 dB

Attività: F.07 - [Z.01-Z.02] - Esecuzione dello scavo di sbancamento e livellamento. (4)

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

distanze da linee elettriche o impianti
elettrici inferiori a quelle indicate in
Tabella 1 dell'Allegato IX del D.Lgs.
81/08

83

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Autista autocarro
Palista

Materiali Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 112
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 46

Pala meccanica Vedi  pag 36
Segnaletica (4) Esporre idonea segnaletica inerente la viabilità, le prescrizioni di sicurezza e gli obblighi da

osservare.

La colorazione, i pittogrammi e le dimensioni devono essere conformi al D.LGS. n. 81/08

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2
Rumore: 85 dB

Attività: F.08 - [Z.01-Z.02] - Movimentazione terra per rilevato

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Scivolamento, caduta in piano Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS

Inalazione di polveri Mantenere bagnato il terreno Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

10 - RUMORE

Rumore (5) (6) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per
macchine prodotte dopo il 92 e la
valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.
189

Fare tutto il possibile per assicurare che
vengano indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Addetto al rullo
Palista

Materiali Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 112
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 28

Pala meccanica Vedi  pag 31
Rullo compressore Vedi  pag 33

Sorveglianza sanitaria (6) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (5) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 88 dB

Attività: F.09 - [Z.01-Z.02] - Stesura terra stabilizzata e compattatura

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Scivolamento, caduta in piano Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

10 - RUMORE

Rumore (7) (8) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per
macchine prodotte dopo il 92 e la
valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.
189

Fare tutto il possibile per assicurare che
vengano indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Autista autocarro

Addetto rullo compressore
Palista (manti stradali)

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 28

Pala meccanica Vedi  pag 31
Rullo compressore Vedi  pag 33

Sorveglianza sanitaria (8) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (7) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 80 dB

Attività: F.10 - [Z.01-Z.02] - Stesa di materiale arido (ghiaia) con macchine operatrici a
formazione del fondo dell'area di accantieramento, e sua compattazione.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Lesioni dorso-lombari per i
lavoratori

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)

Muratore polivalente
Operaio comune polivalente
Autista autocarro
Palista

Materiali Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 112
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Costipatore manuale (rana) Vedi  pag 98
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 46

Pala meccanica Vedi  pag 36

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 83 dB

Attività: F.11 - [Z.01-Z.02] - Getto con autobetoniera e autopompa.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Caduta dall'alto sul perimetro Il ponteggio perimetrale deve essere
integro e rispondere alle esigenze della
lavorazione

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei

Stabilire norme procedurali per ridurre
il più possibile la movimentazione

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 83 dB

Attività: F.11 - [Z.01-Z.02] - Getto con autobetoniera e autopompa.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

carichi manuale dei materiali utilizzando
mezzi adeguati

XXXIII

Offesa al capo per urti contro
ostacoli, oggetti taglienti

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Caduta su ferri di ripresa Proteggere i ferri di ripresa con gli
appositi "funghetti" o con altre
protezioni adeguate

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Muratore polivalente
Autista pompa cls
Autista autobetoniera
Operaio comune polivalente

Materiali Conglomerato, eventualmente additivato Vedi  pag 115
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Autopompa Vedi  pag 48

Autobetoniera Vedi  pag 50
Impianti fissi Ponteggio metallico fisso Vedi  pag 121

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 84 dB

Attività: F.12 - [Z.01-Z.02] - Esecuzione e rimozione del banchinaggio.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi o per trazioni incongrue

Stabilire norme procedurali per ridurre
il più possibile la movimentazione
manuale dei materiali utilizzando
mezzi adeguati

D.Lgs. 81/08  Art.
168 - Allegato
XXXIII

Offesa al capo per urti contro
ostacoli, oggetti taglienti

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Caduta di persone dalle aperture
dopo il disarmo e nell'uso

Le aperture che prospettano sul vuoto,
sia interne che esterne, vanno protette
con un parapetto di sicurezza alto 100
cm rispetto al piano di calpestio
dell'addetto

D.Lgs. 81/08 Artt.
126, 146
- Allegato XVIII §
2.1.5 - Allegato
IV § 1.7.2.1

Scivolamento degli addetti nel
transito sulla soletta rampante,
prima del getto dei gradini

Applicazione di listelli in legno lunghi
almeno 60 cm, distanti tra loro circa 40
cm

D.Lgs. 81/08 Art.
147

Investimento per caduta di
materiali dall'alto

Nei pressi del bordo scavi e durante le
operazioni di disarmo indossare sempre
e comunque il elmetto

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

Crollo delle strutture da disarmare Effettuare il disarmo con cautela,
allentando gradualmente i cunei o i
dispositivi di forzamento dei puntelli e
riposizionando gli stessi nel momento
in cui si riscontrasse un difetto o un
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 84 dB

Attività: F.12 - [Z.01-Z.02] - Esecuzione e rimozione del banchinaggio.

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

cedimento
Caduta su ferri di ripresa Proteggere i ferri di ripresa con gli

appositi "funghetti" o con altre
protezioni adeguate

Caduta di persone dall'alto Le scale a mano sono da considerare un
mezzo di transito e non una postazione
fissa di lavoro che richiederebbe l'uso
di cintura di sicurezza per garantire
dalla caduta l'operatore.
Per lavorazioni eseguite fino a 2 metri
allestire ponti su cavalletti con
larghezza dell'impalcato non inferiore a
m 0,90.

Se l'altezza di lavoro è superiore a m 2,
a seconda del tempo di lavorazione,
utilizzare trabattelli, ponteggi
tradizionali o scale a trabattello
metalliche precostituite con postazione
di lavoro superiore dotata di parapetto
perimetrale

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)

Muratore polivalente
Operaio comune polivalente
Carpentiere

Materiali Tavole, listelli, ecc. in legno Vedi  pag 116
Disarmante a base di oli minerali leggeri a volte combinati con acqua Vedi  pag 116
Puntelli con travetti e tavole in legno Vedi  pag 116

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Puliscitavole Vedi  pag 99
Sega circolare Vedi  pag 95

Impianti fissi Ponteggio metallico fisso Vedi  pag 121
Ponti su cavalletti Vedi  pag 122
Telai di ponteggio prefabbricati, assimilabili a ponti su cavalletti Vedi  pag 122

Magnitudo del danno: 1
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 1

Attività: F.13 - [Z.01-Z.02] - Inerbimento con semina manuale e battitura o rinterro manuale
del seme

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

08 - SBALZI ECCESSIVI DI
TEMPERATURA
Colpi di sole colpi di calore Copricapo di

protezione
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

Caduta in piano per buche o
scivolosità

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra
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Magnitudo del danno: 1
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 1

Attività: F.13 - [Z.01-Z.02] - Inerbimento con semina manuale e battitura o rinterro manuale
del seme

Descrizione Riferimenti

Operaio comune
Materiali Terra, ghiaia Vedi  pag 108

Concimi chimici Vedi  pag 109
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Fase: F.14 - [Z.01-Z.02] - Posa tubazioni, canne di discesa e pozzetti di imbocco
prefabbricati; posa di chiusini

Attività: F.14.01 - Stoccaggio provvisorio materiali

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

16 - INVESTIMENTO DA
MATERIALI
Cedimento degli stoccaggi I materiali devono essere depositati in

luoghi adatti che non interferiscano con
la circolazione di uomini e mezzi, su
terreno con adeguata portanza ed in
modo stabile; depositati su traversine o
bancali in modo da facilitarne il
sollevamento e bloccandoli contro il
rotolamento

Descrizione Riferimenti
Mansione Muratore polivalente

Operaio comune polivalente
Autista autocarro

Materiali Tubazioni in PVC, gres e calcestruzzo, pozzetti in calcestruzzo; chiusini in ghisa Vedi  pag 117
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Gru su carro o autocarro Vedi  pag 51

Autocarro Vedi  pag 55

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 9

Fase: F.14 - [Z.01-Z.02] - Posa tubazioni, canne di discesa e pozzetti di imbocco
prefabbricati; posa di chiusini

Attività: F.14.02 - Movimentazione e collocazione in opera tubazioni, raccordi e pozzetti

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Lesioni ai piedi per caduta di
materiali

Movimentare con cura i materiali Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

16 - INVESTIMENTO DA
MATERIALI
Investimento da caduta di
materiali

I materiali devono essere spostati
opportunamente imbracati ed
accompagnati

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente
Autista autocarro

Materiali Tubazioni in PVC, gres e calcestruzzo, pozzetti in calcestruzzo; chiusini in ghisa Vedi  pag 117
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Gru su carro o autocarro Vedi  pag 51

Autocarro Vedi  pag 55
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Fase: F.14 - [Z.01-Z.02] - Posa tubazioni, canne di discesa e pozzetti di imbocco
prefabbricati; posa di chiusini

Attività: F.14.03 - Getto di cls di rinfianco, sigillature

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Lesioni ai piedi per caduta di
materiali

Movimentare con cura i materiali Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente
Autista autobetoniera

Materiali Conglomerato, eventualmente additivato Vedi  pag 115
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Betoniera a bicchiere Vedi  pag 101
Mezzi Autobetoniera Vedi  pag 56

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4
Rumore: 83 dB

Fase: F.15 - [Z.01-Z.02] - Posa pozzetti, chiusini, ecc

Attività: F.15.01 - Scavo e ritombamento

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Investimento personale da mezzi
d'opera o investimento di mezzi

Vietato transitare o sostare nelle
immediate vicinanze dei mezzi
Durante le operazioni di carico l'autista
del camion non sosta in cabina

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.
110

La velocità dei mezzi in entrata, uscita
e transito nell'area di cantiere deve
essere ridotta il più possibile e
comunque osservando i limiti stabiliti

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.1, § 4.1

I mezzi meccanici devono essere
muniti di lampada rotante di
segnalazione e prima del loro utilizzo
devono essere attentamente verificati i
dispositivi ottici e quelli acustici

Il responsabile
di cantiere
coordina gli
spostamenti
reciproci dei
mezzi;
comunica
all'autista del
camion
l'ubicazione
della postazione
sicura

D.Lgs. 81/08 Art.
118 comma 3

Investimento di persone, parti
fisse o mezzi per errata manovra
del guidatore delle pale
meccaniche

Il manovratore avrà esperienza in
generale nel guidare le macchine per
movimenti terra e specifica nel guidare
le pale meccaniche
In condizioni di scarsa visibilità
ricorrere a segnalazioni di addetti a
terra

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Escavatorista
Palista (manti stradali)

Materiali Ghiaione misto in natura Vedi  pag 117
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Pala meccanica Vedi  pag 36

Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente Vedi  pag 61
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

Fase: F.15 - [Z.01-Z.02] - Posa pozzetti, chiusini, ecc

Attività: F.15.02 - Posa pozzetti, chiusini, tubazioni in PVC

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente
Autogru
Autista autocarro

Materiali Tubazioni in P.V.C Vedi  pag 118
Pozzetti e canaletta in calcestruzzo; chiusini in ghisa Vedi  pag 118

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Autogru Vedi  pag 58

Gru su carro o autocarro Vedi  pag 39

Magnitudo del danno: 1
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 1

Fase: F.15 - [Z.01-Z.02] - Posa pozzetti, chiusini, ecc

Attività: F.15.03 - Getto di cls per calottature

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente
Autista autobetoniera

Materiali Conglomerato cementizio Vedi  pag 118
Malta di cemento Vedi  pag 118

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Betoniera a bicchiere Vedi  pag 103

Mezzi Autobetoniera Vedi  pag 50

Magnitudo del danno: 1
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 1

[Z.01-Z.02]

Attività: F.16 - [Z.01] - Posa di betonella su fondo in sabbia

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

10 - RUMORE

Rumore (9) (10) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per
macchine prodotte dopo il 92 e la
valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.
189

Fare tutto il possibile per assicurare che
vengano indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Muratore polivalente
Palista
Operaio comune polivalente
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Magnitudo del danno: 1
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 1

[Z.01-Z.02]

Attività: F.16 - [Z.01] - Posa di betonella su fondo in sabbia

Descrizione Riferimenti
Materiali Listelli in calcestruzzo Vedi  pag 110

Sabbia Vedi  pag 111
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Pala meccanica Vedi  pag 31

Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente Vedi  pag 29
Sorveglianza sanitaria (10) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (9) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 64 dB

[Z.01-Z.02]

Attività: F.17 - [Z.01] - Installazione corpi illuminanti

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

09 - ELETTROCUZIONE

Elettrocuzione Togliere tensione dalla rete prima di
effettuare i collegamenti

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (impianti)

Elettricista
Operaio comune polivalente

Materiali Cavi elettrici, tubazioni in pvc, morsetti etc Vedi  pag 110
Attrezzature Avvitatore elettrico Vedi  pag 66

Trapano Vedi  pag 67
Scale doppie Vedi  pag 71
Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Impianti fissi Piattaforma telescopica Vedi  pag 120

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 9

[Z.01-Z.02]

Attività: F.18 - [Z.01] - Scollegamento degli impianti esistenti e rimozione corpi illuminanti
esisenti

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Concordare le
modalità di
disinserimento,
parziale o totale,
dell'alimentazio
ne elettrica con
il responsabile
della
conduzione
dell'impianto
stesso, se
nominato
Il direttore
tecnico di
cantiere deve
concordare le
misure di
sicurezza
relative allo
scollegamento
degli impianti
esistenti con il
responsabile
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Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 9

[Z.01-Z.02]

Attività: F.18 - [Z.01] - Scollegamento degli impianti esistenti e rimozione corpi illuminanti
esisenti

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

della gestione
dell'impianto, se
nominato

09 - ELETTROCUZIONE

Elettrocuzione (11) L'impianto deve essere scollegato dalla
rete principale di alimentazione, sul
quadro devono essere posti dei cartelli
ben visibili in cui si avverte di non
collegare gli interruttori se presente
usare la chiave per chiudere il quadro
di alimentazione, chiave deve essere
depositata presso l'ufficio del
responsabile del cantiere
Provvedere al disinserimento del
quadro generale o, se ciò è impossibile,
dei sottoquadri di alimentazione alle
parti su cui si deve lavorare; verificare
l'efficacia dell'operazione sugli schemi
dell'impianto

10 - RUMORE

Rumore (12) (13) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per
macchine prodotte dopo il 92 e la
valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.
189

Fare tutto il possibile per assicurare che
vengano indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Responsabile tecnico di cantiere

Capo squadra (impianti)
Elettricista (completo)

Materiali Cavi elettrici, tubazioni in pvc, morsetti etc Vedi  pag 110
Attrezzature Martello demolitore elettrico Vedi  pag 73
Materiali Tubazioni in acciaio rivestito Vedi  pag 111
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Sorveglianza sanitaria (13) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (11) Apporre segnaletica di avvertimento per evitare un accidentale ripristino della tensione

(12) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2
Rumore: 88 dB

[Z.01-Z.02]

Attività: F.19 - [Z.01-Z.02] - Stesura manto bituminoso

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Caduta in piano, scivolamenti Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

Investimento da mezzi in
movimento

Transennare e segnalare adeguatamente
il luogo di lavoro

Indumenti ad
alta visibilità

Inalazione di vapori di catrame
(14)

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Inalazione dei gas di scarico Tenersi sottovento nelle lavorazioni
Descrizione Riferimenti

Mansione Capo squadra (manti stradali)
Operaio comune (manti stradali)
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2
Rumore: 88 dB

[Z.01-Z.02]

Attività: F.19 - [Z.01-Z.02] - Stesura manto bituminoso

Descrizione Riferimenti

Addetto rifinitrice
Autista autocarro

Materiali Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo Vedi  pag 119
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 42

Vibrofinitrice Vedi  pag 64
Sorveglianza sanitaria (14) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2
Rumore: 88 dB

[Z.01-Z.02]

Attività: F.20 - [Z.01-Z.02] - Rullatura

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Inalazione di vapori di catrame
(15)

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (manti stradali)

Addetto rullo compressore
Materiali Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo Vedi  pag 119
Attrezzature Costipatore manuale (rana) Vedi  pag 98
Mezzi Rullo compressore Vedi  pag 62
Sorveglianza sanitaria (15) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 4

[Z.01-Z.02]

Attività: F.21 - [Z.01-Z.02] - Realizzazione di segnaletica orizzontale

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Inalazione di vapori Utilizzare i DPI previsti dalle schede di
sicurezza prodotto (16)

Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.3, § 4.4

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (segnaletica stradale)

Operaio comune (segnaletica stradale)
Autista autocarro

Attrezzature Attrezzatura per verniciatura segnaletica stradale Vedi  pag 91
Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Mezzi Autocarro Vedi  pag 37
Sorveglianza sanitaria (16) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6

[Z.01-Z.02]

Attività: F.22 - [Z.01-Z.02] - Installazione di segnaletica stradale verticale

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Investimento di non addetti per
caduta di materiali dall'alto

Segregare l'area sottostante alle
lavorazioni con paletti e nastro bianco
-rosso
Vietare l'accesso ai non addetti
Impiegare solo mezzi omologati per il
sollevamento per le movimentazioni
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Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6

[Z.01-Z.02]

Attività: F.22 - [Z.01-Z.02] - Installazione di segnaletica stradale verticale

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Controllare lo stato delle funi e delle
cinghie di sollevamento

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (segnaletica stradale)

Operaio comune (segnaletica stradale)
Autista autocarro

Materiali Profilati e lamierati metallici Vedi  pag 112
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81

Scale doppie Vedi  pag 84
Avvitatore elettrico Vedi  pag 106

Mezzi Gru su carro o autocarro Vedi  pag 39
Impianti fissi Passerella telescopica snodata o cestello Vedi  pag 120

Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2

[Z.01-Z.02]

Attività: F.23 - [Z.02] - Montaggio di parapetti e dissuasori

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

01 - INVESTIMENTO (da veicoli
/macchine)
Investimento da mezzi di non
addetti (17)

Delimitare ed individuare chiaramente
la zona di attività
Disporre almeno due operai dotati di
bandierine o palette segnaletiche per la
regolazione del traffico; in alternativa,
collocare due semafori
Delimitare con transenne zavorrate la
zona di cantiere durante i periodi di
inattività e segnalarle con
lampeggiatori a batteria
Non lasciare scavi aperti non presidiati:
ritombare o coprire con lastroni
metallici o dispositivi equivalenti
Indossare indumenti ad alta visibilità Indumenti ad

alta visibilità
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

16 - INVESTIMENTO DA
MATERIALI
Investimento di persone e mezzi
non addetti (17)

Disporre almeno due operai dotati di
bandierine o palette segnaletiche per la
regolazione del traffico; in alternativa,
collocare due semafori
Segnalare l'operatività delle macchine
col girofaro

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 2.2

Dopo l'uso azionare il freno di
stazionamento
Chiudere gli sportelli della cabina delle
macchine
Non lasciare le macchine in moto senza
sorveglianza

Caduta del carico per sgancio
dello stesso

Impiegare solo funi e ganci a norma,
completi di grillino di chiusura,
periodicamente controllati
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Magnitudo del danno: 2
Probabilità del danno: 1
Valore del rischio: 2

[Z.01-Z.02]

Attività: F.23 - [Z.02] - Montaggio di parapetti e dissuasori

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

Non superare il carico massimo
indicato su ganci e funi

Investimento per ribaltamento
dello stoccaggio

Organizzare stoccaggi solidi e lontani
da transiti

10 - RUMORE

Rumore (18) (19) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per
macchine prodotte dopo il 92 e la
valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.
189

Fare tutto il possibile per assicurare che
vengano indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune
Materiali Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di sollevamento) Vedi  pag 108

Profilati e lamierati metallici Vedi  pag 112
Malta di cemento Vedi  pag 118

Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 81
Battipalo a mazza cadente Vedi  pag 75
Compressore d'aria Vedi  pag 76
Avvitatore pneumatico Vedi  pag 72
Bullonatrice pneumatica idraulica Vedi  pag 68
Martello perforatore scalpellatore Vedi  pag 78
Trapano Vedi  pag 67
Attrezzatura ossiacetilenica per saldatura, taglio o riscaldo Vedi  pag 69

Sorveglianza sanitaria (19) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII

Segnaletica (17) Disporre adeguata cartellonistica, alle distanze previste a seconda della classificazione della
strada; D.LGS. n. 285/92

(18) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6

[Z.01-Z.02]

Attività: F.24 - Taglio e rimozione di alberi e cespugli

Rischi Misure sicurezza
Misure di 

coordinamento
D.P.I. Misure legislative

08 - SBALZI ECCESSIVI DI
TEMPERATURA
Colpi di sole colpi di calore Copricapo di

protezione
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI,
LESIONI
Lesioni dorso-lombari per
movimentazione manuale dei
carichi

Il personale addetto a protratte
operazioni di movimentazioni manuali
dei carichi deve essere frequentemente
turnato

D.Lgs. 81/08  Art.
168 comma 2
- Allegato XXXIII
§ 4

Caduta in piano per buche o
scivolosità

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §
3.2, § 4.6

10 - RUMORE

Rumore (20) (21) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per
macchine prodotte dopo il 92 e la
valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.
189

Fare tutto il possibile per assicurare che
vengano indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.
193 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra

Operaio comune
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Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6

[Z.01-Z.02]

Attività: F.24 - Taglio e rimozione di alberi e cespugli

Descrizione Riferimenti

Autista autocarro
Materiali Alberi, piante, essenze arboree anche tagliate Vedi  pag 111
Attrezzature Scale doppie Vedi  pag 71

Motosega Vedi  pag 80
Mezzi Gru su carro o autocarro Vedi  pag 51
Sorveglianza sanitaria (21) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs.

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (20) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
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3) INTERFERENZE (All. XV § 2.1.2.e D.Lgs 81/08)

3.1) CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Si/No Azione Descrizione
Si Evidenza della consultazione: OMISSIS

Si Riunione di coordinamento tra RLS:
Si Riunione di coordinamento tra RLS e CSE:
Si Altro (descrivere)

3.2) GESTIONE INTERFERENZE E MISURE DI COORDINAMENTO
C.35 - Non si prevedono altre lavorazioni interferenti con il cantiere. Nel caso durante lo sviluppo dei lavori dovessero insorgere interferenze con altre nuove lavorazioni si dovrà
approntare uno specifico piano delle interferenze.
Le interferenze dovute alla movimentazione dei mezzi di accesso alle aree operative ed i mezzi di approvigionamento dell'attività commerciale sono regolamentati da apposito
verbale e contenuti all'interno delle aree indicate ni lay out.



3.3) PERIODI DI MAGGIOR RISCHIO
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4) USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE (All. XV §

2.1.2.f D.Lgs 81/08)

Impianti, mezzi, materiali, attrezzature, DPI
Impianti, mezzi, materiali, attrezzature, DPI > Impianti fissi
Misure preventive per l'uso comune degli impianti fissi.
In caso di uso comune, di impianti fissi, le imprese e i lavoratori autonomi devono segnalare alla ditta appaltatrice
l’inizio dell’uso, le anomalie rilevate, la
cessazione o la sospensione dell’uso. In particolare le imprese esecutrici coinvolte dovranno attuare un'apposita
attività di coordinamento che dovrà essere recepita in un verbale sottoscritto dai datori di lavoro delle imprese
coinvolte dove vengono annotati oltre ai suddetti dati anche le manutenzioni effettuate, i documenti disponibili
(verifiche, progetti, istruzioni d'uso e anomalie).
Anche l'attività di sanificazione prescritta nel protocollo per il contrasto alla diffusione del virus Covid-19 deve
essere sottoposta ad attività di coordinamento
e va annotata nel suddetto verbale.
I verbali attestanti le attività di coordinamento fra le imprese per l'uso comune di impianti fissi saranno allegati al
POS vanno trasmessi al CSE.

Impianti, mezzi, materiali, attrezzature, DPI
Impianti, mezzi, materiali, attrezzature, DPI > Mezzi
Misure preventive per l'uso comune dei mezzi.
Per quanto riguarda i mezzi, è necessario che ogni impresa esecutrice utilizzi i propri senza ricorrere all’uso comune
degli stessi.

Impianti, mezzi, materiali, attrezzature, DPI
Impianti, mezzi, materiali, attrezzature, DPI > Attrezzature
Misure preventive per l'uso comune delle attrezzature.
Per quanto riguarda le attrezzature è necessario che ogni impresa esecutrice utilizzi le proprie senza ricorrere all’uso
comune delle stessa.
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5) MODALITÀ ORGANIZZATIVE (All. XV § 2.1.2.g D.Lgs 81/08)

Si/No Azione Descrizione
Si Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti
Si Riunione dei coordinamento
Si Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese 

affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi
Si Altro (descrivere)
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5.1) ATTIVAZIONE EMERGENZE E TELEFONI UTILI
C.01 - In situazioni di emergenza (incendio-infortunio) l'operaio dovrà chiamare l'addetto all'emergenza. Solo in
caso di assenza dell'addetto all'emergenza l'operaio potrà attivare la procedura sottoelencata.

MODALITA' DI CHIAMATA
DEI VIGILI DEL FUOCO

MODALITA' DI CHIAMATA
DELL'EMERGENZA SANITARIA

In caso di richiesta di intervento dei vigili del

fuoco, il responsabile dell'emergenza deve

comunicare al 115 i seguenti dati:

1. Nome dell'impresa del cantiere richiedente
2. Indirizzo preciso del cantiere
3. Indicazioni del percorso e punti di

riferimento per una rapida localizzazione
del cantiere

4. Telefono del cantiere richiedente
5. Tipo di incendio (piccolo, medio, grande)
6. Presenza di persone in pericolo (si - no

- dubbio)
7. Locale o zona interessata all'incendio
8. Materiale che brucia
9. Nome di chi sta chiamando
10. Farsi dire il nome di chi risponde
11. Annotare l'ora esatta della chiamata
12. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso

dei mezzi di soccorso in cantiere

In caso di richiesta di intervento,il responsabile

dell'emergenza deve comunicare al 118 i seguenti

dati:

1. Nome dell'impresa del cantiere richiedente
2. Indirizzo preciso del cantiere
3. Indicazioni del percorso e punti di

riferimento per una rapida localizzazione
del cantiere

4. Telefono del cantiere richiedente
5. Patologia presentata dalla persona colpita

(ustione, emorragia, frattura, arresto
respiratorio, arresto cardiaco, shock, ...)

6. Stato della persona colpita (cosciente,
incosciente)

7. Nome di chi sta chiamando
8. Farsi dire il nome di chi risponde
9. Annotare l'ora esatta della chiamata
10. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso

dei mezzi di soccorso in cantiere
Nel seguito si riproduce il cartello con i telefoni utili per l'attivazione dell'emergenze.
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Evento Chi chiamare N telefonico

Emergenza incendio VIGILI DEL FUOCO 115

Emergenza sanitaria PRONTO SOCCORSO 118

GUARDIA MEDICA 0421227111

Forze dell'ordine CARABINIERI 112

POLIZIA DI STATO 113

POLIZIA MUNICIPALE DI FOSSALTA DI PIAVE 3475291973

Guasti impiantistici ACQUA - Segnalazione guasti 800.553665

ELETTRICITA' - Segnalazione guasti 803500

GAS - Segnalazione guasti 800984040

Altri numeri Chiamate urgenti 197

ASL territoriale ASL 10 Veneto Orientale SPISAL 0421396759

Ispettorato del lavoro 0415042085

ISPELS 0421396759

Ospedale di San Donà di Piave 0421227111

Ufficio tecnico del comune di Ceggia 0421329979

Committente 0421329979

Responsabile dei lavori arch. Mauro Montagner

Progettista Geom. Giuseppe Pavan 0421679644

Coordinatore in fase di progetto Geom. Giuseppe
Pavan

0421679644

Responsabile di cantiere indicare numero
nel POS

Capo cantiere indicare numero
nel POS

Responsabile del servizio di prevenzione indicare numero
nel POS

Direttore dei lavori Geom. Giuseppe Pavan 0421 679644
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Evento Chi chiamare N telefonico

Coordinatore in fase di esecuzione Geom. Giuseppe
Pavan

0421 679644
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